
CITTÀ DI CASSANO D’ADDA
(Città metropolitana di Milano)

__________

Verbale di deliberazione del Consiglio comunale
__________

COPIA
N. 24 del 12/06/2019

OGGETTO: CONCESSIONE  DI  SERVIZI  AI  SENSI  DELL'ART.  164  E  SEG.  DEL 
D.LGS.  50/2016  SERVIZI  CULTURALI  ATTIVATI  ED  ATTIVABILI 
PRESSO IL TECA  TEATRO CASSANESE.  

Adunanza di prima convocazione – seduta pubblica convocata alle ore 20:30 e in continuazione 
di seduta.

L'anno  2019,  il  giorno  12 del  mese di  Giugno,  alle ore  20:30,  nella sala consiliare,  previa 
l’osservanza di tutte le formalità di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Presente/Assente
Maviglia Roberto  Sindaco  Presente 
Cerrato Luigi  Presidente del Consiglio  Presente 
Coppo Marina  Consigliere  Presente 
Colombo Lorenzo  Capo Gruppo  Presente 
Ripamonti Chiara  Consigliere  Presente 
Cantu' Roberto  Capo Gruppo  Presente 
Barrila' Davide  Consigliere  Presente 
Mapelli Claudia  Consigliere  Presente 
Prendi Merita  Consigliere  Presente 
Forcella Giacomo Maria  Capo Gruppo  Assente giustificato 
Zanaboni Pietro Matteo  Consigliere  Assente (entra alle ore 21:15) 
Albe' Mario  Capo Gruppo  Assente giustificato 
Moretti Andrea Angelo  Consigliere  Presente 
Mapelli Sabrina  Consigliere  Presente 
Cerri Mario Giuseppe  Consigliere  Presente 
Crippa Marco  Capo Gruppo  Presente 
Bornaghi Elena  Capo Gruppo  Presente 

N. Presenti 14      N. Assenti 3

Partecipa il Segretario Generale, Brambilla Fabrizio, il quale provvede alla cura della redazione 
del presente verbale di deliberazione.

Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza Cerrato Luigi nella sua qualità 
di  Presidente del Consiglio e dichiara aperta la seduta invitando il  Consiglio a trattare l’argomento 
indicato in oggetto.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta comunale n. 190 del 12 dicembre 2018 avente per oggetto: 
“TE.CA. – Teatro cassanese – atto di indirizzo per gestione attività per l’anno 2019”, con la quale si  
disponeva di  proseguire la gestione della struttura con modalità diretta in capo all’ex Settore 4.  
Cultura e Sport, fino al 30/06/2019;

RICHIAMATA  la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, approvata con 
Deliberazione del  Consiglio  comunale  n.  8  del  27.2.2019,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  che nel 
Progetto “Cultura” prevede tra le azioni da portare a compimento: “Definire una modalità di gestione 
del  teatro  TE.CA.,  garantendone  la  sostenibilità  economica  attraverso  una  adeguata 
programmazione di iniziative gratuite, a pagamento o sponsorizzate , prevedendo una molteplicità di 
utilizzi e lo sfruttamento ottimale di tutte le potenzialità della struttura, da definire con apposite norme 
sulle  modalità  di  utilizzo.  Individuare  le  modalità  di  affidamento  della  gestione  della  struttura 
garantendo le modalità di verifica e di controllo pubblico..”; 

PRESO ATTO  come le attività di  spettacolo e di  manifestazioni culturali  programmate presso il 
TE.CA., teatro cassanese, siano finora state gestite nel seguente modo:

­ attività  di  spettacolo  e  produzione  eventi  culturali  presso  auditorium:  direttamente  in 
economia dal Settore 4 Cultura Sport (poi confluito nel Settore 3 Servizi alla persona), con 
proprio personale e mediante l’affidamento in appalto di alcuni servizi, relativamente agli 
aspetti tecnici e specialistici; 

­ Scuola civica di musica: con contratto di concessione affidato a soggetto esterno ai  sensi 
della determinazione n. 1253 del 12/10/2017 , con scadenza 14 ottobre 2020;

CONSIDERATO che: 
­ ai sensi dell’art. 3 D.Lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni (s.m.i.), Testo 

unico degli Enti Locali, l’Amministrazione Comunale rappresenta la propria comunità ed 
è tenuta a curarne gli interessi e a promuoverne lo sviluppo; 

­ il  Comune deve adottare  tutte  quelle  misure  che possano favorire  lo  sviluppo della 
comunità ed il benessere dei propri cittadini, creando, per quanto possibile e consentito 
per legge, opportunità finalizzate al superamento di tutte le situazioni di crescita culturale 
e formativa ; 

­ lo Statuto Comunale prevede che il  Comune assuma e sostenga le iniziative tese a 
sviluppare,  sostenere  e consolidare  le  attività  e i  servizi  educativi,  sociali,  formativi, 
culturali,  sportivi  e  ricreativi,  promuovendo  le  più  ampie  collaborazioni  con  gli  enti 
pubblici, i privati, le associazioni, il volontariato organizzato e individuale (art. 2 comma 6 
lett. l);

PRESO ATTO 
­ che nel corso della gestione diretta degli eventi culturali assicurata dal 30 settembre 2017 a 

tutt’oggi, il TE.CA. ha rappresentato una occasione di crescita culturale e di promozione del 
territorio; 

­ che la  gestione delle  attività  culturali  e di  eventi  ha fornito  risultati  positivi  in termini  di 
apprezzamento di pubblico e di qualità delle proposte;

APPURATO come la citata esperienza di gestione diretta di eventi e spettacoli presso l’auditorium 
abbia evidenziato una serie di problematiche che suggeriscono la necessità di definire una nuova 
modalità  di  esercizio  maggiormente  confacente  alla  complessità  del  servizio,  soprattutto  nella 
prospettiva di un suo sviluppo in termini di qualità ed efficienza; 

RAVVISATO che nella suddetta prospettiva di sviluppo, occorra procedere mediante: 
­ la  creazione  di  condizioni  per  una  gestione  maggiormente  rispondente  in  termini  di 

efficienza, efficacia ed economicità, senza tuttavia perdere di vista la funzione essenziale 
della struttura quale principale polo d’offerta culturale per la Città; 

­ l’incremento della potenzialità attrattiva della struttura, realizzando una serie di sinergie con 
il territorio e le diverse realtà culturali anche in ambito regionale; 
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­ un’analisi della migliore modalità di gestione della struttura, nell’ambito delle forme previste 
dalla vigente normativa nonché la predisposizione di  tutti  gli  adempimenti  necessari  allo 
svolgimento delle operazioni di gara;

PRESO ATTO delle risultanze istruttorie prodotte dal Settore 3. Servizi alla Persona, dalle quali si 
evidenzia:

­ l’opportunità di individuare  un unico soggetto gestore di tutte le attività di produzione 
culturale e di  attività commerciali  (produzione spettacoli  ed eventi  presso auditorium, 
gestione  scuola  civica  di  musica  e  corsi  a  carattere  culturale,  attività  commerciali 
accessorie come bar o vendita di prodotti con attinenza al settore culturale);

­ la maggiore autonomia e flessibilità operativa di un gestore unico, con la possibilità da 
parte del medesimo di realizzare innovazioni o migliorie;

­ la  prospettiva  di  una riduzione significativa  dell’impegno economico,  organizzativo  e 
gestionale da parte dell’Amministrazione comunale; 

DATO ATTO quindi come il combinato disposto tra la complessità funzionale ed il dimensionamento 
dei servizi e delle attività esistenti ed attivabili  presso il  TE.CA. e le finalità dell’Amministrazione 
comunale  sopra  esplicitate,  renda  necessaria  l’individuazione  di  una  forma  gestionale  che 
contemperi, da un lato, la titolarità del servizio in capo all’Amministrazione comunale a presidio della 
finalizzazione  pubblica  della  struttura,  ma  che,  dall’altro,  intercetti  una  flessibilità  gestionale  e 
operativa in grado di generare efficienza, economicità e valore aggiunto;

VALUTATE le possibilità organizzative offerte dalla vigente legislazione in materia di affidamento di 
servizi, e in particolare i moduli procedimentali dell’appalto di servizi e quello della concessione di 
servizi;

PROCEDUTO ad  una  valutazione  comparata  della  sostenibilità  economica  delle  due  ipotesi  di 
affidamento, esplicitata nell’allegato A al presente provvedimento (che, in via analogica, assolve alle 
funzioni della relazione di cui all’art. 34 comma 20 del d.l. n. 179/2012 in materia di servizi pubblici 
locali a rilevanza economica), nel quale è data anche evidenza dei vantaggi e degli svantaggi dei  
due modelli gestionali in termini di responsabilità,controllo e coordinamento, ricadute organizzative 
ecc…;

APPURATO come, sia sotto l’aspetto della sostenibilità economico-finanziaria sia sotto quello delle 
implicazioni  di  ordine  gestionale,  la  forma  di  esternalizzazione  del  servizio  in  questione  più 
rispondente alle esigenze sopra meglio espresse, sia quella della concessione di servizi, ai sensi 
degli artt. 164 e seguenti del D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

VISTO  l’art.  42,  comma 3,  lettera e),  del  D.Lgs.  18 agosto 2000,  n.  267,  che pone in capo al 
Consiglio comunale la competenza circa l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi;

RITENUTO, nell’esercizio della suddetta competenza, di formalizzare i seguenti indirizzi per definire 
l’assetto della concessione del servizio di gestione del TE.CA.:

a) le attività promosse dal soggetto concessionario devono attuarsi nel rispetto dei valori e dei 
principi  sanciti  dalla Costituzione della Repubblica italiana,  nata dalla  Resistenza contro 
nazifascismo, nel rispetto dell’ordine pubblico, della legalità e della morale;

b) le attività di sovraintendenza e controllo devono permanere in capo al Comune di Cassano 
d’Adda;

c) la  controprestazione  a  favore  del  concessionario,  che  assumerà  il  rischio  gestionale, 
consiste unicamente nel diritto di gestire  funzionalmente e di sfruttare economicamente le 
attività di produzione culturale e le attività commerciali accessorie presso lo stabile TE.CA. – 
Teatro cassanese  (quindi, nello specifico: produzione di spettacoli ed eventi culturali presso 
auditorium e  gradonate,  gestione  di  corsi  ed  attività  a  carattere  culturale,  affitto  spazi, 
gestione  della  scuola  civica  di  musica  (a  partire  dal  15  ottobre  2020),  gestione  locale 
commerciale con bar e attività di vendita a corredo delle attività culturali);

d) il  concessionario  dovrà  gestire  la  riscossione  degli  introiti,  attraverso  tutte  le  forme  di 
pagamento oggi in uso (contante, carta credito, Pos…) e nelle modalità comunque idonee a 
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garantire la maggior comodità dell’utenza;
e) il  concessionario,  assumendo  la  diretta  gestione  degli  introiti,  si  accollerà  il  rischio 

economico della gestione dell’attività, senza nulla pretendere dall’Amministrazione comunale 
ad  eccezione  della  quota  annuale  stabilita  per  l’eventuale  acquisto  da  parte  della 
Amministrazione comunale di servizi culturali;

f) il contratto dovrà prevedere standard qualitativi e meccanismi che consentano il costante 
monitoraggio da parte dell’Amministrazione comunale dell’efficienza ed efficacia del servizio, 
il cui livello qualitativo dovrà essere incrementato rispetto all’attuale;

g) al  soggetto concessionario competeranno la pulizia  e la ordinaria amministrazione dello 
stabile  TE.CA.,  il  pagamento  delle  utenze  e  di  tutto  il  personale  necessario  per  il 
funzionamento di tutte le attività previste (compreso il pagamento di Siae, tasse, imposte ed 
oneri vari);

h) il soggetto concessionario dovrà gestire le attività economiche accessorie (bar ed eventuale 
esercizio  commerciale),  tenendo  conto  della  funzione  di  servizio  delle  medesime  allo 
svolgimento di tutte le attività culturali attive presso il TE.CA. (il bar ed eventuale negozio 
devono rimanere aperti contestualmente alle attività in programma);

i) il  soggetto  concessionario  dovrà  garantire  adeguata  pubblicità  a  tutte  le  attività 
programmate, inserendosi in circuiti di respiro regionale e/o nazionale;

j) permangono in capo all’Amministrazione comunale le spese legate ad interventi di carattere 
straordinario e strutturale sull’immobile TE.CA.;

k) all’Amministrazione comunale viene riservato l’utilizzo esclusivo di n. 30 serate nel corso 
dell’anno in  occasione delle  festività  istituzionali  e  di  particolari  periodi  dell’anno (Sagra 
patronale, Natale, eventi straordinari, ecc…);

l) la possibilità di costituire un Comitato di controllo di gestione, per il controllo delle attività 
proposte e realizzate dal soggetto concessionario;

m) la durata del contratto di concessione è fissata in anni sei, rinnovabili per ulteriori 3 anni 
(durata massima della concessione 9 anni);

ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, i  pareri favorevoli  del  Responsabile del Settore 3. 
Servizi alla Persona e del Responsabile del Settore 2. Finanziario – Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 
147-bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e s.m.i. e degli artt. 4 e 5 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato
dei controlli interni;

Si dà atto  che, alle ore 21:15, entra in aula il Consigliere Pietro Zanaboni, pertanto i Consiglieri 
presenti risultano essere n. 15 e i Consiglieri assenti n. 2 (M. Albè, G. Forcella);

PRESO ATTO che:
­ in  data  11/06/2019,  prot.  com.le  n.  17566, è  pervenuta  una  PEC  contenente  una 

proposta di  emendamento da  parte del  Consigliere  comunale  E.  Bornaghi,  che si 
allega al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale, con la quale si 
propone di  emendare  i  punti “e”,  “l” ,  “m”  della  proposta  di  deliberazione  in 
argomento, come segue: 

Punto “e”:  

DA: il  Concessionario,  assumendo la  diretta  gestione degli  introiti,  si  accollerà  il  rischio 
economico  della  gestione  delle  attività,  senza  nulla  pretendere  dall’Amministrazione 
comunale ad eccezione del  contributo iniziale d’avvio e della quota annuale stabilita per 
l’eventuale acquisto da parte dell’Amministrazione comunale di servizi culturali.

A: il  Concessionario,  assumendo  la  diretta  gestione  degli  introiti,  si  accollerà  il  rischio 
economico  della  gestione  delle  attività,  senza  nulla  pretendere  dall’Amministrazione 
comunale ad eccezione di un contributo per coprire le spese delle utenze, del servizio di 
service audio/luci e delle pulizie per lo svolgimento degli  eventi  culturali richiesti  da parte 
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dell’Amministrazione comunale.

Punto “l”:
DA: la possibilità di costituire un Comitato di controllo e gestione, per il controllo delle attività 
proposte e realizzate dal soggetto concessionario.

A: la costituzione di un Comitato di controllo e gestione, per il controllo delle attività proposte 
e realizzate dal soggetto concessionario.

Punto “ m”:
DA: la durata del contratto di concessione è fissata in anni sei, rinnovabili per ulteriori tre anni 
( durata max 9 anni). 

A: la durata del contratto di concessione è fissata in anni tre, rinnovabili per ulteriori tre anni 
(durata max 6 anni).

ACQUISITO, in riferimento all’emendamento presentato dal Consigliere comunale E. Bornaghi,  prot. 
17566 del 11/06/2019, il parere di regolarità tecnica del Responsabile del Settore 3. Servizi alla 
Persona, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

PASSATO all’esame e alla votazione degli emendamenti come appresso;

IL CONSIGLIO COMUNALE

PROCEDUTO alle votazioni degli emendamenti alla proposta di deliberazione di che trattasi, come 
da discussione, interventi e dichiarazioni riportati nell’integrale trascrizione del relativo punto 
iscritto all’ordine del giorno della seduta consiliare del 12 giugno 2019, che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale di esso, e alla quale si rinvia;

1a VOTAZIONE

EMENDAMENTO N. 1 - Punto “e”
prot. n. 17566 del 11/06/2019

Presenti: 15
Votanti: 14
Favorevoli: 5
Contrari: 9 (L. Cerrato, R. Maviglia, M. Coppo, L. Colombo, C. Ripamonti, R. Cantù,  M. Prendi, C. 
Mapelli, D. Barrilà)
Astenuti: 1 (P. Zanaboni)
Esito: RESPINTO

***********************

Si dà atto  che, come riportato nel parere di regolarità tecnica della Responsabile del Settore 3. 
Servizi alla persona, al punto “e” delle premesse e del dispositivo, dopo le parole “ad eccezione”,  
vengono rimosse le parole  “del contributo iniziale di avvio e”,  in quanto mero errore materiale da 
rettificare  ai  sensi  dell’art.  60,  comma  3,  del  Regolamento  per  il  funzionamento  del  Consiglio 
comunale, dei Gruppi e delle Commissioni consiliari;
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2a VOTAZIONE

EMENDAMENTO N. 2 - Punto “l”
prot. n. 17566 del 11/06/2019

Presenti: 15
Votanti: 15
Favorevoli: unanimi
Esito: APPROVATO

***********************

3a VOTAZIONE 

EMENDAMENTO N. 3 - Punto “m”
prot. n. 17566 del 11/06/2019

Presenti: 15
Votanti: 14
Favorevoli: 5
Contrari: 9 (L. Cerrato, R. Maviglia, M. Coppo, L. Colombo, C. Ripamonti, R. Cantù,  M. Prendi, C. 
Mapelli, D. Barrilà)
Astenuti: 1 (P. Zanaboni)
Esito: RESPINTO

***********************

Quindi,

UDITO  l’intervento  del  Consigliere  comunale  M.  Cerri  il  quale  propone,  in  corso  di  seduta,  di 
emendare il  testo della proposta di  deliberazione in argomento,  aggiungendo alla  lettera  “m” la 
seguente locuzione: “In caso di utile da parte del concessionario, prevedere una royalty del 10%”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 60, comma 2, del Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
comunale,  dei  Gruppi  e  delle  Commissioni  consiliari,  il  quale  dispone  che  “…allorquando 
sull’emendamento  necessiti acquisire  i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile, prescritti  dall’art.  49 del  TUEL, 
l’emendamento deve essere presentato entro la giornata lavorativa immediatamente precedente rispetto a quella di  
seduta assembleare”, il Presidente, sentito il Segretario comunale, dichiara la suindicata proposta di 
emendamento testé presentata dal Consigliere M. Cerri, INAMMISSIBILE; 

Alle ore 22:38 e 22:40 escono dall’aula, rispettivamente, i  Consiglieri comunali C. Ripamonti, M. 
Crippa ed E. Bornaghi; i Consiglieri presenti risultano pertanto essere n. 12 e gli assenti n. 5 (M. 
Albè, G. Forcella, E. Bornaghi, M. Crippa, C. Ripamonti);

Successivamente, 

4a VOTAZIONE  (VOTAZIONE FINALE)

TERMINATO l’esame degli emendamenti presentati alla proposta di deliberazione di cui si tratta e 
preso atto dell’esito delle votazioni appositamente effettuate;

POSTA  in votazione la proposta di deliberazione avente ad oggetto:  “Concessione di servizi ai  
sensi dell'art. 164 e seg. del D.lgs. 50/2016 Servizi culturali attivati ed attivabili presso il TeCa  
teatro cassanese”; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI favorevoli n. 9, contrari n. 3 (M. Cerri, S. Mapelli, A. Moretti), astenuti nessuno, espressi 
in modo palese per alzata di mano da n. 12 Consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE quanto in premessa indicato, per farne parte integrante e sostanziale;
 
2) DI  RECEPIRE e  fare  proprie  le  risultanze  istruttorie  in  merito  alla  scelta  della  forma 

gestionale del TE.CA Teatro Cassanese, contenute del documento allegato A al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale;

3) DI STABILIRE, in merito alla modalità di gestione del TE.CA. Teatro Cassanese che la 
stessa debba avvenire mediante affidamento in concessione, ai sensi degli artt. 164 e 
seguenti del D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

4) DI FORMALIZZARE, nell’esercizio della propria competenza ex art. 42 comma 3, lettera e), 
del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  in  materia  di  organizzazione  di  servizi  pubblici  e 
concessione di  servizi,  i  seguenti  indirizzi  per  definire l’assetto della concessione di  cui 
trattasi, nel testo così emendato:

a) le  attività  promosse  dal  soggetto  concessionario  devono  attuarsi  nel 
rispetto dei valori e dei principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica 
italiana, nata dalla Resistenza contro nazifascismo, nel rispetto dell’ordine 
pubblico, della legalità e della morale;

b) le  attività  di  sovraintendenza e  controllo  devono permanere  in  capo al 
Comune di Cassano d’Adda;

c) la  controprestazione  a favore del concessionario, che assumerà il rischio 
gestionale,  consiste unicamente nel diritto di gestire  funzionalmente e di 
sfruttare economicamente  le  attività  di  produzione culturale  e le  attività 
commerciali  accessorie  presso  lo  stabile  TE.CA.  –  Teatro  cassanese 
(quindi, nello specifico: produzione di spettacoli ed eventi culturali presso 
auditorium e gradonate, gestione di corsi ed attività a carattere culturale, 
affitto spazi, gestione della scuola civica di musica (a partire dal 15 ottobre 
2020), gestione locale commerciale con bar e attività di vendita a corredo 
delle attività culturali);

d) il concessionario dovrà gestire la riscossione degli introiti, attraverso tutte le 
forme di pagamento oggi in uso (contante, carta credito, Pos…) e nelle 
modalità comunque idonee a garantire la maggior comodità dell’utenza;

e) il concessionario, assumendo la diretta gestione degli introiti, si accollerà il 
rischio  economico  della  gestione  dell’attività,  senza  nulla  pretendere 
dall’Amministrazione comunale ad eccezione della quota annuale stabilita 
per l’eventuale acquisto da parte della Amministrazione comunale di servizi 
culturali;

f)      il  contratto dovrà prevedere standard qualitativi  e meccanismi  che 
consentano  il  costante  monitoraggio  da  parte  dell’Amministrazione 
comunale dell’efficienza ed efficacia del  servizio,  il  cui  livello  qualitativo 
dovrà essere incrementato rispetto all’attuale;

g) al  soggetto  concessionario  competeranno  la  pulizia  e  la  ordinaria 
amministrazione dello stabile TE.CA., il pagamento delle utenze e di tutto il 
personale  necessario  per  il  funzionamento  di  tutte  le  attività  previste 
(compreso il pagamento di Siae, tasse, imposte ed oneri vari);

h) il soggetto concessionario dovrà gestire le attività economiche accessorie 
(bar ed eventuale esercizio commerciale), tenendo conto della funzione di 
servizio delle medesime allo svolgimento di tutte le attività culturali attive 
presso  il  TE.CA.  (il  bar  ed  eventuale  negozio  devono  rimanere  aperti 
contestualmente alle attività in programma);

i)      il soggetto concessionario dovrà garantire adeguata pubblicità a tutte le 
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attività  programmate,  inserendosi  in  circuiti  di  respiro  regionale  e/o 
nazionale;

j)      permangono in capo all’Amministrazione comunale le spese legate ad 
interventi di carattere straordinario e strutturale sull’immobile TE.CA.;

k) all’Amministrazione comunale viene riservato l’utilizzo esclusivo di  n.  30 
serate  nel  corso  dell’anno  in  occasione  delle  festività  istituzionali  e  di 
particolari  periodi  dell’anno (Sagra patronale,  Natale,  eventi  straordinari, 
ecc…);

l)      la costituzione di un Comitato di controllo di gestione, per il controllo 
delle attività proposte e realizzate dal soggetto concessionario;

m) la durata del contratto di concessione è fissata in anni sei, rinnovabili per 
ulteriori 3 anni (durata massima della concessione 9 anni);

5) DI DARE ATTO  che il  Responsabile del  Settore 3 Servizi  alla persona provvederà agli 
adempimenti consequenziali, ai sensi e per gli effetti degli artt. 107 e 109 del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, e, in particolare, 
nell’ambito dei propri poteri gestionali, a dar corso ad ogni atto inerente e conseguente la 
presente  deliberazione  (ivi  compresa  l’approvazione  del  relativo  Capitolato  speciale  o 
Capitolato d’oneri) nel rispetto delle indicazioni in essa contenute e dei principi di efficienza, 
efficacia ed economicità;

6) DI  DICHIARARE  la  presente deliberazione,  stante l’urgenza di  attivare la procedura ad 
evidenza pubblica  per  la  selezione del  concessionario  in  tempo utile  per  consentire  la 
riprese delle attività del TE.CA dopo la pausa estiva, e a seguito di separata votazione con 
voti favorevoli n. 9, contrari n. 3 (M. Cerri, S. Mapelli, A. Moretti), astenuti nessuno, espressi 
in modo palese per alzata di mano da n. 12 Consiglieri presenti e votanti, immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il/La  sottoscritto/a,  Alessandra  Moretti Responsabile  del  SETTORE 4.  CULTURA E  SPORT 
esprime PARERE favorevole in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA attestante la regolarita’ e la 
correttezza dell’azione amministrativa della sopra estesa proposta, ai sensi e per gli effetti degli 
artt.  49 e 147-bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,  approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e degli artt. 4, comma 1 e 5, comma 2, del Regolamento comunale per  
la disciplina del sistema integrato dei controlli interni.

Cassano d’Adda, lì 31 maggio 2019

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3. SERVIZI ALLA PERSONA
F.to: Alessandra Moretti

Sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.LGS. 82/2005

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il  sottoscritto  Daniela  Nossa, Responsabile  del  SETTORE  2.  FINANZIARIO  E  TRIBUTI  – 
Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  esprime  PARERE  favorevole in  ordine  alla 
REGOLARITA’ CONTABILE della sopra estesa proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 49 e 147-bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e dell’art. 4, comma 3, del Regolamento comunale per la disciplina del 
sistema integrato dei controlli interni.

Cassano d’Adda, lì 04 giugno 2019

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 2. FINANZIARIO E TRIBUTI
Responsabile del Servizio Finanziario

F.to: Daniela Nossa
Sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.LGS. 82/2005
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Di quanto sopra e’ stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto 
come segue

Il Presidente Il Segretario Generale

F.to: Cerrato  Luigi F.to: Brambilla  Fabrizio

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio online del Comune dal 
19/06/2019 al 04/07/2019 per quindici giorni consecutivi, ai sensi del combinato disposto dell’art. 124, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69.

Cassano d’Adda, 19/06/2019

L’Operatore responsabile della pubblicazione

F.to: Teresa Fuciletti

ATTESTATO DI ESECUTIVITA`

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 12/06/2019, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. La deliberazione 
stessa è divenuta esecutiva il giorno 16/07/2019, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.

Cassano d’Adda, 16/07/2019

Il Responsabile dell’esecutività

 Fabrizio Brambilla

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Cassano d’Adda, 19/06/2019

Il Segretario Generale

Fabrizio Brambilla
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CITTA’ DI CASSANO D'ADDA 

Città Metropolitana di Milano 
 

Settore 3 Servizi alla persona 
 

 

 

Oggetto: Valutazioni in merito alle principali forme di gestione del TeCa – Teatro Cassanese 

Il presente documento ha come scopo di presentare la soluzione più efficace e fattibile per la 

individuazione della forma gestionale del TeCa – Teatro Cassanese, stringendo definitivamente  il 

cerchio in merito alle ipotesi finora emerse. Preliminarmente rimane esclusa la gestione diretta da 

parte degli uffici comunali ; ipotesi senza dubbio più confacente in termini ideali ma – come 

dimostrato nel corso di questo biennio - assai dispendiosa in termini economici e  con una pesante   

ricaduta logistica e lavorativa. Resta quindi sostanzialmente attiva l’ipotesi legata ad una  

devoluzione di tutte le attività gestionali in capo ad un soggetto terzo. 
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PREMESSA: COSA AFFIDARE 

Spazi e Attività 

Preliminarmente è bene precisare quali spazi  si intendano mettere a gara, con  le relative e 

connesse possibili attività.  

L’immobile di Corso Europa denominato TeCa – Teatro Cassanese risulta infatti così composto: 

- Auditorium/teatro da trecento posti, per l’offerta di spettacoli teatrali, proiezioni 

cinematografiche, conferenze, riunioni, convention aziendali; 

- Ridotto da ottanta posti (gradonata), per spettacoli e attività pubbliche con minore 

coinvolgimento di pubblico; 

- Tre aulette al primo piano adibibili ad uffici o sedi di corsi ; 

- Secondo piano per la sede della Scuola di Musica e di altre attività culturali, didattiche e 

formative; 

- Locale magazzino al piano interrato; 

- Locale bar (140 mq circa su due piani) ancora a rustico e da completare, con la relativa 

attività commerciale, a servizio della struttura ma  che con destinazione  anche da di fruitori 

esterni. 

E’ opportuno considerare il TeCa nella sua unicità di spazi ed attività, consentendo tale opzione di: 

- Individuare un unico soggetto fruitore degli ambienti, evitando così sovrapposizioni, 

interferenze e conflittualità tra vari fruitori; 

- Realizzare una economia di scala sulla spesa di alcuni servizi (pulizie, manutenzioni…); 

- Attivare una maggiore resa economica della struttura, consentendo alle attività 

maggiormente redditizie (corsi, gestione bar, attività scuola di musica, ecc…), di sostenere 

le eventuali criticità nella gestione della sala teatro. 
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 AFFIDAMENTO A SOGGETTO TERZO TRAMITE CONCESSIONE 

(AI SENSI ART. 164 E SEG. D.LGS. 50/2016) 

Scendendo nel campo più concreto delle possibili forme di gestione, la concessione  prevede di 

individuare - tramite gara ad evidenza pubblica -,  un unico soggetto gestore della struttura (l’intero 

immobile di Corso Europa), destinato ad occuparsi della gestione (programmazione, apertura e 

chiusura, prevenzione incendi, manutenzione ordinaria, pulizie, pubblicizzazione e promozione 

dell’attività, ecc...), con ampio margine di autonomia ma entro le indicazioni che l'Amministrazione 

comunale intenderà fissare nel bando di gara. La concessione può prevedere inoltre che, sempre 

nei limiti definiti dal Comune, gli spazi del TECA possano essere messi a reddito, e gli introiti 

incassati direttamente da concessionario.  Al Comune rimarrebbe il compito del controllo del 

rispetto del capitolato e gli interventi di manutenzione straordinaria.  Il concessionario dovrà 

garantire il pieno e regolare funzionamento della struttura, dotandosi degli strumenti organizzativi 

idonei a garantire la completa gestione del programma artistico concordato con l'Amministrazione 

Comunale. 

Una gestione in concessione potrebbe portare, sommariamente, al conseguimento del seguente 

elenco di vantaggi/svantaggi: 

VANTAGGI  

della scelta “Concessione” 

Minori Responsabilità giuridiche 

In caso di concessione le responsabilità penali, amministrative e civili per lo svolgimento di tutte le 

attività e la manutenzione dell'intera struttura sono a carico del concessionario. Lo stesso dicasi 

per tutte le misure in materia di sicurezza e prevenzione incendi. Rimane in capo al concessionario 

anche il rischio di impresa legato al mancato raggiungimento degli obiettivi economici fissati dal 

Piano Economico Finanziario.  L'Amministrazione comunale resterebbe quindi in gran parte 

sollevata dalle responsabilità in materia civile, penale, contabile ed amministrativa afferenti alla 

gestione del servizio. Il concessionario potrebbe inoltre incassare direttamente i biglietti di ingresso 

e ogni altra eventuale utilità economica, affrancando l'Amministrazione comunale dai relativi 

adempimenti fiscali e di impegno in termini economici e di personale .   
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Nessun rischio di impresa a carico del Comune 

Salvo un contributo annuale (legato comunque alla realizzazione di un pacchetto di iniziative di 

titolarità comunale), nessuna spesa di gestione o di impegni economici sarebbero richiesti al 

Comune, rimanendo tutto in capo al soggetto concessionario . Nessun onere di copertura verrebbe 

inoltre reclamato al Comune, in caso di una non augurabile mancanza di redditività dell'intera 

proposta : il rischio di impresa rimarrebbe infatti a totale carico del soggetto concessionario. 

L’affidamento di tutti i servizi e di tutte le attività potenzialmente attivabili presso la struttura, 

renderebbe concreta la possibilità di un guadagno quantificabile come alla tabella di pag. 6. 

Possibilità di conservare spazi per eventi istituzionali e patrocinati 

Con la previsione di un numero di giornate da affidare alla libera disponibilità pubblica – 

quantificabili in 30 occasioni, tra serate istituzionali ed eventi patrocinati e promossi da realtà del 

territorio -, l'Amministrazione comunale manterrebbe  la libertà di proporre alla cittadinanza i 

consueti momenti formativi in occasione delle ricorrenze istituzionali o di particolari e significativi 

momenti dell'anno (Festa del paese, Natale, Notte bianca....). 

Unicità del gestore 

Considerata la conformazione architettonica della struttura Teca, come già accennato, appare utile 

la individuazione di un unico soggetto in grado di gestire l’accesso a tutti gli spazi dell’edificio, 

evitando conflittualità e sovrapposizione di utilizzi tra vari fruitori  (scuola di musica, auditorium, 

bar, attività varie…). 

Maggiore consapevolezza in sede politica 

Dal punto di vista politico, inoltre, la scelta di procedere ad una concessione, dovendo giocoforza 

passare attraverso la approvazione del Consiglio comunale, è in grado di offrire il più ampio 

dibattito e la più estesa condivisione possibile nella adozione della relativa soluzione.  

Possibile incremento di spettatori e fruitori della struttura 

La incentivazione degli utili in capo al soggetto concessionario, potrebbe fungere da aspetto 

incentivante per l’incremento degli spettatori e degli utilizzi dei vari ambienti della struttura. 
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SVANTAGGI 

della scelta “Concessione” 

 

Minor indirizzo sugli spettacoli 

Il Comune, seppur dotato di ampi poteri di vigilanza e coordinamento (con la possibile istituzione di 

un apposito Comitato di Controllo che andrebbe ad aggiungersi alle attività degli uffici preposti), 

potrebbe esercitare un minore impatto nella scelta delle attività e degli spettacoli proposti.  

Contratto della Scuola civica con scadenza posticipata 

Per l'affidamento complessivo della struttura ad un unico soggetto, occorre tenere presente  la 

gestione “separata” della Scuola di musica, affidata fino all’ottobre 2020  in concessione alla 

Ricordi Music School. Il margine di profitto legato a questa attività può infatti costituire un non 

indifferente onere di entrata per il futuro concessionario. Si potrebbe a tale proposito ipotizzare una 

soluzione di “compromesso”, facendo rientrare tale tipo di attività – da inserirsi comunque nel 

capitolato – solo al termine del vigente contratto e, quindi, a partire dalla stagione 2020/2021. 

Aspetti economici  

Al fine di procedere ad una più consapevole valutazione, è bene entrare nella analisi di massima 

dei principali aspetti economici, traendo i dati fondamentali dalla esperienza finora maturata nella 

gestione del TeCa e ipotizzando alcune stime per la ipotesi di concessione.  

 

31.600€              47.600€          47.600€          

55.500€              60.400€          60.400€          

21.000€              21.000€          21.000€          

28.000€              28.000€          28.000€          

15.000€              1.000€            1.000€            

151.100€            158.000€       158.000€       

20.000€              40.000€          40.000€          

2.800€                 60.000€          60.000€          

4.000€                 4.000€            

26.800€              104.000€       100.000€       

124.300-€            54.000-€          58.000-€          

54.000€          58.000€          

GESTIONE DIRETTA CONCESSIONE

SERVIZI ACCESSORI

UTENZE

SPETTACOLI

SERVIZI ACCESSORI

UTENZEUTENZE

STORICO (riparametrato su 62 spettacoli)

STIMA SU BASE ANNUA FINO A OTTOBRE 

2020

COSTI

STIMA SU BASE ANNUA DA OTTOBRE 2020

SPETTACOLI

MANUTENZIONI

COSTI PROGETTAZIONE

TOTALE COSTI

MANUTENZIONI

CANONE CONCESSORIO

COSTI

ENTRATE

BIGLIETTI

SPETTACOLI

SERVIZI ACCESSORI

COSTI

ENTRATE

BIGLIETTI

CONTRIBUTO

MANUTENZIONI

CANONE CONCESSORIO

SALDO GESTIONE

RENDITA DA ATTIVITA' 

COMMERCIALI  

RENDITA DA ATTIVITA' 

COMMERCIALI   

CONTRIBUTO
RIMBORSO SPESE SCUOLA 

CIVICA

SALDO GESTIONE TOTALE GENERALE

RIMBORSO SPESE CIVICA

AFFITTI TEATRO

TOTALE ENTRATE

TOTALE COSTI TOTALE COSTI

TOTALE ENTRATE TOTALE ENTRATE

ENTRATE

BIGLIETTI
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La lettura della soprastante tabella offre già da sé una efficiente analisi dell’impatto economico 

dell’operazione legata alla esternalizzazione economica. E’ tuttavia necessario fornire qualche 

dato più preciso.   

Nella prima colonna sono riportati i costi legati alla produzione di spettacoli ed eventi 

culturali presso il Teca, in una logica di gestione diretta, cioè con utilizzo di personale 

comunale e impiego di risorse di bilancio per la gestione di aspetti tecnici e pagamento artisti.  Si 

tratta di dati che hanno un loro riscontro storico ed oggettivo in base alla produzione di eventi 

svoltasi nel corso della stagione 2018/2019 (circa 100 serate), con una riparametrazione su 62 

eventi che caratterizzano la minima richiesta di produzione che si ritiene di rivolgere al 

concessionario.  Risulta in tale modo (detraendo da euro 151.100 di costi, le entrate pari ad euro 

26.800), un onere economico di euro 124.300 interamente a carico dell’Amministrazione 

comunale. 

Nelle colonne in colore risulta invece una ipotesi di gestione esternalizzata, con tutte le spese 

a carico del soggetto concessionario. Si ipotizza a tale proposito un intervento comunale annuale 

pari ad euro 60.000, da intendersi come contributo finalizzato al sostegno del pacchetto di 30 

serate che l’Amministrazione comunale intende riservarsi in occasione delle giornate istituzionali e 

di eventi patrocinati.  In particolare tale importo verrebbe in tal modo ripartito : 

- euro 45.000 per il sostegno delle spese vive (service, utenze, pulizie…) per l’utilizzo di 

auditorium e gradonate riservate al Comune per 30 occasioni annue (ricorrenze istituzionali 

ed eventi patrocinati). Il costo è compatibile con le attuali tariffe di utilizzo degli ambienti del 

Teca che prevedono (Deliberazione di Giunta comunale n. 40 del 21.02.2018) un costo di 

affitto per l’intera giornata, pari ad euro 900,00  per l’auditorium ed euro 610,00 per 

l’ambiente gradonate.   

- euro 15.000 per lo svolgimento di spettacoli scelti dall’Amministrazione comunale e da 

inserire nel calendario delle 30 occasioni annue riservate al Comune. Gli spettacoli e/o 

eventi, in tal caso, saranno definiti a totale discrezione dell’Amministrazione comunale per 

quanto riguarda tematica, artisti, agenzie o gruppi ma interamente realizzati sotto il profilo 

tecnico ed esecutivo dal soggetto concessionario. Rimane quindi completamente a 

discrezione del Comune come utilizzare tale cifra, spalmandoli su uno o più eventi sempre 

da inserirsi nel pacchetto delle trenta occasioni annuali. 

Appare tuttavia evidente dall’ultima riga delle colonne in colore, come il soggetto concessionario 

registri comunque annualmente uno squilibrio economico pari ad euro 57.000 relativamente alla 

gestione delle attività culturali e dei costi di struttura.  Tale importo è destinato a colmarsi con la 

rendita delle attività economiche attivabili presso il TeCa (affitto spazi, spettacoli e, soprattutto, 

attivazione di corsi vari di carattere culturale e gestione del bar/esercizio commerciale).  Il suddetto 

importo avrà copertura nei proventi delle attività commerciali del concessionario (gestione bar ed 

esercizio commerciale, affitto spazi e – a partire da ottobre 2020 - delle attività didattiche di 

carattere musicale ed artistico nei locali attualmente occupati dalla Scuola di musica ). 
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Riassumendo 

In sostanza, la ipotesi di gestione diretta e gestione esternalizzata tramite concessione portano a 

ben definite conseguenze sotto il profilo economico e giuridico. 

Con la Gestione diretta si giunge alle seguenti risultanze: 

Aspetti finanziari 

Costo per le finanze comunali pari ad almeno 124.300 euro (oltre ai costi legati al personale 

comunale in vario modo coinvolto);  

Aspetti giuridici 

- Assunzione di tutte le responsabilità amministrative, penali, civilistiche e fiscali legate alla 

esecuzione del servizio. 

Con ipotesi di Concessione l’onere economico a carico del Comune si ottiene invece: 

Aspetti finanziari 

- Costo annuale per le finanze comunali non superiore ad euro 60.000 per lo svolgimento di 

30 eventi/spettacoli in occasione di ricorrenze istituzionali o eventi patrocinati; 

Aspetti giuridici 

- Pressoché totale devoluzione di tutte le responsabilità amministrative, penali, civilistiche e 

fiscali legate alla esecuzione del servizio a carico del soggetto concessionario.  

La sintesi visiva di una tabella offre, dal punto di vista meramente finanziario, il seguente risultato: 

- GESTIONE DIRETTA - CONCESSIONE 

- Onere economico per il Comune in euro 

- 124.300 - 60.000 
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IMPORTANTE : 

Prima dell’avvio della scelta di qualsivoglia forma gestionale è necessario giungere alla definizione 

dei seguenti ambiti: 

1) Definitiva soluzione di tutti gli aspetti tecnici legati alla sicurezza ed agibilità 

dell’immobile TeCa. Appare quindi più che mai necessario addivenire alla acquisizione 

della documentazione da parte delle competenti autorità., atta a certificare la piena agibilità 

della struttura e della sua rispondenza alle normative  di sicurezza e prevenzione incendi. 

Tale definizione si rende urgente non solo per porre finalmente termine ad un interregno di 

temporanea agibilità vissuto da reiterati decreti sindacali ma, soprattutto, per poter 

consegnare a qualsivoglia concessionario o soggetto gestore una struttura pienamente 

rispondente alla attuale normativa. Vi è inoltre un aspetto tecnico di non secondaria 

importanza che ha una ricaduta economica sul piano economico dell’operazione: la 

necessaria presenza di un addetto antincendio con certificato a rischio elevato ogni cento 

presenze, così come previsto dal piano redatto dall’attuale RSPP. La piena capienza  

dell’auditorium richiede invece l’impiego di ben tre addetti, con un impatto alquanto 

dispendioso sotto il profilo economico e, probabilmente, sproporzionato rispetto alle 

esigenze.  

2) Conclusione dei lavori del locale bar, attualmente a rustico. Non è pensabile – in forza di un 

già difficoltoso piano finanziario – una eventuale imputazione delle spese strutturali al 

soggetto gestore. Gli interventi necessari per passare dall’attuale stato di “rustico” a quello 

di locale “finito” sotto il profilo impiantistico, potranno avvenire in termini esecutivi sia 

direttamente da parte dell’Ente, sia con affidamento degli stessi al soggetto concessionario, 

con progetto e computo economico definito dal Comune. 

3) Raccordo di tutte le scadenze legate ai contratti di manutenzione (tecnica  o ordinaria) e 

definitiva conclusione della posa di arredi ed attrezzature. 

4) Valorizzazione definitiva dei costi delle utenze a regime di tutti gli impianti di 

efficientamento energetico.  
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Comune di  Cassano d’ Adda 
 

Punto n .  2  O.d .G.  –  Consigl io  Comunale  de l  12  Giugno 
2019  

 
Concess ione d i  se rviz i  a i  sensi  de l l ’a r t .  164  e  seg.  de l  

D .Lgs .  50 /2016  Serviz i  cul tura l i  a t t i va t i  ed  a t t i vabi l i  
p resso i l  TeCa Tea tro  Cassanese .  

 
Pres idente   
 
Pass iamo  a l  pun to  n .  2  isc r i t to  a l l ’O .d .G. ,  Concess ione  d i  
se rv i z i  a i  sens i  de l l ’a r t .  164  e  seguent i  de l  Dec re to  
Leg is la t i vo  50 /2016 .  Se rv i z i  cu l t u ra l i  a t t i va t i  ed  a t t i vab i l i  
p resso  i l  TeCa,  Tea t ro  Cassanese .  
Devo  fa r  p resen te  a i  Cons ig l ie r i ,  a i  f in i  de l l ’ese rc i z io  p iù  
consapevo le  poss ib i le  de l  lo ro  d i r i t to  d i  vo to ,  che  è  
pe rvenu to  da  pa r te  de l la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  un  
emendamen to ,  en t ro  i l  te rm ine  s tab i l i t o  da l  Rego lamento .  
Na tu ra lmente  cede rò  la  pa ro la  a l la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  pe r  
l a  p resen taz ione .  
C i  tengo  pe rò  a  fa r le  un  appun to  Cons ig l i e ra ,  le i  ne l la  
documentaz ione  inv ia ta  pa r la  d i  s ingo lo  emendamento ,  in  
rea l tà  sono  t re  emendamen t i  da  cons ide ra re  d i s t in tamente .  
Le  ch iedo  qu ind i  pe r  i l  f u tu ro  d i  d iv ide re  la  documentaz ione ,  
i n  modo ta le  che  l ’ i s t ru t to r ia  possa  esse re  compiu ta  ne l  
m ig l io r  modo  poss ib i le .  
Anche  pe rché  in  ques to  caso  g l i  u f f i c i  hanno  espresso  un  
pa re re  tecn ico  e  qu ind i  appun to  le  ch iedo  ques ta  a t tenz ione ,  
se  dovesse  svo lge re  in i z ia t i ve  s im i l i  pe r  le  p ross ime sedu te .  
In tan to  facc iamo p resen ta re  la  de l ibe ra  a l l ’Assessore  a l la  
pa r t i ta ,  V i t to r io  Cag l io .  
P rego  Assesso re .  
 
Assessore  Cagl io  
 
Buonase ra  P res iden te .  Buonasera  a  tu t t i .  
La  p resen taz ione  de l la  de l ibe ra  m i  po r te rà  anche  a  fa re  
qua lche  d i vagaz ione  r ispe t to  a  cosa  rapp resen ta  i l  TeCa  per  
l a  c i t tà  d i  Cassano ,  pe rché  è  una  ques t ione  d i c iamo 
abbas tanza  p regnan te  quando  s i  pa r la  comunque  d i  cu l tu ra ,  
d i  a t t i v i tà  d i  tempo  l ibe ro  e  d i  poss ib i l i tà  d i  f a re  un ’o f f e r ta  d i  
ques to  gene re  a i  c i t tad in i .  
S iccome  la  sce l ta  che  v iene  p ropos ta  ne l la  de l ibe ra  d i  
concess ione  è  sos tanz ia lmente  f ru t to  d i  una  
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spe r imen taz ione ,  che  vede  le  sue  o r ig in i  in  una  p ropos ta  d i  
spe r imen taz ione  e  d i  ges t ione  d i re t ta ,  che  raccog l ieva  de i  
da t i ,  f aceva  tu t ta  una  se r ie  d i  passagg i  pe r  po i  a r r iva re  con  
p iù  consapevo lezza  ad  o r ien ta re  una  sce l ta ,  che  è  que l la  
che  v iene  p ropos ta  ques ta  sera  a l  Cons ig l io .  
M i  p rende rò  anche  qua lche  m inu to  da  ques to  pun to  d i  v i s ta .  
And iamo  però  per  o rd ine  r i spe t to  a  c iò  che  v iene  p ropos to  
ne l la  de l i be ra ,  che  v iene  pos ta  a l la  vos t ra  a t tenz ione .  
Ovve ro ,  no i  ved iamo  che  in  tu t ta  l a  pa r te  de l  “ r i ch iamato ” ,  
de l la  “p resa  d ’a t to ”  e  “ cons ide ra to ” ,  senza  met te rm i  
ce r tamente  a  legge r la  pe rché  ave te  avu to  l ’oppo r tun i tà  d i  
ave r la  pe r  tempo,  pa r t iamo  appun to  da  que l la  che  è  la  
cons ide raz ione  lega ta  a l le  o r ig in i ,  che  po i  d i  f a t to  ne l  p r imo 
r i ch iamo  d ice  che  c ’è  s ta to  anche  un  p rovved imen to  d i  
G iun ta ,  che  p revedeva  la  ges t ione  d i re t ta ,  i l  p ro rogare  de l la  
ges t ione  d i re t ta  f ino  a l  30  G iugno  d i  ques t ’anno .  
Po i  pe rò  la  cosa  in te ressan te  è  che ,  come  d i re ,  g l i  u f f i c i ,  la  
macch ina  comuna le  è  sempre  s ta ta  mo l to  a t ten ta  a  ques to  
tema ,  a l  pun to  ta le  che  la  r i t rov iamo  anche  –  come  ved iamo 
–  ne l  r i ch iamo  de l  Documento  Un ico  d i  P rogrammaz ione ;  
come d i re ,  da  tempo  s i  sa  che  s i  doveva  a r r i va re  ad  una  
sce l ta ,  i l  p iù  consapevo le  poss ib i l e ,  r i spe t to  a  que l la  che  
po teva  esse re  la  ges t ione  fu tu ra  d i  ques ta  s t ru t tu ra .  
Po i ,  ne i  “ cons idera t i ”  e  ne l le  “p rese  d ’a t to ”  ved iamo  un  po ’  
tu t to  l ’evo lve rs i  che  c ’è  s ta to ,  ma  che  r i t rov iamo  in  man ie ra  
mo l to  p iù  s t ru t tu ra ta  in  que l la  che  è  la  re laz ione  tecn ica  che  
è  s ta ta  p repa ra ta ;  che  d i  f a t to  va  anche  a  de f in i re  un  po ’  
meg l io  que l lo  che  t rov iamo  po i  ne l la  p ropos ta  de l la  de l ibe ra ,  
dà  de l le  spec i f i che  sos tanz ia lmente .  
Ne l le  p ropos te  no i  p r ima  d i  tu t to  dobb iamo  sapere  che  in  
ques ta  p ropos ta  d i  concess ione  s t iamo  par tendo  da  cosa  
s t iamo a f f idando ,  qu ind i  i l  cosa  s t iamo  a f f idando  sono  
ch ia ramen te  deg l i  spaz i  pe r  f a re  p roduz ione  cu l tu ra le ,  
r i c rea t i va  e  d i  tempo  l ibe ro ;  è  rapp resen ta ta  da l l ’aud i to r ium 
–  tea t ro ,  la  sa la  g rande ,  è  rapp resen ta ta  da l  r ido t to  da  80  
pos t i ,  qu ind i  l a  sa la  m ino re ,  è  rapp resen ta ta  da l le  t re  au le t te  
a l  p r imo  p iano ,  po i  lo  ved remo  in  che  spec i f i ca  s i  t ra t ta  
ques ta  cosa ,  lega ta  a l  p iano  pe r  u f f i c i  e  sede  co rs i .  A l  
secondo p iano ,  che  è  la  Scuo la  invece ,  a t tua lmente  la  sede ,  
l e  au le  co rso  pe r  la  Scuo la  C iv i ca .  I l  loca le  magazz ino  ed  i l  
l oca le  ba r .  
In  rea l tà  s t iamo  d icendo :  la  s t ru t tu ra  i n  tu t t i  i  suo i  spaz i ,  s ia  
d i  o rd ine  p re t tamen te  lega to  a l la  p roduz ione  cu l tu ra le  de l le  
i n i z ia t i ve ,  s ia  commerc ia le ,  che  è  i l  ba r ,  che  non  è  ma i  
pa r t i to  i n  rea l tà  i n  ques ta  s t ru t tu ra  ma  è  p rev is to ;  anche  
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pe rò  tu t t i  g l i  a l t r i  spaz i  che  po t rebbe ro  essere  
po tenz ia lmente  u t i l i zza t i ,  che  sono  appun to  le  au le t te  de l le  
qua l i  s i  pa r lava .  
La  pa r t i co la re  nov i t à  s ta  anche  ne l la  ques t ione ,  che  qu i  è  
p rev is ta ,  qu ind i  anche  in  c iò  che  sarà  i l  de l ibe ra to ,  i l  f a t to  
che  s i  p revede  che  a l la  scadenza  de l la  concess ione  in  a t to  
con  la  Scuo la  C iv i ca  ques t i  t ip i  d i  spaz i  vengano 
sos tanz ia lmente  p res i  i n  ca r i co  da l  ges to re ,  che  no i  
p reved iamo s ia  un  ges to re  un ico .   
P reved iamo  che  s ia  un  ges to re  un ico  pe rché  la  comp less i tà  
de l la  s t ru t tu ra ,  anche  –  come  d i re  –  la  sua  versa t i l i tà ,  
r i ch iede  i l  f a t to  che  s ia  ben  concer ta to  l ’u t i l i zzo  deg l i  spaz i ;  
qu ind i  ques to  c i  ha  por ta to  sos tanz ia lmen te  ad  ipo t i zza re  
a l l ’ in i z io  anche  p iù  so luz ion i ,  ma  po i  s iamo  g iun t i ,  quando  
d ico  s iamo  g iun t i  è  pe rché  s to  par lando  anche  d i  una  
re laz ione  tecn ica  che  è  a  suppor to  de l la  tes i  che  v i  s to  
po r tando ,  a l la  conc lus ione  che  è  fondamenta le  che  c i  s ia  
una  reg ia  un ica ;  pe r  cu i  è  s ta to  i nse r i to  anche  i l  d i sco rso  de l  
l oca le  ba r .  
Su  ques to  po i  s i  è  anda t i  ch ia ramen te  a  rag iona re  su  qua le  
f osse  la  f o rma ,  qu ind i  s i  è  rag iona to  su l  f a t to  che  po teva  
esse re  una  ges t ione  d i  se rv i z i ,  p iu t tos to  che  una  
concess ione .  S i  è  r i tenu to  appun to  d i  f a re  la  p ropos ta  de l la  
concess ione ,  pe rché  ne l l a  re laz ione  t rov iamo  r i spe t to  a l la  
concess ione  tu t t i  que l l i  che  sono  i  van tagg i  e  g l i  svan tagg i  
che ,  c redo ,  ch i  ha  rea l i zza to  la  re laz ione  tecn ica  ha  ben  
rapp resen ta to .  
C ’è  tu t to  i l  d isco rso  de l le  m inor i  responsab i l i tà  g iu r id iche ,  in  
un  a f f idamento  in  concess ione ,  che  d i ven ta  non  seconda r io  
r i spe t to  ad  un ’a t t i v i tà  cos ì  comp lessa  ed  a r t i co la ta  come 
que l la  de l la  ges t ione  d i  ques ta  s t ru t tu ra .  
Abb iamo  tu t to  i l  tema  de l  r i sch io  d i  impresa ,  che  comunque  
in  un ’a t t i v i tà  dove  è  p rev is to  anche  l ’e lemento  commerc ia le  
e  dove  è  p rev is to  che  la  sua  tenu ta  economica  s ia  
de te rm ina ta  anche  da  una  pa r te  che  è  lega ta  ag l i  i ncass i ,  
rapp resen ta  necessa r iamente  ed  au tomat i camente  un  r isch io  
anche  d i  imp resa ,  qu ind i  d i  t ipo  econom ico .  
Ecco ,  con  la  concess ione  l ’ob ie t t i vo  è  b l inda re  que l le  che  
sono  le  d i spon ib i l i tà  de l  Comune  in  te rm in i  d i  con t r ibu to  per  
avv ia re ,  pe r  rea l i zzare  ques ta  concess ione ,  ed  invece  
met te re  i l  r i sch io  d i  imp resa  a  ca r ico  de l l ’even tua le  
concess iona r io .  
La  poss ib i l i tà  d i  conse rva re  spaz i  per  even t i  i s t i t uz iona l i  e  
pa t roc ina t i .  Qu i  com inc ia  una  p i cco la  d i vagaz ione ,  ne l  senso  
che  è  ev iden te  che  i l  TeCa  rappresen ta  o rma i… È cen t ra le  
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pe r  le  p ropos te  cu l tu ra l i  d i  Cassano ,  ma  uno  d ice :  ques to  
po t rebbe  essere  ne l l ’ immag ina r io .  No ,  ques to  è  de te rm ina to  
anche  da i  da t i ,  pe rché  io  ho  de i  da t i  d i re i  mo l to  con fo r tan t i  
ed  en tus iasmant i  pe r  ce r t i  aspe t t i ,  pe r  come  ques ta  s t ru t tu ra  
è  pe rcep i ta  da l la  nos t ra  c i t tad ina ,  ma  anche  da l  te r r i to r io  
l im i t ro fo ;  pe rché  in  un  Rend icon to  che  r i gua rda  Se t tembre  
2017  –  G iugno  2018 ,  che  è  lo  s tanda rd  de l la  s tag ione  che  s i  
può  p rende re  in  esame,  no i  r i spe t to  a i  p resen t i  con ta t i  s iamo 
su l l ’o rd ine  de l l e  6 .500  pe rsone .  Okay?  Che  sono  venu te  a  
sede rs i  a l  TeCa,  pe r  i  va r i  even t i .  
De t to  ques to  ten iamo  con to  che  ce  n ’è  una  pa r te  mo l to  
s ign i f i ca t i va  d i  even t i  i n  cu i  le  p resenze  non  sono  s ta te  
con ta te .   
Questo  c i  f a  p resumere  che… Presumib i lmente  s i  può  
pa r la re  d i  7 .500 /8 .000  p resenze  ne i  nos t r i  even t i .  P resenze  
che  s i  sono  d i ve rs i f i ca te  i n  mo l t i  mod i ,  da  que l la  che  è  s ta ta  
una  p roduz ione ,  d i c iamo  cos ì ,  spe t taco l i  cu l tu ra l i  a  
pagamento ,  qu ind i  d i  un  cer to  t ipo ,  d i  un  ce r to  ta rge t ,  d i  una  
cer ta  qua l i tà ,  sempre  ne l l ’o t t i ca  de l lo  sper imenta re ,  qu ind i  
abb iamo  prova to  de i  ta rge t ,  de l le  p ropos te  che  in  ce r t i  cas i  
hanno  da to  de l le  r i spos te  a f f e rmat i ve ,  in  a l cun i  cas i  un  po ’  
sca rse ,  pe rò  ques to  se rve  ne l la  spe r imentaz ione  a  ta ra re  la  
m isu ra  d i  que l lo  che  deve  esse re  p ropos to ;  pe rò  d i re i  con  
una  r i spos ta  s ign i f i ca t i va .  
Abb iamo  po i  t u t ta  la  par te  deg l i  even t i  che  sono  s ta t i  
p ropos t i  g ra tu i tamente  da l  Comune,  non  so lo  in  occas ione  d i  
moment i  –  d i c iamo  cos ì  –  i s t i tuz iona l i ,  che  sono  comunque  
fondamenta l i  pe rché  hanno  t rova to  deg l i  spaz i ,  se  pensa te  a  
tu t te  le  cose  che  sono  passa te  da l  pun to  d i  v i s ta  
i s t i tuz iona le  da  quando  c ’è  i l  TeCa,  che  va  da l le  ques t ion i  
p rop r io  s t re t tamen te  is t i tuz iona l i  a l l ’aver  osp i ta to  deg l i  
even t i ,  non  u l t imo  que l lo  deg l i  A lp in i  pe r  d i re ,  p iu t tos to  che  
even t i  che  hanno  anche  una  r i levanza  sovra - te r r i to r ia le ;  che  
qu ind i  in  qua lche  modo  danno  p res t ig io  e  lus t ro  a l la  nos t ra  
c i t tà .  
Ave re  uno  spaz io  che  osp i ta  e  può  pe rmet te rs i  d i  osp i ta re ,  
ques to  c redo  che  una  c i t t à  non  possa  che  averne  un  mer i to .  
Po i  la  te rza  ques t ione ,  i l  te rzo  ta rge t  che  s iamo  anda t i  a  
toccare ,  che  fa  pa r te  d i  ques te  8 .000  p resenze  d i  cu i  
pa r lavo ,  ha  sodd is fa t t o ,  e  lo  ved iamo  anche  in  ques to  mese  
d i  G iugno  in  par t i co la re ,  t u t ta  una  se r ie  d i  r i ch ies te  d i  
assoc iaz ion i ,  che  sono  a t t i ve  su l  nos t ro  te r r i to r io ,  che  
f ino ra ,  f ino  a  che  non  è  a r r i va to  i l  TeCa,  non  avevano  uno  
spaz io  dove  p ropo rs i  in  te rm in i  d i  va lo r i zza re  la  p rop r ia  
a t t i v i tà .  
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Anche  qu i ,  con  le  assoc iaz ion i ,  vo i  sape te  che  la  f i loso f ia  d i  
ques ta  Ammin is t raz ione  è  sempre  s ta ta  que l la  d i  t rova re  
anche  uno  scamb io ,  come  d i re ,  sempre  ne l l ’ o t t i ca  
de l l ’ in te resse  de l l a  co l le t t i v i tà .  Qu ind i ,  è  ve ro  che  adesso  
una  pa r te  d i  assoc iaz ion i  ha  u t i l i zza to  i l  TeCa  g ra tu i tamen te ,  
ma  è  a l t re t tan to  ve ro  che  rendono un  serv i z io  a l la  
co l le t t i v i tà ,  d i  cu i  i o  c redo  un ’Ammin is t raz ione  debba  
tenerne  con to .   
C redo  che  va lo r izza re  l ’assoc iaz ione  dando  anche  ques ta  
oppo r tun i tà ,  e  r i spondendo  qu ind i  anche  ad  un ’o f f e r ta  che  è  
p ropos ta  a i  c i t t ad in i ,  e  ne l lo  s tesso  tempo  ave re  in  cambio  
comunque  serv i z i ,  a t t i v i tà  che  ques te  assoc iaz ion i  fanno  su l  
nos t ro  te r r i t o r io  che ,  r i co rd iamoc i ,  co invo lgono  bambin i ,  
co invo lgono  ragazz i ,  co invo lgono  anz ian i .  Quando  pa r l i amo 
d i  TeCa  spaz iamo  da l l ’Un ive rs i tà  de l  Sape re  a l  P remio  
Ga iazzo  de l lo  spo r t ,  con  tu t to  que l lo  che  c i  va  d i  mezzo .  
Immag in iamo  anche  le  in i z ia t i ve  p ropos te ,  non  so ,  da l la  
nos t ra  P ro  Loco ,  p iu t tos to  che  tu t ta  una  se r ie  d i  a t t i v i tà  che  
sono  s ta te  poss ib i l i  a t t raverso  i l  TeCa.  
È  ev iden te  che  qu i  c i  sono  de l le  sce l te  da  fa re ,  anche  da l  
pun to  d i  v i s ta  de l l ’Ammin is t raz ione .  Quando  s i  pa r la  d i  
g ra tu i t à  c i  sono  d ie t ro  ques t i  pe rché ,  e  sono  pe rché  
impo r tan t i .  
C redo  che  s i  possa  d i re  ogg i  su l l a  spe r imentaz ione ,  da l  
pun to  d i  v is ta  de l la  f ru i z ione ,  e  de l l ’ u t i l i zzo ,  d i  come  i l  TeCa 
è  pe rcep i to  da l la  nos t ra  c i t tà ,  che  s ia  –  io  m i  sen to  d i  d i re  –  
un  g rande  successo ;  che  non  può  che  m ig l io ra re ,  perché  
ten iamo  p resen te  che  le  p resenze  d i  cu i  ho  pa r la to  non  
hanno  sa tu ra to  la  po tenz ia l i tà  de l  TeCa .  Sono  avvenu te  
quas i  sempre  ne i  f ine  se t t imana,  vuo l  d i re  che  c i  sono  tan t i  
a l t r i  spaz i  d i spon ib i l i  e  po tenz ia l i  da  sv i luppare .  Non  hanno 
sv i l uppa to  que l la  che  e ra  un ’a t t i v i t à  d i  t ipo  commerc ia le  
pe rché  non  s ta  ne l  nos t ro  dna  come  Ammin is t raz ione  fa re  
ques to  t ipo  d i  operaz ione .   
D i re i  che  c i  sono  tu t te  le  cond iz ion i  pe rché  s i  m ig l io r i ,  ed  è  
r i po r ta to  anche  come  mot i vaz ione  ne l la  de l ibe ra  l ’e lemento  
de l l ’ e f f i c ienza ,  de l l ’e f f i cac ia ,  r i spe t to  ad  un  ob ie t t i vo  che  è  
m ig l io ra re  la  p roduz ione  e  l ’ o f f e r ta  cu l tu ra le ,  r i c rea t i va ,  de l  
tempo  l ibe ro ,  per  tu t ta  la  c i t tad inanza ;  ma  ne l lo  s tesso  
tempo  vede re  come  ques to  s i  può  fa re  con  la  magg io re  
econom ia  poss ib i le .  
Magg io re  economia  poss ib i le  vuo l  d i re  andare  a  fa re  tu t ta  
una  va lu taz ione ,  come  r ipo r ta ta ,  po i  en t ro  un  a t t imo  anche  
ne l la  par te  de l la  tabe l la ,  da l  pun to  d i  v i s ta  econom ico ,  che  
non  s ign i f i ca  non  met te re  un  Eu ro ,  s ign i f i ca  magg io re  
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econom ia  poss ib i l e  r i spe t to  ag l i  ob ie t t i v i  che  s i  vog l iono  
ragg iunge re .  Ques ta  Ammin is t raz ione  s ta  d icendo :  l ’o f f e r ta  
cu l tu ra le  pe r  Cassano ,  cu l t u ra le ,  tempo  l ibe ro ,  tu t to  que l lo  
che  v i  ho  de t to ,  non  m i  vog l i o  r i pe te re ,  va  mantenu ta  e  
poss ib i lmente  po tenz ia ta .   
Poss ib i lmente  ques to  a  cos t i  che  s iano  b l inda t i  p iù  o  meno 
su l la  spesa  s to r ica  che  i l  Comune  d i  Cassano  ha  sempre  
avu to .  
Po i  se  c i  sa rà  qua lche  domanda  v i  f a rò  anche  vede re  le  
spese  s to r iche ,  pe rché  m i  sono  documenta to  anche  da  
ques to  pun to  d i  v i s ta ,  che  c i  sono  s ta te  in  tu t t i  g l i  ann i ,  
anche  a l  d i  là  de l l a  nos t ra  Ammin is t raz ione ,  su  que l la  che  è  
la  p roduz ione  cu l tu ra le  a  Cassano .  
D i re i  che  ques ta  pa r te  qua ,  su l la  qua le  m i  sono  d i lunga to  un  
a t t imo ,  è  asso lu tamente  impor tan te .  
Po i  l ’un i c i tà  de l  ges to re ,  t rova te  ne l la  re laz ione ,  ve  l ’ho  g ià  
sp iega ta ,  è  f ondamenta le ,  anche  pe rché  tu t t i  conosc iamo  i l  
TeCa  e  sapp iamo che  g l i  spaz i  sono  spaz i  mo l to  f unz iona l i  
quando  sono  s ine rg ic i  t ra  lo ro ,  ma  po t rebbe ro  ave re  de i  
p rob lem i  se  fosse ro  ges t i t i  in  te rm in i  mo l to  d i f f e renz ia t i  
r i spe t to  a l le  reg ie  ed  a l le  ges t ion i .  
La  magg io r  consapevo lezza  in  sede  po l i t i ca  è  da ta  appun to  
da l  f a t to  che  anda re  in  concess ione  non  è  una  cosa… vuo l  
d i re  t rovarc i  qua  s tasera   a  d iscu te rne  con  i l  Cons ig l io  
Comuna le .  Vuo l  d i re  ave r  por ta to  ques ta  cosa  non  
sempl icemente  con  una  ges t ione  d i  se rv i z i  che  po teva  
esse re  una  cosa  fa t t a  t ranqu i l lamente  da l la  G iun ta ,  ma 
po r ta re  un  e lemen to ,  come  è  l ’e lemento  de l  TeCa,  ne l  
Cons ig l io  Comuna le  e  d i scu te rne  ins ieme  per  andare  ve rso  
la  so luz ione  che  r i ten iamo,  r i te r re te ,  pe rché  po i  la  sce l ta  è  
vos t ra ,  non  è  deg l i  Assesso r i ,  p iù  oppo r tuna .  
Po i  poss ib i le  i nc remen to  d i  spe t ta to r i  –  f ru i to r i  de l la  
s t ru t tu ra .  Qua  en t ra  tu t ta  la  ques t ione  de l la  po tenz ia l i tà  d i  
cu i  ho  accennato .  È  ev iden te  che  no i  a t tua lmente  abb iamo 
una  s t ru t tu ra  che  è  s ta ta  u t i l i zza ta  i n  que l le  f asce  tempora l i  
ed  in  que l le  f asce  o ra r ie ,  che  pe rò  s ia  su l la  pa r te  ba r ,  s ia  
su l la  pa r te  de l  quando  sa rà  a  d ispos iz ione  la  Scuo la  C iv ica  
d i  Mus ica ,  che  po t rebbe  funz iona re  anche  con  mo l ta  p iù  
es tens ione  de l  tempo,  s ia  sug l i  spaz i  che  a t tua lmente  non  
sono  u t i l i zza t i ,  le  g radona te  che  sono  s ta te  ch ies te  pe r  
esempio  in  qua lche  caso  anche ,  e  le  t rov iamo  po i  neg l i  
even t i  f a t t i ,  pe r  l e  conven t ion  az ienda l i .  Non  è  i l  nos t ro  
mes t ie re  anda re  come  Ammin is t raz ione  ad  occupa rc i  d i  
p romuove re ,  f a re  tu t ta  un ’ope raz ione  che  è  t i p i ca  d i  ch i  f a  
impresa  da  ques to  pun to  d i  v is ta .  
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La  nos t ra  capac i tà  deve  esse re  que l la  d i  in t ravede re  e  
cap i re  qua l  è  la  po tenz ia l i t à  e  f a re  una  p ropos ta  d i  
concess ione  sos ten ib i le ,  pe rché  s ia… Ne l le  rego le  p r ima d i  
tu t to  d i  c iò  che  p revedono  le  concess ion i .  Appe t ib i le ,  vog l io  
f a re  ques ta  p remessa ,  in  ques to  momento  no i  and iamo su  
una  concess ione  che  ha  s t ru t tu ra to  una  sua  sos ten ib i l i t à ,  ma 
s i  dovrà  m isu ra re  con  que l lo  che  i l  me rca to  vuo le ,  p revede  e  
cons ide ra .  Qu ind i ,  non  c ’è  nessuna  ga ranz ia  che  ques to  t ipo  
d i  p ropos ta  po i  s ia  appe t ib i l e  a l  pun to  ta le  che  c i  s ia  
qua lcuno  che  s i  p roponga,  che  par tec ip i  a l l a  ga ra  tan to  pe r  
cap i rc i .  
No i  ce  la  s t iamo  met tendo  tu t ta ,  pe rché  s iamo  conv in t i  che  
facendo  ques ta  ope raz ione  facc iamo  un  t r i p lo  r i su l ta to ;  
ovve ro  p roduc iamo  m ig l io re  o f f e r ta  cu l tu ra le ,  d iamo spaz io ,  
pe rché  ave te  v i s to  che  ne l la  p ropos ta  c i  s iamo  r ise rva t i  30  
occas ion i  d i  u t i l i zzo  comp le to  d i  tu t ta  la  s t ru t tu ra  da  pa r te  
de l  Comune ,  qu ind i  c i  ten iamo  comunque  la  l ibe r tà  d i  po te r  
usa re  ques te  30  occas ion i  pe r  tu t te  le  cose  che  r i te r remo  
oppo r tune .   
I l  te rzo  r i su l ta to  impo r tan te  è  que l lo  d i  f a re  tu t to  ques to  con  
una  d im inuz ione  de i  cos t i .  
C redo  che  s ia  ve ramente  un ’ impostaz ione  –  imp ian to  che  
può  da re  i  suo i  f ru t t i ,  pos to  che  i l  me rca to  c i  r i sponda ,  
qua lcuno  s ia  in te ressa to ,  pe rché  ques to  è  ev iden te  che  non  
lo  poss iamo prevede re  in  ques to  momento .  
Abb iamo  messo  anche  g l i  svan tagg i ,  pe rché  f i no ra  v i  ho  
raccon ta to  i  van tagg i .  
In  ques to  caso  lo  svan tagg io  p r inc ipa le ,  d i re i  quas i  un ico ,  
che  no i  abb iamo  t rova to ,  è  ev iden te  che  seppu r  no i  abb iamo 
p rev is to  con  tu t t i  i  pa le t t i  che  abb iamo  v is to  e  che  sono  
anche  ne l  de l ibe ra to ,  ved i  i l  Comi ta to  d i  ind i r i zzo  e  
con t ro l l o ,  p iu t tos to  che  non  d imen t ich iamoc i  che  una  ga ra  ha  
un  d i re t to re  d i  esecuz ione ,  che  ques to  è  depu ta to  a  
con t ro l l a re  che  tu t to  que l lo  che  v iene  messo  in  ga ra  funz ion i  
come deve  funz iona re .  
Qu ind i  non  s iamo  p reoccupa t i  da  ques to  pun to  d i  v is ta ,  
pe rché  ognuno  ha  i l  suo  compi to  ed  i l  suo  ruo lo .  È  ev iden te  
che  non  puo i  pensare  che  tu  s ta i  facendo  una  concess ione  
ad  uno  che  deve  fa re  comunque a t t i v i tà  d i  imp resa ,  qu ind i  
po r ta re  in  b i l anc iamento  la  p ropos ta ,  e  po i  v inco la rg l i  la  
t ipo log ia  deg l i  spe t taco l i  che  deve  fa re .  
Que l lo  che  poss iamo  fa re ,  e  l ’abb iamo messo  in  de l i be ra ,  è  
ev iden te  che  tu t te  l e  p ropos te  devono  s ta re  ne l  r i spe t to  de l la  
Cos t i tuz ione ,  de l l ’ an t i f asc i smo,  de l l a  mora le  ecc .  Questo  è  
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ch ia ro  che  è  ind iscu t ib i le  ed  è  un  pa le t to  su l  qua le  è  ch ia ro  
non  s i  può  anda re  o l t re .  
Da l l ’a l t ro  pun to  d i  v i s ta  è  ev iden te  che  se ,  f acc io  un  
esempio  concre to ,  i l  nuovo  ges to re  d ice :  gua rda ,  pe rò ,  pe r  
me  è  meg l io  che  c i  s ia  p iu t tos to  che  una  commed ia  d i  un  
cer to  t ipo  po r ta re  la  commed ia  d ia le t ta le ,  pe rché  m i  dà  
anche  un  van tagg io  d i  r ien t ro  d i  t ipo  economico ,  pe r  no i  
res ta  un ’o f f e r ta  comunque  d i  t ipo  cu l tu ra le ,  r i c rea t iva  ecc . ;  
ma su  que l la  sce l ta  no i  non  po t remo inc ide re .   
È  i l  mot i vo  pe r  cu i  no i  c i  s iamo tenu t i  30  se ra te ,  pe rché  le  
cose  su l l e  qua l i  i nvece  no i  vog l i amo  ope ra re  anche  da l  
pun to  d i  v i s ta  de l la  sce l ta  cu l t u ra le  sa ranno  inse r i te  in  
qua lcuna  o  p iù  d i  que l le  se ra te  che  sono  p rev is te  ad  
esc lus i vo ,  l ì  comand iamo  no i ,  anche  la  p rogrammaz ione .  
Questo  è  i l  conce t to  de l l ’ impostaz ione ,  de l l ’ imp ian to .  
I l  con t ra t to  con  la  Scuo la  C iv ica  in  scadenza  pos t i c ipa ta .  
Vog l io  anche  r ico rda re  che  quando  pa r l i amo de l  TeCa,  è  
ve ro ,  ne l la  t abe l la  de i  cos t i  po i  ques to  maga r i  non  v iene  
p rop r io  rapp resen ta to  tu t to ,  r i co rd iamoc i  che  no i  avevamo 
una  Scuo la  C iv ica  d i  Mus ica  che  e ra  a l  l i ceo ,  su l l a  qua le  
pagavamo -   adesso  vado  a  memor ia  –  ma c i r ca  15 .000  Eu ro  
a l l ’anno  d i  a f f i t to .  
Adesso  la  Scuo la  C iv i ca  è  spos ta ta  d i  qua  ed  è  le i  a  da rne  
4 .000 .  Sono  n ien te  i  4 .000  r ispe t to  a l la  po tenz ia l i tà  che  
po t rebbe  ave re ,  pe rò  s iamo  passa t i  da  spende re  de i  so ld i  ad  
anda re  a  pa regg io ,  pe rché  in  rea l tà  i  4 .000  sono  un  r imbo rso  
spese .  È  come  se  la  Scuo la  C iv ica  in  ques to  momen to  da l  
pun to  d i  v i s ta  deg l i  spaz i  a  no i  non  cos ta  p iù  nu l la .   
Que l lo  che  s t iamo  d icendo  è :  d iamo  la  poss ib i l i tà  a  
scadenza  de l l a  concess ione  de l la  Scuo la  C iv i ca  d i  
o rgan izza re  da  pa r te  de l  ges to re  ques to  t i po  d i  a t t i v i tà  e  d i  
f a r lo  anche  in  una  fo rma  che  possa  da re  una  redd i t i v i t à  
magg io re  a l  ges to re .  
È  ch ia ro  che  non  è  che  no i  f acc iamo  g l i  a f f a r i  de l  ges to re ,  
no i  s t iamo  facendo  de i  rag ionament i  che  c re ino  una  
sos ten ib i l i tà  de l la  p ropos ta ,  perché  ques to  vuo l  d i re  met te re  
a  d i spos iz ione  un  con t r ibu to ,  che  è  que l lo  che  ave te  v i s to ,  
po i  sp iegheremo anche  in  che  te rm in i  è  imposta to ,  che  renda  
sos ten ib i le  la  p ropos ta .  
En t rando  po i  neg l i  aspe t t i  econom ic i ,  ve locemen te ,  pe rché  la  
tabe l la  l ’ave te  avu ta  davan t i ,  no i  abb iamo  sos tanz ia lmente  
una  s i tuaz ione  dove  ne l  momento  in  cu i  s tess imo  fe rm i  ad  
una  ges t ione  d i re t ta ,  vado  su i  mac ro  per  cap i rc i ,  qu ind i  
cons ide rando  un  cos to  spe t taco l i  p ropo rz iona to  su l le  62  
sera te ,  i  se rv i z i  accesso r i ,  che  s ign i f i ca  tu t to  i l  tema  de i  
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serv i ce  e  tu t t o  que l lo  che  se rve  pe r  f a re  g l i  spe t taco l i ,  le  
u tenze  e  le  manutenz ion i  o rd ina r ie ,  cos t i  d i  p roge t taz ione ,  
che  sono  la  d i rez ione  a r t i s t i ca  ecc . ,  che  in  ques to  caso  
e rano  cos t i… Abb iamo  fa t to  una  va lu taz ione ,  pe rché  tan te  
vo l te  le  Ammin is t raz ion i  non  sono  ab i tua te  a  rag iona re  su l  
f a t to  che  due  persone  d i  un  u f f i c io  che  lavo rano  pe r  un  
serv i z io  sono  un  cos to .  È  ve ro  che  non  è  un  cos to  che  tu  
ved i  d i re t to  pe rché  è  ne l l ’ economia  de l  B i lanc io  comuna le ,  
ma po t rebbe ro  fa re  anche  a l t ro .  
Qu ind i ,  abb iamo cons idera to  che  m in imo  un  pa r t - t ime 
dovrebbe  lavo ra re ,  ha  lavo ra to ,  anche  se  ne l la  f ase  in i z ia le  
p robab i lmente  è  s ta to  d i  p iù ,  ha  lavo ra to .  Qu ind i  quando 
pa r l i amo de i  cos t i  d i  p roge t taz ione ,  la  d i rez ione  a r t i s t i ca  
sos tanz ia lmente ,  l ’ abb iamo  s t imato  in  15 .000  Eu ro ;  che  
s i cu ramente  ne l l a  ga ra  e  qu ind i  i l  ges to re  dovrà  tenere  con to  
che  le  cose  non  vanno  da  so le  ma  c i  vuo le  anche  ques to  t ipo  
d i  f i gu ra  e  ques to  t ipo  d i  impos taz ione .  
Comunque ,  su  tu t to  ques to  no i  abb iamo  sos tanz ia lmente  
151 .000  Eu ro  d i  cos t i ,  a  f ron te  d i  una  spe r imentaz ione  che  c i  
ha  de t to  cosa?  I  b ig l ie t t i ,  sempre  p roporz iona t i  su l le  62  
sera te ,  tu t to  v iene  p ropo rz iona to ,  sono  consun t iva t i  su i  
20 .000  Euro .  G l i  a f f i t t i  de l  tea t ro  su i  2 .800  Euro .  I l  r imbo rso  
de l la  Scuo la  C iv ica  per  4 .000  Eu ro .  
Un  to ta le  en t ra te  i n  ques to  momento  pe r  no i ,  che  non  è  i l  
nos t ro  mest ie re  fa re  l a  par te  de l l ’ imp resa ,  è  d i  26 .000  Eu ro .  
Vuo l  d i re  che  in  ques to  momento  se  no i  s tess imo  fe rm i  in  
ques to  modo  i l  TeCa  a l l ’Ammin is t raz ione  cos te rebbe  
comunque  124 .000  Eu ro ,  se  t ien i  ques to  t ipo  d i  l i ve l lo  d i  
p roduz ione  e  d i  ape r tu re .  
Ne l la  concess ione  i l  passagg io ,  ave te  semp l icemente  le  due  
co lonne ,  pe rché  po i  c ’è  anche  i l  tema  de l l ’en t ra ta  de l la  
Scuo la  C iv ica ,  però  fondamenta lmente  cosa  s t iamo  d icendo? 
S t iamo  d icendo  che  g l i  spe t taco l i  po t rebbe ro  ave re  i  47 .000  
Eu ro .  Po i  i  se rv iz i  accesso r i  i  60 .000  Eu ro .  È  una  s t ima 
ch ia ramen te  ques ta .  La  s t ima  de l le  u tenze  res ta  i den t i ca .  La  
s t ima de l le  manu tenz ion i  res ta  iden t i ca .  I l  canone  
concessor io ,  che  è  s imbo l i co ,  ma  no i  sapp iamo  che  quando 
s i  f a  una  concess ione  un  canone  va  p rev is to .   
Abb iamo  un  to ta le  cos t i  comunque d i  158 .000  Eu ro .  
Le  en t ra te  che  sono  s t imate  r i spe t to  a  que l lo  che  no i  
po tenz ia lmente  c red iamo possa  fa re  ch i  è  i l  suo  mest ie re  
fa re  ques te  ope raz ion i ,  ma  pe rché?  Non  cos ì  campa ta  pe r  
a r ia ,  c ’è  s ta to  uno  s tud io  che  ha  de t to  che  la  f o rb ice  po teva  
anda re  da i  20 /26 .000  a i  54 .000  Eu ro ,  le  po tenz ia l i  en t ra te ,  
che  s i  f anno  su l la  s t ima  de l le  p ropos te ,  su l la  s t ima  de i  pos t i  
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d ispon ib i l i  e  de l l a  sa tu raz ione  che  tu  puo i  f a re .  No i  abb iamo 
ipo t i zza to  una  med ia ,  qu ind i  abb iamo  s t ima to  i  40 .000  Eu ro  
d i  b ig l ie t t i .  Fa t t ib i l e  pe r  ch i  è  de l  mest ie re .  
Po i  abb iamo  s t imato  un  con t r ibu to  d i  60 .000  Euro  da  par te  
de l l ’Ammin is t raz ione .  
I l  r imbo rso  spese  de l la  Scuo la  C iv ica  ch ia ramente  cos ì  come  
no i  lo  p rend iamo,  v i s to  che  a l  concess iona r io  v iene  messo  in  
ca r i co  tu t to ,  qu ind i  anche  le  spese  che  r i gua rde ranno  i l  
pezze t to  de l la  Scuo la  C iv ica ,  v iene  r i conosc iu to ,  f inché  la  
Scuo la  C iv i ca  non  v iene  asso rb i ta  i n  te rm in i  d i  spaz io  da l  
concess iona r io ,  è  co r re t to  che  tan to  p rendo  e  tan to  do  
pe rché  r i gua rda  un  r imbo rso  spese ,  l ega to  a  de l le  spese  che  
and ranno  a  suo  ca r ico .  
Qu ind i  con  un  sa ldo  ges t ione  che  m i  dà  un  meno  54 .000  
Eu ro .  
No i  cosa  d ic iamo?  St iamo  che  una  rend i ta  da  a t t i v i tà  
commerc ia le ,  qu ind i  l ’ob ie t t i vo  de l l ’ a t t i v i tà  commerc ia le ,  s ia  
d i  54 .000  Euro .   
Con  ques ta  ope raz ione  è  la  scommessa  che  v iene  messa  in  
ga ra .  È  ev iden te  che  sarà  que l la  che  m isure rà  se  ques to  t ipo  
d i  impos taz ione ,  d i  s t ru t tu ra ,  d i  imp ian to ,  è  appe t ib i le  o  
meno.  
Non  d iment ich iamoc i  che  pe rò  c ’è  anche  l ’ese rc i z io  
commerc ia le  in  ques t i  54 .000  Eu ro ,  in  ques to  momento  
ines is ten te ,  che  non  ha  canon i  agg iun t i v i ,  pe r  cu i  l u i  en t ra ,  i l  
concess iona r io  en t ra ,  ap re  l ’ese rc i z io  commerc ia le  ma  fa  g ià  
pa r te  de l l a  concess ione .  Okay?  
Questo  è  impo r tan te  da  d i re .  
L ì  b isogna  esse re  ch ia r i  e  p rec is i ,  pe rché  lo  p rec isa  anche  
ne l la  re laz ione  tecn ica ,  s ign i f i ca  da re  uno  spaz io  pe r  
l ’ ese rc i z io  commerc ia le  comp le tamen te  s i s temato ,  a l l ’ in fuor i  
deg l i  a r red i ;  cosa  che  e ra  g ià  p rev is ta  p roge t tua lmente ,  che  
po i  no i  abb iamo sospeso ,  pe rché?  Due  mot i v i ,  non  c ’e ra  
l ’ u rgenza ,  ma  da l l ’a l t ra  par te  e ra  anche  inu t i le  f a re  de i  
l avo r i ,  come d i re ,  che  po i  po tevano  avere… Sape te  che  un  
ba r  è  f a t to  sop ra t tu t to  d i  p rese ,  agganc i ,  sca r ich i ,  che  a  que l  
pun to  l ì  r i sch ia  d i  non  esse re  con facen te  con  l ’ impos taz ione  
de l l ’ a r redo  che  uno  può  met te re .  
Tan t ’è  che  ne l la  re laz ione  s i  d i ce :  è  ev iden te  e  ch ia ro  che  i l  
cos to  de l la  s i s temaz ione ,  non  de l l ’a r redo ,  è  a  ca r i co  de l  
Comune,  pe rché  è  la  s t ru t t u ra  che  v iene  f in i ta .  È  a l t re t tan to  
ch ia ro  che  po t rebbe  p rende re  due  s t rade ,  do  la  poss ib i l i tà  a  
p roge t to  b l inda to  a l  concess ionar io  d i  rea l i zza re  ques t i  
l avo r i ,  p iu t tos to  che  l i  rea l i zz iamo no i  d i re t tamente .   
Questa  è  pu ramente  una  ques t ione  d i  f unz iona l i tà .  
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R iassumendo,  in  sos tanza  c i  sono  g l i  aspe t t i  f inanz ia r i ,  che  
a  ques to  pun to  hanno  ques to  van tagg io ,  che  vuo l  d i re  
passa re  da  124 .000  Eu ro  a  60 .000  Eu ro  pe r  la  du ra ta  in  
man ie ra  b l inda ta ;  avendo  una  po tenz ia le  maggio re  o f f e r ta  e  
s i cu ramente  tu t t i  g l i  spaz i  che  no i  abb iamo  pensa to  ed  
ipo t i zza to  d i  u t i l i zza re  ne l lo  s tesso  modo.  
D i re i  che  è  asso lu tamente  una  cosa  che  ha  un  suo  pe rché  
insomma.  
Bas ta ,  c redo  d i  ave r  raccon ta to  in  ques ta  fase  tu t to .   
La  du ra ta ,  ch iudo  con  la  du ra ta .  La  du ra ta  pensa ta  ne l l a  
concess ione  è  una  du ra ta  che  s i  basa  m in imo  su  que l la  che  
è  la  necess i tà  d i  un  eserc i z io  commerc ia le ,  che  per  poco  che  
s ia  dà  un  inves t imento  da  fa re ,  pe rché  l ’a r redo  è  comunque 
un  inves t imento  che  i l  concess ionar io  ha  a  suo  car i co ;  qu ind i  
se i  ann i ,  che  se  uno  fa  de i  co l l egament i  anche  con  semp l ic i  
con t ra t t i  d i  locaz ione  commerc ia le  sono  la  base .  Po i  
ch ia ramen te  dando  la  poss ib i l i tà  d i  a r r i va re  a  t re  in  p iù ,  
qu ind i  nove  ann i  compless iv i  d i  concess ione ,  che  è  una  
du ra ta  che  no i  r i ten iamo  su f f i c ien temente  adeguata  per  f a r  
s ì  che  i l  concess iona r io  po tenz ia le  inves ta  in  p roge t to ,  
pens ie ro  e  so ld i ,  r i spe t to  a l la  s i tuaz ione ;  pe rché  come  tu t te  
l e  cose  c i  sa rà  una  fase  d i  s ta r tup  e  i l  r i sch io  d i  imp resa ,  
che  conosce  ch ia ramente  i l  s is tema  d i  impresa ,  p revede  lo  
s ta r tup  e  po i  i l  recupe ro .  A l l ’ in i z io  puo i  anda re  anche  un  po ’  
i n  pe rd i ta ,  ma po i  dev i  recupe ra re .  
Questo .  Po i  ch ia ramente  d ispon ib i le  a  tu t t e  le  domande  che  
r i te r re te  oppo r tuno  fa re .  
Graz ie .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Assesso re .  
Come an t i c ipa to  r i co rdo  che  sono  s ta t i  p resen ta t i  t re  
emendamen t i  da l la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i ,  l ’o rd ine  de i  lavo r i  
p revede  che  s i  a f f ron t ino  p r ima  g l i  emendament i .  M i  r i f acc io  
a l le  p rec isaz ion i  d i  poco  fa ,  Cons ig l i e re  Bornagh i  le  ch iedo  
d i  p resen ta r l i  s ingo la rmente ,  tenendo  con to  qu ind i  d i  que l l i  
che  sono  i  pa re r i  esp ress i  da l l ’u f f i c io ,  qu ind i  in  o rd ine  pun to  
e ) ,  mod i f i ca  a l  pun to  e ) ,  mod i f i ca  a l  pun to  l ) ,  mod i f i ca  a l  
pun to  m) .   
La  r ing raz io .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Graz ie  P res iden te .   
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Era  ev iden te  che  fosse  un  re fuso  i l  seguen te  emendamento ,  
ho  fa t to  un  cop ia  ed  inco l la  da  un  m io  p recedente  
emendamen to ,  d i  conseguenza  que l lo  è  r imas to .  
L i  p ropongo,  anche  se  a r r i vano  con  i l  pa re re  con t ra r io ,  due  
su  t re ,  de l  f unz iona r io .  In  ques to  modo  i l  tes to  de l la  de l ibe ra  
d i ven ta  b l inda to .  Qu ind i  se  s i  d i ce  po r t iamo  la  concess ione  
in  Cons ig l io  Comuna le  perché  dobb iamo  d iscu te r lo ,  ma  i l  
tes to  con  i l  pa re re  de l  f unz iona r io  s i  b l inda .  
 
Pres idente   
 
Mi  scus i ,  l e i  s ta  dando  in fo rmaz ion i  tecn iche  a l l ’assemblea ,  
t ra  l ’a l t ro  e r ra te .  Come ho  sp iega to  p iù  vo l te  i l  Cons ig l io  è  
sovrano ,  i l  pa re re  tecn ico  non  v inco la  nessuna  de l ibe ra .  I  
Cons ig l ie r i  sono  l ibe r i  d i  vo ta re  c iò  che  r i tengono oppo r tuno .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Va  bene .  
 
Pres idente   
 
È una  p rec isaz ione  che  le  f acc io  meramente  tecn ica ,  ch iedo  
cor tesemente  d i  p resen ta re  l ’ emendamen to  e  d i  f a re  l e  sue  
va lu taz ion i  po l i t i che .  
Graz ie .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Emendamento  de l  pun to  e )  de l la  de l ibe ra .  I l  pun to  d ice :  “ I l  
concess iona r io ,  assumendo  la  d i re t ta  ges t ione  deg l i  i n t ro i t i ,  
s i  acco l le rà  i l  r i sch io  econom ico  de l la  ges t ione  de l l ’ a t t i v i tà ,  
senza  nu l la  p re tende re  da l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le ,  ad  
eccez ione  de l  con t r ibu to  in i z ia le  d i  avv io  e  de l la  quo ta  
annua le  s tab i l i ta  pe r  l ’even tua le  acqu is to  da  pa r te  
de l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le  d i  se rv i z i  cu l tu ra l i . ”  
I l  pun to  dovrebbe  esse re  cos ì  emenda to :  “ I l  concess ionar io ,  
assumendo  la  d i re t ta  ges t ione  deg l i  i n t ro i t i ,  s i  acco l le rà  i l  
r i sch io  economico  de l la  ges t ione  de l l ’a t t i v i t à  senza  nu l l a  
p re tende re  da l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le ,  ad  eccez ione  d i  
un  con t r ibu to  pe r  cop r i re  le  spese  de l le  u tenze ,  de l  se rv i z io  
d i  se rv i ce  aud io  –  luc i  e  de l l e  pu l i z ie ,  pe r  l o  svo lg imento  
deg l i  even t i  cu l tu ra l i  r i ch ies t i  da  pa r te  de l l ’Ammin is t raz ione  
Comuna le . ”  
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Posso  fa re  l ’ in te rven to?  La  p r ima  cosa  che  m i  v iene  da  d i re  
è  che  comunque  c ’è  un  pa re re  con t ra r io  e  s i  d i ce :  è  ve ro ,  è  
s ta to  un  re fuso  que l lo  de l  con t r ibu to  in i z ia le  d i  avv io .  Io  
avevo  mandato  una  ma i l ,  s ia  a l  Segre ta r io  che  a  Cag l io ,  se  
lo ro  m i  avesse ro  r ispos to ,  ma non  l ’hanno  fa t to ,  io  
p robab i lmente  avre i  co r re t to .  Pe rché  m i  s i  d ice  è  s ta to  un  
re fuso ,  qu ind i  i l  pun to  ver rà  e l im ina to .   
Io  non  l ’av re i  po r ta ta  in  ques to  modo la  de l ibe ra .  
O l t re tu t to  la  de l ibe ra  con  ques to  pun to  cos ì  vago ,  f o rse  non  
se  n ’è  acco r to  neanche  i l  f unz ionar io ,  che  ha  da to  un  pa re re  
con tab i le  d i  i r rego la r i tà  con tab i le ,  pe rché  è  s ta to  app rova to  
con  un  pun to  mo l to  gene r i co .  Se  vado  ad  app rova re  un  
con t r ibu to  in i z ia le  d i  avv io ,  se  lo  avess imo  app rova to  
s tasera ,  po i  ne l  cap i to la to  po tevamo  met te re  qua ls ias i  
con t r ibu to ,  5 ,  10 ,  50 .000  Eu ro ,  pe rché  una  vo l ta  che  e ra  
app rova to  sa rebbe  comunque  passa to .  
R igua rdo  a  que l le  che  sono  invece  le  spese ,  la  quo ta  
annua le ,  60 .000  Eu ro  f rancamente  m i  sembra  una  fo l l ia ,  
pe rché  and iamo… 
A l lo ra ,  i l  V i ces indaco  d ice :  poss iamo  u t i l i zza re  tu t t i  g l i  
spaz i .  S ì ,  ma  g l i  spaz i  in  ques t i  due  ann i  non  sono  ma i  s ta t i  
u t i l i zza t i .  No i  in  ques t i  due  ann i  abb iamo  u t i l i zza to  
so lamente  l ’aud i to r ium.  Ho  v i s to  u t i l i zza re  i  g radon i  
de l l ’ an f i tea t ro  una  vo l ta .  I l  secondo  p iano  è  in te rcesso  a  
tu t t i .  I l  sem in te r ra to  è  a  rus t ico .  D i  che  cosa  and iamo  a  
pa r la re  che  u t i l i zze remo tu t ta  la  s t ru t tu ra?   
No i  ved iamo due  f i lm  p robab i lmente  comp le tamente  d i ve rs i .  
Tu t to  que l lo  che  non  è  s ta to  f a t to  i n  due  ann i  p robab i lmente  
lo  f a remo  in  f u tu ro .  
Pe rché  non  abb iamo  messo  a  redd i to ,  non  abb iamo  fa t to  
que l lo  che  pens iamo  d i  f a re  da  quando  lo  da remo  in  
ges t ione?  
Qu ind i  io  d i co  g ius to  che  se  u t i l i zz iamo  g l i  spaz i  pagh iamo,  
f acc iamo  un  con t ra t to  con  i l  se rv i ce ,  cons iderando ,  facc iamo  
30 ,  c i  se rve  pe r  30  se ra te ,  f acc iamo  un  con t ra t to  pe r  i l  
se rv i ce ,  pagh iamo  le  u tenze .  Essendo  che  l ’aud i to r ium 
comunque  non  so lo  è  nos t ro ,  c ’è  cos ta to  un  sacco  d i  so ld i ,  
o l t re  4  m i l i on i  d i  Eu ro ,  e  dovremo  agg iunge rne  per  
comple ta re  la  s t ru t tu ra ,  m i  sembra  che  60 .000  Euro  s ia  una  
c i f ra  i pe rbo l i ca ,  che  non  s ia  g ius t i f i ca ta ,  che  c rea  comunque 
una  spe requaz ione .  
Da i  con t i  ch i  ges t i rà ,  i l  ges to re  andrà  a  ze ro ,  ha  54 .000  Eu ro  
d i  spese  che  compensa  con  54 .000  Eu ro  d i  incass i  da l  ba r ,  
p ra t i camente  va  a l l a  pa r i ,  g raz ie  a i  nos t r i  60 .000  Euro .  È  un  
r i sch io  d i  impresa  mo l to  comodo !   
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A  m io  pa re re ,  to l to  i l  f a t to  de l  con t r ibu to  in i z ia le ,  che  
comunque  è  to l t o ,  c redo  che  s ia  congruo  pe r  la  s t ru t tu ra  che  
abb iamo,  e  pe r  l ’uso  che  ne  abb iamo  fa t to  f i no ra ,  paga re  le  
u tenze ,  non  pagare… È  s ta to  ca lco la to  anche  i l  cos to  su l le  
ta r i f f e?  A lmeno  dovremmo r ise rva rc i  come  Comune  d i  avere  
de l le  ta r i f f e  d i f f e ren t i .  Oppu re  c i  sono  Comun i  che  d icono  30  
sera te ,  10 ,  15  te  le  pago ,  15  me  le  da i  g ra t is ,  pe rché  
comunque  io  t i  do  una  s t ru t t u ra .  Una  s t ru t tu ra  che  ha  un  
g rosso  va lo re ,  che  ha  un  g rosso  po tenz ia le ;  comunque  è  
s ta to  cos t ru i t o  a  ca r i co  de i  c i t tad in i  d i  Cassano  e  non  c redo  
che  tu t te  le  vo l te  che  lo  u t i l i zz iamo… C ioè  dovremmo 
r i se rvarc i  de l l e  poss ib i l i tà  d i  u t i l i zzo  g ra tu i to ,  maga r i  d i  
de te rm ina t i  spaz i ,  o  d i  u t i l i zzo  comunque  pagando  que l lo  
che  è  g ius to  pagare ,  ma  non  paga re  d i  p iù .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i .  
C i  tengo  so l tan to  a  p rec isa re ,  r i spe t to  a l  r i ch iamo  de l la  
Cons ig l ie ra  a l la  manca ta  r i spos ta  d i  Assesso re  e  Segre ta r io  
su l le  sue  osservaz ion i ,  che  quan to  le i  è  venu ta  a  sapere  
r i spe t to  a l  pun to  spec i f i co  d i  cu i  s t iamo par lando  è  
ineccep ib i l e  da  un  pun to  d i  v i s ta  i s t i tuz iona le ,  pe rché  
appun to  i  responsab i l i  de l  se t to re  s i  sono  incar i ca t i  d i  que l le  
che  e rano  le  sue  pe rp less i tà  e  le  hanno  da to  una  r i spos ta ,  
che  è  s ta ta  f o rma l i zza ta .  È  una  p rocedu ra  i s t i tuz iona le  
pe r fe t tamente  co r re t t a ,  qu ind i  da  ques to  pun to  d i  v is ta  non  
c redo  che  c i  possano  esse re  eccez ion i .  
Ha  fa t to  bene  la  Cons ig l ie ra  a  r i ch iamare  i l  pa re re  fo rmu la to  
da l  Responsab i le  de l  Se t to re  3 ,  Se rv i z i  a l la  Pe rsona ,  
A lessand ra  More t t i ,  su l  pun to  e ) ,  che  r i co rdo  a  tu t t i  è  que l lo  
d i  cu i  s t iamo d iscu tendo .  Da  pa r te  de l la  P res idenza  è  dovu ta  
la  le t tu ra  d i  ques to  pare re .  
“S i  cond iv ide  l ’oppo r tun i tà  d i  e l im ina re  i l  non  cor re t to  
r imando a l  con t r i bu to  in i z ia le  d i  avv io ,  non  p resen te  
ne l l ’ ipo tes i  d i  p rospe t to  f inanz ia r io  a l lega to  a l la  re laz ione ,  
qu ind i  da  in tende rs i  come mero  e r ro re  mate r ia le  da  
re t t i f i ca rs i ,  a i  sens i  de l l ’a r t .  60  comma 3 .   
L ’ in ten to  de l la  con t r ibuz ione  è  f i na l i zza to  a l l ’acqu is to  d i  30  
occas ion i  annue  pe r  lo  svo lg imento  spe t taco l i  ed  even t i ,  
comprens ivo  d i  tu t te  le  spese  d i  ges t ione ,  imposte  e  d i  
pagamento  a r t i s t i .  
La  con t r ibuz ione  annua  non  è  pe r tan to  f i na l i zza ta  
esc lus i vamente  a  cop r i re  le  spese  de l le  u tenze  de l  se rv i z io  
d i  se rv i ce  aud io / luce ,  de l le  pu l i z ie ,  pe r  lo  svo lg imento  deg l i  
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even t i ,  ma  anche  per  eserc i ta re  i l  d i r i t to  d i  u t i l i zzo  per  30  
access i  annu i  d i  tu t t i  g l i  amb ien t i  pos t i  a l  p iano  te r ra  e  ne l  
semin te r ra to .  
Nonché  a  cop r i re  even tua l i  d i r i t t i  S IAE  e  compens i  des t ina t i  
ad  a r t i s t i  e  re la to r i  in  t a l i  occas ion i .  
Su  ta le  p ropos ta  la  so t tosc r i t ta ,  A lessand ra  More t t i ,  
Responsab i le  Se t to re  3 ,  Se rv i z i  a l la  Pe rsona ,  esp r ime 
pa re re  con t ra r io  in  o rd ine  a l l a  rego la r i tà  tecn ica  a t tes tan te  
la  rego la r i tà  e  l a  co r re t tezza  de l l ’az ione  ammin is t ra t i va  de l la  
sop ra  es tesa  p ropos ta ,  a i  sens i  e  pe r  g l i  e f f e t t i  deg l i  a r t t .  49  
e  147  b is  de l  Tes to  Un ico  de l le  legg i  su l l ’o rd inamento  deg l i  
en t i  loca l i ,  app rova to  con  Dec re to  Leg is la t i vo  18  Agos to  
2000  n .  267  e  success ive  mod i f i che  ed  in tegraz ion i ,  e  deg l i  
a r t t .  4  comma 1  e  5  comma 2  de l  Rego lamen to  comuna le  pe r  
l a  d i sc ip l ina  de l  s i s tema in tegra to  de i  con t ro l l i  in te rn i ,  pe r  le  
mot i vaz ion i  sop ra  espos te . ”  
Tan to  v i  dovevo .  
A  ques to  pun to  ap r iamo  la  d iscuss ione  su  ques to  
emendamen to  che ,  lo  r i co rdo  anco ra  una  vo l ta ,  r igua rda  la  
p ropos ta  d i  mod i f i ca  a l  pun to  e )  p resen ta ta  da l la  Cons ig l ie ra  
Bo rnagh i .  
C i  sono  Cons ig l ie r i  che  in tendono  in te rven i re?  P rego  S ig .  
S indaco .  
 
Sindaco 
 
Vo levo  fa re  un  b reve  in te rven to  r ispe t to  a  ques to  
emendamen to ,  perché  cap isco  i l  senso ,  ma c redo  che  s t iamo  
un  po ’  pa r lando  d i  due  cose  d i ve rse .   
C i  a iu ta  anche  un  po ’  i l  pa re re  de l la  Responsab i le ,  a l  d i  là ,  
ha  rag ione  i l  P res iden te ,  che  i l  Cons ig l io  Comuna le  può  
esp r imers i  come vuo le .  
No i  abb iamo  avv ia to  i n  ques to  anno  una  spe r imentaz ione ,  
d ’acco rdo  con  g l i  u f f i c i .  Una  spe r imen taz ione  d i  una  
ges t ione  d i re t ta ,  da l l a  qua le  abb iamo… È s ta ta  una  
spe r imen taz ione  ve ra ,  a l la  f i ne  de l l a  qua le  abb iamo  t ra t to  un  
po ’  le  conc lus ion i  ed  abb iamo  ev idenz ia to  aspe t t i  pos i t i v i  ed  
aspe t t i  nega t i v i .  
Uno  deg l i  e lement i  d i  d i f f i co l tà  de l la  ges t ione  d i re t ta  che  c ’è  
s ta to  ev idenz ia to  dag l i  u f f i c i  è  che  una  ges t ione  d i  ques to  
t ipo  r ich iede  d i  fa re  tan te  a t t i v i tà  d i ve rse ,  tu t te  concen t ra te  
ne l l ’ u f f i c io ;  che  spezze t ta re  ques ta  a t t i v i tà  p roduce  de l le  
d iseconom ie .  
No i  i n  ques t i  ann i  cosa  abb iamo f a t to?  Abb iamo  fa t to  una  
ga ra  pe r  a f f ida re  i  se rv i z i  d i  se rv i ce  aud io / luce ,  una  ga ra  per  
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a f f ida re  le  pu l iz ie ,  po i  f acevamo una  p rogrammaz ione  
con ta t tando  d i  vo l ta  i n  vo l t a  le  d i ve rse  compagn ie  tea t ra l i .  
App rova re  l ’emendamen to  cos ì  come  imposta to  
s ign i f i che rebbe  r ip ropo r re  un  po ’  anche  ne l la  concess ione  
ques ta  sudd iv i s ione .  D ico :  io  a  t e  ges to re  pago  d i re t tamente  
le  u tenze ,  i  se rv ice  aud io / luc i ,  le  pu l i z ie .  Po i  invece  l ’a l t ra  
pa r te  d i  a t t i v i tà ,  che  è  que l la  d i  con ta t ta re  le  compagn ie ,  d i  
f a re  la  sce l ta  deg l i  spe t taco l i ,  la  f acc io  nuovamen te  io  
d i re t tamente ,  pagando le  a  pa r te .  La  spesa  comp less iva  
sarebbe  comunque  la  s tessa ,  pe rché  un ’a t t i v i tà  cu l tu ra le  
que l lo  va  a  spende re ,  s to r i camente  que l la  è  la  spesa ,  anz i ,  
con  ques ta  ipo tes i  s ì ,  pe rò  s i  and rebbe  a  spezze t ta re ;  che  è  
p rop r io  la  cosa  che  g l i  u f f i c i  c i  hanno  segna la to  esse re  s ta ta  
c r i t i ca  in  ques to  anno  e  mezzo  d i  spe r imentaz ione .  
Nonostan te  abb iano  fa t to  un  lavo ro  egreg io ,  ed  io  c redo  che  
i  r i su l ta t i  che  ha  da to  p r ima  l ’Assesso re  Cag l io  lo  
d imos t r ino .  Sono  f ru t to  de l  l avo ro  che  ha  fa t to  lu i  e  de l  
l avo ro  che  ha  fa t to  i l  suo  p redecesso re  A r i s t ide  Carame l l i ,  
che  c i  tengo  a  r ico rda re  in  ques ta  sede .   
Un  lavo ro  eno rme,  che  ha  da to  de i  r i su l ta t i  mo l to  pos i t i v i  pe r  
l a  nos t ra  c i t tà .  
B isogna  pe rò  anche  asco l ta re  le  osse rvaz ion i  che  vengono 
fa t te  da i  tecn ic i .  I  tecn ic i  c i  hanno  de t to  esa t tamen te  ques ta  
cosa ,  lo  spezze t ta re  p roduce  de l le  d iseconom ie .  D i  so l i to  la  
somma p roduce  somme p iù  a l te  che  non  una  c i f ra  
compless iva .  
Questo  è  un  po ’  i l  senso  d i  d i re :  ch iedo  a l  ges to re  non  so lo  
d i  da rm i  g l i  e lement i  tecn ic i ,  qu ind i  d i  accende re  e  spegnere  
le  luc i ,  d i  f a rm i  i l  se rv i ce ,  ma  anche  d i  f o rn i rm i  in  te rm in i  
p ro fess iona l i ,  d i  a iu ta rm i  e  d i  f o rn i rm i  in  t e rm in i  
p ro fess iona l i  una  p rogrammaz ione  cu l tu ra le ,  d i  
i n t ra t ten imento ;  pe rché  que l lo  che  abb iamo  impa ra to  in  
ques to  anno  e  mezzo  è  che  non  è  i l  lavo ro  g ius to  pe r  i l  
Comune  fa re  ques te  cose .  L ’abb iamo  fa t to ,  c redo  che  
l ’ abb iamo fa t to  anche  bene ,  ma con  una  fa t ica  che  c rea  
d iseconom ie .  
Qu ind i  ques ta  cosa  va  in  ques ta  d i rez ione ,  ques ta  
impos taz ione  va  in  ques ta  d i rez ione .  
L ’emendamen to  va  ne l l a  d i rez ione  esa t tamente  oppos ta .  
Questo  che  v i  s to  sp iegando  in  ques to  modo  s i  i n tu isce  un  
po ’  anche  da l  pa re re  che  c i  dà  i l  Responsab i le  de l  se rv i z io .  
D ice :  guarda te  che  cos ì  s i  o t t im izza  un  po ’ ,  i l  sogge t to  che  
ges t i rà  m i  dovrà  s ì  da re ,  f a re  l e  pu l i z ie ,  accende re  e  
spegne re  le  luc i ,  ges t i re  i l  se rv ice ,  ma  m i  dovrà  anche  da re  
una  p rogrammaz ione  cu l tu ra le  e  d i  in t ra t ten imento ,  paga re  
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la  S IAE ,  paga re  tu t te  que l le  a l t re  cose  che  se  facc io  io  
d i re t tamente  non  r iesco  a  fa re  o t t im izzando  davvero  i l  m io  
l avo ro .  
Questo  è  un  po ’  i l  senso  de l  d i re  in  ques ta  con t r ibuz ione  c i  
met to  den t ro  tan te  cose ,  non  so lo  l e  u tenze  e  non  so lo  le  
pu l i z ie  de l  tea t ro ,  perché  un  tea t ro  è  f a t to  anche  d i  
con tenu t i ,  d i  con tenu t i  cu l tu ra l i .  L ’abb iamo  fa t to  in  ques t i  
c inque  ann i ,  pe rò  dobb iamo  fa re  i l  sa l to  d i  qua l i tà .  
I l  tema  un  po ’  d i  ques ta  de l ibe ra  è  po r ta rc i  a  f a re  i l  sa l to  d i  
qua l i tà ,  pa r tendo ,  r ipe to ,  da  una  spe r imentaz ione  
asso lu tamente  pos i t i va ,  da  una  r inasc i ta  de l le  a t t i v i tà  
cu l tu ra l i  d i  Cassano  che  è  indubb ia  e  che  i  numer i  che  c i  ha  
da to  l ’Assesso re  Cag l io  rapp resen tano ;  che  pe rò  ha  b isogno  
d i  ques to  sa l to  d i  qua l i tà .  
Ch iede re  ad  un  sogge t to  p ro fess iona le  d i  f a rc i  una  p ropos ta  
in  sede  d i  ga ra ,  non  so lo  sug l i  aspe t t i  tecn ic i  ma  anche  sug l i  
aspe t t i  cu l tu ra l i ,  pe rché  ques to  dovrà  po i  essere  l ’ ogge t to  
de l la  ga ra ,  ch i  v ince rà  la  ga ra  v incerà  la  ga ra  non  so lo  su l  
r i basso  econom ico  che  c i  f a rà  su l  se rv i z io  se rv i ce  o  su l le  
pu l i z ie ,  ma  anche  su l la  p ropos ta  cu l tu ra le ,  su l la  me todo log ia  
che  p ropo r rà  ag l i  u f f i c i  pe r  ind iv idua re  g l i  spe t taco l i ,  pe r  
i nd iv idua re  le  p ropos te  cu l tu ra l i .  
I l  p roge t to ,  i l  p roge t to  d i  ges t ione  cu l t u ra le .  D i re  che  
dobb iamo  fa re  un  p roge t to  semp l i cemente  d i  ges t ione  
tecn ica  de l  tea t ro  è  mo l to  l im i tan te .  Non  so  se  m i  sp iego .  È  
un  po ’  invece  i l  sa l to  cu l tu ra le  e  d i  qua l i tà ,  che  è  un  po ’  la  
scommessa  d i  ques ta  de l ibe ra ,  d i  passa re  ad  una  ges t ione  
d i  ques to  t ipo .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  S indaco .  
A l t r i  in te rven t i  su l l ’emendamento  in  d i scuss ione?  Le  
concedo  la  pa ro la  a l la  f ine  pe r  o rd ine  de i  l avo r i ,  Cons ig l ie ra .   
Cons ig l ie re  Co lombo,  p rego .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Graz ie  S ig .  Pres iden te .  
Ho  segu i to  con  a t tenz ione  la  p resen taz ione  de l la  Cons ig l ie ra  
Bo rnagh i .  Pe r  que l lo  che  ho  po tu to  cap i re  da l l ’emendamen to  
che  è  s ta to  p ropos to  è  que l lo  d i  non  da re  nessun  con t r ibu to  
pe r  ques t i  30  access i ,  pe r  i l  t ipo  d i  spe t taco lo  che  v iene  
fa t to .  



 18

Sostanz ia lmen te  s i  d i ce :  vo i  m i  paga te  tu t te  le  u tenze ,  m i  
paga te  le  pu l i z ie ,  m i  paga te  i l  po r t i na io  o  ch icchess ia ,  pe rò  
l ’Ammin is t raz ione  Comuna le  ha  la  poss ib i l i tà  d i  sceg l ie re  lo  
spe t taco lo ,  che  paga  i l  concess iona r io… (Da l l 'au la  s i  sen te  
una  voce  fuor i  campo)  Come no?  (Da l l 'au la  s i  sen te  una  
voce  fuor i  campo)  
 
Pres idente   
 
Scusa te ,  scusa te… No ,  scusa te ,  tu t t i  co lo ro  che  hanno  p reso  
la  paro la  f ino  adesso  hanno  pa r la to  senza  esse re  in te r ro t t i ,  
qu ind i  con  p ieno  r i spe t to  f acc iamo  pa r la re  anche  i l  
Cons ig l ie re  Co lombo.  
P rego  Cons ig l i e re .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Ho de t to  in  p remessa  que l lo  che  ho  cap i to  io .  P robab i lmen te  
o  non  ho  cap i to  bene  io  o  non  ha  cap i to  bene  qua lche  d ’un  
a l t ro .  
Comunque ,  s iccome  ne l lo  schema che  è  s ta to  p resen ta to  c ’è  
l a  spacca tu ra  d i  60 .000  in  45  ed  in  15 ,  a l lo ra  ch iedo  
magg io r i  sp iegaz ion i  a l l ’Assesso re ,  perché  pe r  que l lo  che  ho  
cap i to  io  i  15 .000  Eu ro  rapp resen tano  i l  con t r ibu to  che  s i  
vuo le  da re  pe r  deg l i  spe t taco l i  che  vengono  fa t t i ,  che  non  
r i gua rdano  le  spese  d i c iamo  mate r ia l i  de l la  S IAE,  de l la  
pu l i z ia ,  i l  cen t ro ,  i  se rv i z i  e  cos ì  v ia .  I  15 .000  Euro  s i  
r i f e r i scono  invece ,  m i  s i  lasc i  d i re ,  f o rse  imp rop r iamente  pe r  
l o  spe t taco lo ,  pe r  g l i  a t to r i  o  qua ls ias i  cosa ,  i l  co ro ,  o  non  
so  che  cosa  possa  ven i re ,  s i  possa  pensa re .  
Ce r to  che  se  v iene  una  sco la resca  non  s i  paga ,  pe rché  
r i co rdo  che  a l l ’ in iz io  de l l ’anno  sono  s ta te  f a t te  due  g io rna te  
pe r  la  memor ia ,  sono  venu t i  t u t t i  i  ragazz i  de l le  scuo le  
med ie .  È  ch ia ro  che  in  ques to  caso  non  c i  sa rà  nessun  t ipo  
d i  con t r ibu to ,  però  ne l  momento  in  cu i  l ’Ammin is t raz ione  
pense rà  d i  inv i ta re  un  qua ls ias i  a t to re  o  qua ls ias i  a l t ro  
spe t taco lo  dovrà  esse re  anche  con t r ibu i to .  
Sennò la  sce l ta  che  sce lga  io ,  m i  po r to  g iù  i  Legnanes i  e  g l i  
d ico :  tan to  paga  i l  concess iona r io .  
Questo… No?  Non  è  neanche  cos ì .  Va  bene ,  a l lo ra  ave te  
cap i to  vo i ,  io  comunque a  ques ta  cosa  vo te rò  con t ro .  Graz ie .  
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Pres idente   
 
Scusa te ,  da l  pubb l ico  s i lenz io .  Cons ig l ie re ,  l a  p rego .  
Cons ig l ie re  c i  sono  io ,  non  c ’è  b i sogno  Cons ig l ie re .  
(Da l l 'au la  s i  sen te  una  voce  fuor i  campo)  Cons ig l i e re ,  c i  
sono  io ,  la  r ing raz io .  
C i  sono  a l t r i  in te rven t i?  A l lo ra  cedo  la  pa ro la  a l l ’Assesso re  
pe r  la  rep l ica ,  p rego  Assesso re .  Dopo  d i  che  la  pa ro la  a l la  
Cons ig l ie ra  Bo rnagh i .   
 
Assessore  Cagl io  
 
Prop r io  una  p rec isaz ione ,  anche  su l la  base  de l la  domanda  
che  m i  ha  fa t to  i l  Cons ig l ie re  Co lombo.  
È  s t ru t tu ra ta  cos ì  la  ques t ione  appun to ,  45 .000  Eu ro  e  
15 .000  Eu ro ,  ma  con  add i r i t tu ra  un  pa ramet ro  d i  coe renza .  
In  ques to  momento  la  s t ima  de i  45 .000  Eu ro ,  p ropo rz iona ta  
a l le  30  se ra te ,  è  esa t tamente  la  s t ima  fa t ta  r i spe t to  a i  
po tenz ia l i  a f f i t t i  che  no i  avevamo ca lco la to  ne l  momento  in  
cu i  c i  ven iva  ch ies to  i l  tea t ro ,  che  non  e ra  a l t ro  che  
cons ide ra re  p ropr io  tu t te  le  cose  che  sono  s ta te  e lenca te  
p r ima da  Bo rnagh i ;   c ioè  i  se rv i ce… Come d i re ,  i l  pacche t to  
d i  base  che  m i  garan t i sce  le  u tenze ,  i l  se rv i ce ,  l e  pu l i z ie ,  la  
b ig l i e t te r ia ,  tu t to  ques to  aspe t to  d i  base  è  garan t i to  in  rea l tà  
da i  45 .000  Eu ro .  Che  è  asso lu tamente  p ropo rz iona to .  
È  p ropo rz iona to  pe rché?  Perché  è  un  ca lco lo  che  –  scusa te  
–  abb iamo  fa t to  quando  davamo in  a f f i t to  o  in  no legg io  i l  
l oca le ,  ca l co la to  da l la  pa r te  tecn ica ,  che  ha  que l  t ipo  d i  
cos to  ed  è  g ius to  que l  t ipo  d i  con t r ibuz ione .  
Qu ind i ,  la  con t r ibuz ione  su  ques ta  pa r te  è  45 .000  Eu ro .  Se  
uno  vo lesse  gua rda r lo  in  man ie ra  anco ra  p iù  f ine  dovrebbe  
d i re  che  i l  ve ro  con t r ibu to  pe r  i l  sos tegno  d ic iamo  cos ì  pe r  i l  
f unz ionamento  de l l a  s t ru t tu ra  sono  i  45 .000  Eu ro ,  i  15 .000  
Eu ro  in  rea l tà  sono  un  budge t  che  i l  Comune  s i  r i se rva  pe r  
l ’ ingaggio  deg l i  a r t i s t i ,  che  dec ide  lu i .  Fa  una  d i f f e renza  
eno rme,  se  non  s i  cap isce  ques ta  cosa  sembra  che  i  
60 .000… In  rea l tà  sono  45  p iù  15 .000  Eu ro  d i  budge t  che  i l  
Comune ne l l ’anno  s i  ga ran t i sce  d i  po te r  spende re .  
I l  che  vuo l  d i re  che  se  u t i l i zza… 15 .000  Eu ro  vuo l  d i re  che  o  
sono  500  Eu ro  per  30  se ra te ,  o  15 .000  Euro  per  una  sera ta ,  
qu i  d i ven tano  le  sce l te  comuna l i .  
Qu ind i ,  po t rà  dec idere  qua le  t ipo  d i  p rodo t to  cu l tu ra le  
po r ta re  a l  TeCa,  sapendo  d i  ave re  su  que l lo  spaz io ,  ne l le  
sue  30  sera te ,  un  budge t  da  spende re ,  a t t rave rso  i l  
p ro fess ion is ta  che  è  i l  ges to re ,  d i  15 .000  Eu ro ;  che  deve  
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s ta re  bene  a l  Comune,  non  che  dec ide  e  sceg l ie  i l  
concess iona r io .  
R ingraz io  pe r  la  r i ch ies ta  d i  p rec i saz ione ,  perché  è  
fondamenta le  cap i re  ques ta  d i f f e renza .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Assesso re .  
La  pa ro la  a  ch i  ha  p resen ta to  l ’emendamento  pe r  ch iude re  i l  
g i ro  deg l i  in te rven t i .  Dopo  d i  che  ch iedo  se  c i  sono  
d ich ia raz ion i  d i  vo to .  P rego .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Rispondo ad  en t ramb i .  
A  me  i  con t i  non  to rnano  p rop r io  cos ì ,  pe rché  se  io  sudd iv ido  
i  45 .000  Eu ro  d i v i so  30  fa  1 .500  Eu ro .  1 .500  Eu ro  a  se ra ta  
sono  i l  cos to  de l  no legg io  de l la  s t ru t t u ra  p iù  se rv i ce  aud io .  
Non  c i  sono  a r t i s t i .  Ne i  15 .000  Euro  c ’è  i l  suppo r to  tecn ico  
ed  o rgan izza t i vo  de l  ges to re ,  pe r  cu i  io  sce lgo ,  c ’è  sc r i t to ,  io  
sce lgo ,  pe rché  cos tano  500  Euro  a  tes ta .  Io  come  pago  una  
compagn ia  tea t ra le  con  500  Eu ro  a  tes ta ,  o  ne i  1 .500  Euro?  
È  scr i t ta .  (Da l l 'au la  s i  sen te  una  voce  fuor i  campo)  
 
Pres idente   
 
Scusa te ,  Cons ig l ie ra  f acc ia  la  sua  va lu taz ione .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
In  ogn i  caso ,  p roseguo .  
C ’è  sc r i t to  ad  un  cer to  pun to  che  i  15 .000  Eu ro  servono  
pe rché  i l  ges to re  avrà  in  ca r i co  i l  suppo r to  tecn ico  ed  
o rgan izza t i vo  deg l i  even t i .  C ioè  io  Comune  sce lgo  un  tema,  
dopo  d i  che  posso  anche  pensa re  a l la  compagn ia  tea t ra le  o  
ag l i  a r t i s t i ,  ma  ch i  s i  p rende rà  ca r ico  d i  o rgan izza re  le  cose  
sarà  comunque i l  ges to re .   
G io rna ta  de l  R ico rdo ,  f es ta  de l l a  donna ,  f es ta  de l la  
Repubb l ica ,  vog l io  f a re  ques to  tema,  tu  ges to re  m i  o rgan izz i  
l a  se ra ta ,  ma  po i  g l i  a r t i s t i  ch i  l i  paga?  Con  15 .000  Euro  
d i v i so  30  fa  500  Eu ro  eh !  I  con t i  sono  que l l i .  
Comunque  vo r re i  agg iungere  una  cosa ,  ques ta  cosa  m i  pa re  
v inco lan te ,  non  m i  sembra  un  d i  p iù  i l  f a t to  che  s i  lasc i  a l  
ges to re  ques ta  poss ib i l i tà .  Pe rsona lmente  per  l ’en te  m i  
sembra  un  d i  meno,  ave re  le  man i  lega te ;  pe rché  io  sce lgo  i l  
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tema ,  pe rò  è  sempre  i l  ges to re  che  fa  la  p ropos ta ,  su l la  
qua le  io  posso… G l i  lasc io  mo l to  spaz io  l ibe ro ,  poco  pe r  
l ’ en te .  Non  sono  s icu ra  che  ques to  s ia  un  van tagg io ,  
sop ra t tu t to  quando  approve rò  i l  pun to  dopo  vo i  m i  anda te  a  
p revede re  un  tempo  cos ì  amp io  che  l ’Ammin is t raz ione  che  
dovesse  a r r i va re  dopo  non  avrà  p iù  marg ine .  
No ,  pe rché  m i  occupa  quas i  tu t ta  la  leg is la tu ra ,  qua t t ro  ann i  
de l la  leg is la tu ra ,  se  po i  c ’è  i l  r innovo  tu t to .  Io  non  sono  
s i cu ra  d i  vo le r  ave re  un  t i po  d i  ges t ione  d i  ques to  t ipo ,  in  cu i  
devo  pe r  f o rza  demandare  tu t t o  a l  ges to re .   
Non  m i  p iace  ques ta  cosa ,  io  sono  asso lu tamente  con t ra r ia .  
Io  d i co :  que l lo  che  c i  spe t ta  è  paga re  i l  g ius to ,  que l lo  che  
consum iamo,  ma non  una  c i f ra  d i  ques te  p ropo rz ion i .  
 
Pres idente   
 
La  r ing raz io  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i .  
Assesso re ,  non  le  concedo  la  pa ro la  pe rché  da l  m io  pun to  d i  
v i s ta  sempl icemente  le  a rgomentaz ion i  sono  s ta te  esp resse .  
Dopo  d i  che  se  le i  vuo le  f a re  u l te r io r i  va lu taz ion i  su  ques to  
pun to  c i  sa rà  spaz io  ne l la  d iscuss ione  gene ra le… (Da l l 'au la  
s i  sen te  una  voce  fuo r i  campo)  Se  è  pe r  l ’o rd ine  de i  lavo r i  
p rego  S indaco .  
 
Sindaco 
 
Ci  tengo ,  non  en t ro  ne l  mer i to  de l le  cose .  Le  cose  che  sono  
s ta te  ev idenz ia te ,  sop ra t tu t t o  ne l l ’ u l t imo  in te rven to ,  da l la  
Cons ig l ie re  Bo rnagh i ,  sono  mo l to  tecn iche ,  che  de r ivano  da  
un ’ana l is i  de l la  de l ibe ra .  
Io  ho  da to  in  Commiss ione ,  in  Con fe renza  de i  Cap ig ruppo ,  
pe rché  abb iamo  fa t to  –  lo  d ico  anche  pe r  i l  pubb l i co  –  una  
d iscuss ione  mo l to  appro fond i ta  i n  Con fe renza  de i  
Cap ig ruppo .  Io  avevo  in tu i t o  che  c ’e ra  una  necess i tà  d i  
app ro fond i re  deg l i  e lement i ,  che  non  sono  po l i t i c i ,  che  sono  
tecn ic i ;  ho  da to  la  d i spon ib i l i t à ,  ho  ch ies to  a l  P res iden te  d i  
met te r lo  a  ve rba le ,  la  d ispon ib i l i tà  d i  r iun i rc i  non  in  ques ta  
sede  in  cu i  è  d i f f i c i le ,  pe rché  g ius tamente  i l  P res iden te  deve  
fa rc i  r i spe t ta re  i l  Rego lamento ,  ma a f f ron ta re  ques t i  tem i  in  
una  sede  d i ve rsa ,  in  cu i  av remmo po tu to  anche  inv i t a re  i  
tecn ic i ,  che  c i  av rebbe ro  ch ia r i to  ques t i  aspe t t i .  
Anco ra  una  vo l ta  ques ta  d i spon ib i l i tà  d i  es t rema  aper tu ra ,  d i  
es t remo rag ionamento ,  pe rché  c i  f aceva  ve ramen te  p iace re  
su  ques to  tema  ave re  un  con f ron to  tecn ico  e  fa re  qua  invece  
una  d i scuss ione  po l i t i ca ,  non  è  s ta ta  co l ta .  
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Io  r i spe t to  a l l ’o rd ine  de i  lavor i  con t inue rò  a  p ropo r la  anche  
in  f u tu ro  ques ta  cosa ,  pe rò  segna lo  che  ques ta  cosa  
pu r t roppo  non  è  s ta ta  f a t ta ,  qu ind i  m isch iamo  una  
d iscuss ione  d i  t ipo  tecn ico  con  una  d iscuss ione  d i  t ipo  
po l i t i co .  
Po i  non  en t ro  ne l  mer i to  de l le  cose  che  sono  s ta te  de t te .  
 
Pres idente   
 
Sì  S indaco ,  le i  ha  fa t to  bene  a  fa re  ques ta  p rec isaz ione .   
Io  comunque con t inuo  a  r i t ene re  che  i  da t i  tecn ic i  sono  
mesco la t i  a l le  va lu taz ion i  po l i t i che  ed  è  leg i t t imo  che  
appun to  ognuno p renda  le  p rop r ie  pos iz ion i .  
D ich ia raz ion i  d i  vo to  su  ques to  emendamento?  P rego  
Cons ig l ie re  Ce r r i ,  pe r  i l  Gruppo  Lega .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
Buonase ra .  
No i  vo te remo  a  favore  d i  ques to  emendamen to .  Vo levo  
p rec isa re  che  comunque  no i  r i ten iamo  che  s ia  anche  
oppo r tuno ,  v i s te  le  p resenze  ne l l a  Cap ig ruppo ,  c ’e ra  un  
Capogruppo ,  le  cose  tecn iche  vengono  in  men te  anche  qu i  in  
Cons ig l io  Comuna le ,  po r ta re  i l  tecn ico  anche  in  Cons ig l io  
Comuna le .  
È  pe r  ques to  che  saremo con t ra r i  a l  pun to  che  v iene  dopo .  
Comunque  vo te remo a  favore .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie re  Ce r r i .  
U l te r io r i  d i ch ia raz ion i  d i  vo to?  Cons ig l ie re  Zanabon i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Zanaboni  
 
V is to  che  sono  a r r i va to  in  r i ta rdo  e  non  ho  par tec ipa to  a l la  
d iscuss ione  de l  pun to ,  pe r  ques to  emendamen to  non  
pa r tec ipo  a l la  vo taz ione .  
 
Pres idente   
 
Graz ie .  
A l t re  d ich ia raz ion i  d i  vo to?  Non  c i  sono  u l te r io r i  
d ich ia raz ion i  d i  vo to ,  a l lo ra  met t iamo  in  vo taz ione  
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l ’ emendamento  che  ha  ad  ogge t to  la  p ropos ta  d i  mod i f i ca  de l  
pun to  e )  de l la  de l i be ra .   
S i  p ropone  qu ind i  d i  mod i f i ca re  la  sez ione  d i  tes to  che  
rec i t a :  “ I l  concess iona r io ,  assumendo  la  d i re t ta  ges t ione  
deg l i  in t ro i t i ,  s i  acco l le rà  i l  r i sch io  economico  de l la  ges t ione  
de l le  a t t i v i tà  senza  nu l la  p re tende re  da l l ’Ammin is t raz ione  
Comuna le ,  ad  eccez ione  de l  con t r i bu to  in i z ia le  d i  avv io  e  
de l la  quo ta  annua le  s tab i l i ta  pe r  l ’ even tua le  acqu is to  da  
pa r te  de l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le  d i  se rv i z i  cu l tu ra l i ” ,  
sos t i t uendo lo  con  i l  tes to  “ I l  concess iona r io ,  assumendo  la  
d i re t ta  ges t ione  deg l i  in t ro i t i ,  s i  acco l le rà  i l  r i sch io  
econom ico  de l la  ges t ione  de l le  a t t i v i tà  senza  nu l la  
p re tende re  da l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le ,  ad  eccez ione  d i  
un  con t r ibu to  pe r  cop r i re  le  spese  e  le  u tenze  de l  se rv i z io  d i  
se rv i ce  aud io / luc i  e  pu l i z ie ,  e  pe r  lo  svo lg imento  deg l i  even t i  
cu l tu ra l i  r i ch ies t i  da  pa r te  de l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le . ”  
Ch i  sono  i  Cons ig l i e r i  f avo revo l i  a l l ’ emendamento?  Ch i  sono  
i  Cons ig l ie r i  con t ra r i?  G l i  as tenu t i?  Cons ig l ie re  Zanabon i… I l  
f a t to  che  non  par tec ip i?  (Da l l 'au la  s i  sen te  una  voce  fuor i  
campo)  A l t r iment i  doveva  usc i re  da l l ’au la .  La  ten iamo  come 
as tens ione .   
I l  Cons ig l io  resp inge  l ’emendamento .  
Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  le  ch iedo  o ra  d i  p resen ta re  la  p ropos ta  
d i  mod i f i ca  a l  pun to  l )  da  le i  p resen ta ta .  P rego ,  ne  ha  
faco l tà .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
S i  p ropone  la  mod i f i ca  de l  pun to  l )  de l la  de l ibe ra ,  che  rec i ta :  
“La  poss ib i l i tà  d i  cos t i tu i re  un  Comi ta to  d i  con t ro l lo  e  
ges t ione  pe r  i l  con t ro l lo  de l le  a t t i v i t à  p ropos te  e  rea l i zza te  
da l  sogge t to  concess iona r io ” ,  i l  pun to  dovrebbe  esse re  cos ì  
emenda to  “La  cos t i tuz ione  d i  un  Com i ta to  d i  con t ro l lo  e  
ges t ione  pe r  i l  con t ro l lo  de l le  a t t i v i t à  p ropos te  e  rea l i zza te  
da l  sogge t to  concess iona r io ” .   
Non  vor re i  lasc ia re  la  cosa  faco l ta t iva .  Mi  p iace rebbe  che  su  
un  tema  cos ì  impo r tan te ,  su  una  s t ru t t u ra  cos ì  impo r tan te ,  c i  
f osse  l ’ i s t i t uz ione  de l  Comi ta to  d i  con t ro l l o ;  pe rché  fo rse  in  
ques t i  ann i  i l  con t ro l lo  su  tan t i  t ip i  d i  concess ione  è  
manca to .   
Ved iamo  come  ad  esemp io  su l  Dopo lavo ro ,  che  è  un  a l t ro  
t ipo  d i  con t ra t to ,  pe rò  abb iamo  da to  ad  a l t r i  l ’u t i l i zzo  de l  
Dopo lavoro ,  adesso  non  m i  sembra  che  ve rs i  in  cond iz ion i  
m ig l io r i  d i  quando l ’abb iamo lasc ia to .  
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Abb iamo  da to  in  concess ione  la  p isc ina  per  un  tempo  
lungh iss imo,  non  sapp iamo a l lo  s ta to  a t tua le ,  c ioè  sapp iamo  
so lo  che  tu t te  l e  a t t i v i tà  che  e rano  p rev is te  ve r ranno  
r imandate .   
Io  d ico  che  in  ques to  caso ,  a  magg io r  rag ione  se  tu t te  l e  
sce l te  –  come  d icevamo  pr ima  –  sono  a  ca r ico  de l  ges to re ,  
pe rché  i l  Comune le  conco rda ,  ma  sarebbe  oppo r tuno  che  i l  
Comi ta to  d i  con t ro l lo  ven isse  is t i tu i t o  senza  che  c i  s ia  l a  
poss ib i l i tà .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i .  
Ap r iamo  la  d i scuss ione  su  ques to  emendamen to .  Cons ig l ie re  
Co lombo,  p rego .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Graz ie  S ig .  Pres iden te .  
A  pa r te  i l  f a t to  che  c ’è  anche  i l  pa re re  favorevo le  de l  
f unz iona r io ,  qu ind i… 
 
Pres idente   
 
Sì ,  m i  scus i  Cons ig l ie re  Co lombo,  m i  dà  l ’oppo r tun i tà  d i  
l egge r lo ,  ha  rag ione ,  ha  rag ione .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Facc io  l ’ in te rven to  dopo?  
 
Pres idente   
 
Sì ,  la  f acc io  in te rven i re  sub i to  dopo ,  g ius tamente  vanno  
in fo rmat i  i  Cons ig l i e r i  su l l a  pos iz ione  assun ta  da l l ’u f f i c io .   
È  sempre  la  Responsab i le  de l  Se t to re  3 ,  A lessandra  More t t i ,  
ad  esp r imere  i l  pa re re .  “Non  esp r ime  pa re re  in  o rd ine  a l la  
rego la r i tà  tecn ica ,  a t t es tan te  la  rego la r i tà  e  la  co r re t tezza  
de l l ’ az ione  ammin is t ra t i va  de l la  sopra  s tesa  p ropos ta ,  pe r  la  
seguente  mot i vaz ione” ,  ev i to  d i  c i ta re  i  va r i  a r t i co l i .  “S i  
t ra t ta  d i  una  va lu taz ione  d i  esc lus i va  va lenza  po l i t i ca .  La  
poss ib i l i tà  d i  cos t i tu i re  un  Comi ta to  d i  con t ro l lo  è  comunque  
p resen te  ne l  tes to  e  nu l la  imped isce  una  success iva  
de l ibe raz ione  d i  Cons ig l io  Comuna le  in  mer i to  a  ques to  
a rgomen to ” .  
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Dunque  è  lasc ia ta  to ta lmen te  a l la  d isc rez iona l i tà  de i  
Cons ig l ie r i  l a  sce l ta  su  ques to  pun to .  
M i  scus i  d i  nuovo  Cons ig l ie re  Co lombo,  le  cedo  la  pa ro la .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Graz ie  S ig .  Pres iden te .  
E ra  so lamente  per  ch ieder le  d i  legge re  appun to  i l  pa re re  de l  
f unz iona r io .  
T ra  l ’a l t ro  neg l i  ind i r i zz i  che  vengono  da t i  a l  pun to  b )  l eggo :  
“Le  a t t i v i tà  d i  sovra in tendenza  e  con t ro l lo  devono  permanere  
in  capo  a l  Comune d i  Cassano  d ’Adda ” .   
Vado  avan t i ,  sempre  neg l i  ind i r i zz i ,  a l la  le t t .  l )  s i  l egge :  
“Poss ib i l i t à  d i  cos t i tu i re  un  Com i ta to  d i  con t ro l l o  e  d i  
ges t ione  pe r  i l  con t ro l lo  de l le  a t t i v i t à  p ropos te  e  rea l i zza te  
da l  sogge t to  concess iona r io . ”  
 
Pres idente   
 
Cons ig l ie re  Co lombo,  scus i ,  non  s i  sen te  la  voce ,  può  
avv ic ina re  i l  m ic ro fono?  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Ch iedo  scusa .  
 
Pres idente   
 
È i l  compute r  che… 
 
Consigl iere  Colombo 
 
Stavo  d i cendo  che  s ia  a l la  le t t .  b ) ,  “Le  a t t i v i tà  d i  
sovra in tendenza  e  con t ro l lo  devono  permanere  in  capo  a l  
Comune  d i  Cassano  d ’Adda” ,  ed  a l la  le t t .  l )  “Poss ib i l i tà  d i  
cos t i t u i re  un  Com i ta to  d i  con t ro l l o  e  d i  ges t ione  pe r  i l  
con t ro l l o  de l le  a t t i v i tà  p ropos te  e  rea l i zza te  da l  sogge t to  
concess iona r io ” .  
Le  ind icaz ion i  e rano  g ià  con tenu te  ne l la  de l ibe ra ,  no i  s iamo 
asso lu tamente  d ’acco rdo ,  su  ques to  emendamento  vo te remo 
a  favo re .  
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Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie re  Co lombo  anche  pe r  la  sua  d i ch ia raz ione  
d i  vo to .  
Cons ig l ie re  Cantù ,  p rego .  
 
Consigl iere  Cantù  
 
Gius to  pe r  d i ch ia raz ione  d i  vo to ,  anche  no i  vo te remo 
favo revo lmen te  a  ques to  emendamento .  
 
Pres idente   
 
Ch iedo… Sempre  pe r  d ich ia raz ione  d i  vo to ,  Cons ig l ie ra  
Mape l l i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Mapel l i  
 
Anche  i l  G ruppo  Lega  vo te rà  a  f avo re  de l l ’emendamen to ,  
pe rché  r i ten iamo  necessa r io  is t i tu i re  un  con t ro l l o  che  possa  
in te rven i re  i n  modo tempes t i vo  in  caso  d i  necess i tà .  
G raz ie .  
 
Pres idente   
 
Graz ie .  
P rendo  a t to  che  è  s ta te  g ià  svo lgendo  le  vos t re  d i ch ia raz ion i  
d i  vo to .  R ico rdo  comunque che  s iamo  ne l lo  spaz io  deg l i  
i n te rven t i .  
C i  sono  a l t r i  i n te rven t i ,  o  a  ques to  pun to  d i ch ia raz ion i  d i  
vo to?  Cons ig l ie ra  Bornagh i ,  le i  vuo le  rep l ica re?  A  ques to  
pun to  d i re i  che  poss iamo me t te re  in  vo taz ione  
l ’ emendamento ,  la  p ropos ta  d i  mod i f i ca  a l  pun to  l ) ,  s i  
p ropone  d i  mod i f i ca re  i l  tes to  “La  poss ib i l i tà  d i  cos t i tu i re  un  
Comi ta to  d i  con t ro l lo  e  ges t ione  per  i l  con t ro l lo  de l le  a t t i v i tà  
p ropos te  e  rea l i zza te  da l  sogge t to  concess iona r io ”  con  i l  
tes to  “La  cos t i tuz ione  d i  un  Comi ta to  d i  con t ro l lo  e  ges t ione  
pe r  i l  con t ro l lo  de l le  a t t i v i tà  p ropos te  e  rea l i zza te  da l  
sogge t to  concess iona r io ” .  
Ch i  sono  i  Cons ig l i e r i  f avo revo l i  a l l ’emendamento?  M i  pare  
d i  vede re  l ’unan im i tà .  
I l  Cons ig l io  app rova .  
Cedo  nuovamen te  la  pa ro la  a l la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  pe r  la  
p resen taz ione  de l  3 °  emendamen to ,  che  r i gua rda  i l  pun to  m)  
de l la  de l ibe ra .   
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Consigl iere  Bornaghi  
 
Graz ie  P res iden te .  
S i  p ropone  in f i ne  la  mod i f i ca  de l  pun to  m) ,  che  rec i ta :  “La  
du ra ta  d i  con t ra t to  d i  concess ione  è  f i ssa ta  in  ann i  se i ,  
r i nnovab i l i  pe r  u l te r io r i  t re  ann i ,  du ra ta  mass ima  nove  ann i ” .  
I l  pun to  dovrebbe  esse re  cos ì  emenda to :  “La  dura ta  d i  
con t ra t to  d i  concess ione  è  f i ssa ta  in  ann i  t re ,  r innovab i l i  pe r  
u l te r io r i  t re  ann i ,  du ra ta  mass ima t re  ann i ” .   
Vo r re i  ch ia r i re  che  quando ho  fa t to  ques ta… 
 
P res idente   
 
Scus i ,  scus i ,  a  se i  ann i ,  g ius to?  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Se i  ann i .  S ì ,  è  sc r i t to  tu t to  in  p i cco lo .  
Vo r re i  ch ia r i re  che  quando  io  ho  p resen ta to  ques t i  
emendamen t i  l ’ho  fa t to  ne l  ten ta t i vo  d i  rende rm i  u t i le ,  
pe rché  sono  mo l to  con t ra r ia  a l la  concess ione  de l  TeCa in  
ques t i  te rm in i ;  pe rò  m i  sono  anche  de t ta :  la  s t ru t tu ra  
comunque  c ’è ,  in  qua lche  modo  dobb iamo  fa re  in  modo  che  
la  concess ione  s ia  ne l  m ig l io r  modo  poss ib i le  e  van tagg iosa  
s ia  pe r  i l  ges to re  ma anche  pe r  quan to  r i gua rda  l ’ en te .  
Penso  che  t re  ann i  s iano  un  tempo congruo ,  pe rché?  Pe rché  
se i  ann i ,  come  d icevo  p r ima,  va  a  cop r i re  i l  tempo  d i  una  
poss ib i le  Ammin is t raz ione  fu tu ra .  Se  d i ven tano  nove  la  
cop re  comple tamente .  
P ra t i camente  vo i  ave te  p rova to  che  cosa  vuo l  d i re  r i ceve re  
in  e red i tà  da l l ’Ammin is t raz ione  p recedente  de l l e  pa ta te  
bo l len t i  o  de i  p rob lemi .  Po teva  essere ,  non  so ,  l ’a la  nuova  
de l la  casa  d i  r iposo ,  oppu re  appun to  i l  Po lo  de l la  s icu rezza .  
Ave te  con tes ta to  i l  f a t t o  che  magar i  v i  s i  lasc ino  in  e red i tà  
ques t i  p rob lem i .  
A r r i v iamo,  non  d ico  a  f ine  leg is la tu ra ,  pe rò  quas i ,  c i  
compor t i amo  ne l lo  s tesso  iden t i co  modo  d i  ch i  abb iamo 
c r i t i ca to ;  c ioè  inves t iamo una  poss ib i l e  f u tu ra  
Ammin is t raz ione  de l le  nos t re  sce l te  po l i t i che .  Sce l te  che  
sono  in  p iù  camp i .  
Ad  esempio  quando  c ’è  s ta ta  la  leg is la tu ra  p recedente  vo i  i l  
P iano  A t tua t i vo  de l  L in i f i c io  l ’ave te  app rova to  i l  30  d i  
Magg io ,  quando  mancavano  se i  g io rn i ;  qu ind i  ave te  dec iso  
vo i  anche  pe r  una  poss ib i le  Ammin is t raz ione  fu tu ra .  
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In  ques to  caso  tan te  concess ion i  s fo rano  su l  tempo  d i  
un ’Ammin is t raz ione  dopo .  
Io  d ico  t re  ann i .  L ’Ammin is t raz ione  che  po t rebbe  en t ra re ,  
po t res te  essere  d i  nuovo  vo i ,  po t rebbe  esserc i  qua lcun  a l t ro ,  
ha  un  anno  d i  tempo  pe r  ve r i f i ca re  se  la  ges t ione  è  congrua .  
Se  va  bene  io  c redo  che  nessuna  Ammin is t raz ione  s i  met ta  
i n  men te  d i  camb ia re  ges to re ,  se  tu t to  ha  funz iona to  bene ,  
se  abb iamo avu to  p ro f i t to ,  se  c ’è  s ta ta  un ’o f f e r ta  cu l tu ra le .  
Un ’Ammin is t raz ione  da l  pun to  d i  v i s ta  cu l tu ra le  deve  avere  
anche  la  poss ib i l i tà  d i  f a r  vede re  la  p rop r ia  imp ron ta .  Pe rché  
anche  da l l ’ imp ron ta  cu l tu ra le  s i  cap isce  la  d i f f e renza  t ra  un  
t ipo  d i  Ammin is t raz ione  e  l ’a l t ra .   
Se  io  la  impegno,  come  con  la  p ropos ta  che  po r ta te  i n  
de l ibe ra ,  se  la  impegno  pe r  qua t t ro  ann i  sa rò  mo l to  v inco la ta  
i n  un ’Ammin is t raz ione  fu tu ra .  Se  avess i  de l le  idee  
comple tamente  d ive rse ,  vo less i  u t i l i zza re  g l i  spaz i  pe rché  ho  
in  mente ,  ma  non  m i  r i f e r isco  a  me  s tessa ,  pa r lo  i n  senso  
gene ra le ,  d i  u t i l i zza r la  pe r  una  se t t imana,  d i  u t i l i zza re  
l ’ in te rno ,  l ’es te rno ,  d i  mod i f i ca re  tu t to ,  io  ogn i  vo l ta  dovrò  
con t ra t ta re  con  i l  ges to re  e  maga r i  acco l la rm i  tan t i ss im i  a l t r i  
one r i ,  che  and ranno  a  pesa re .  
T re  ann i  a  m io  avv iso  sono  un  tempo  congruo .  
Ho  v i s iona to ,  sape te  che  ho  l ’ab i tud ine  d i  andare  a  cerca re  
un  po ’  anche  cosa  fanno  g l i  a l t r i  Comun i .  C ’è  i l  Comune  d i  
R ipa l ta  ne l  Tor inese ,  m i  sembra  che  lo  manda  in  
concess ione  pe r  un  anno .  Un  Comune  de l la  Bergamasca  lo  
manda  in  concess ine  pe r  due .  
R isch io  d i  impresa ,  l ’ imprend i to re ,  i l  V ices indaco  in  
Confe renza  de i  Cap ig ruppo  m i  ha  de t to :  le i  non  ha  sp i r i to  
imprend i to r ia le .  No ,  conosco  ben iss imo  i l  se t to re  
de l l ’ imp rend i to r ia ,  se  non  a l t ro  pe rché  m io  mar i to  è  un  
imprend i to re .  Credo  d i  conosce re  mo l t i ss im i  imp rend i to r i  a  
Cassano  che  quando  ap rono  un ’a t t i v i tà  non  sanno  pe r  quan t i  
ann i ,  hanno  un  r i sch io  d i  imp resa  economico  anche  ne l  
tempo ,  la  ap rono  e  maga r i  du ra  un  anno ,  due ,  t re .  Non  
posso  v inco la r l i  su  que l lo .  
Io  c redo  che  comunque  la  sce l ta  s ia  una  sce l ta  d i  t ipo  
po l i t i co .  Non  facc iamo  r icade re ,  ques to  v i  ch iedo  d i  f a re ,  non  
facc iamo  r i cade re  su  Ammin is t raz ion i  f u tu re  que l le  che  sono  
le  sce l te  vos t re .  Fa te  in  modo  che  ch i  v iene  dopo  d i  vo i ,  se  
sarà  un ’Ammin is t raz ione  d i ve rsa ,  abb ia  la  poss ib i l i tà  d i  
ve r i f i ca re  pe r  un  anno ,  d i  mantenere  pe r  a l t r i  t re ,  se  tu t to  ha  
funz iona to  bene .   
D ive rsamente  io  c redo  che  deon to log icamente ,  se  es is te  una  
deon to log ia  po l i t i ca ,  s i  debbano fa re  t re  ann i  p iù  t re  ann i .   
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Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra .  
Anche  in  ques to  caso  vado  a  legge re  i l  pa re re  fo rmu la to  
da l l ’ u f f i c io .  
“Occo r re  spec i f i ca re  come  la  du ra ta  de l  con t ra t t o  ipo t i zza ta  
in  se i  ann i ,  even tua lmente  r i nnovab i l i  d i  a l t r i  t re ,  s ia  a l  f ine  
d i  rende re  sos ten ib i le  la  p ropos ta  da l  pun to  d i  v i s ta  
f inanz ia r io ,  s ia  pe r  rende r la  appe t ib i le  commerc ia lmente  in  
sede  d i  ga ra ,  ne l  r i spe t to  d i  quan to  p revede  l ’a r t .  169  de l  
Dec re to  Leg is la t ivo  50 /2016 .  Una  r i duz ione  a  so l i  t re  ann i ,  
r i nnovab i l i  pe r  a l t r i  t re ,  r i sch ia  a l  con t ra r io  d i  inc idere  
nega t i vamente  su l l ’ imp ian to  f inanz ia r io  de l la  concess ione ,  
sm inuendone  l ’a t t ra t t i v i tà  da  pa r te  deg l i  ope ra to r i  econom ic i  
de l  se t to re .  Su  ta le  p ropos ta  la  so t tosc r i t ta ,  A lessand ra  
More t t i ,  esp r ime  pa re re  con t ra r io  i n  o rd ine  a l l a  rego la r i tà  
tecn ica ,  a t tes tan te  la  rego la r i tà  e  l a  co r re t t ezza  de l l ’ az ione  
ammin is t ra t i va  de l l a  sop ra  es tesa  p ropos ta ” ,  ev i to  anche  qu i  
d i  legge rv i  tu t t i  i  r imand i  g iu r id ic i ,  “pe r  le  mot i vaz ion i  sopra  
espos te ” .  
Tan to  v i  dovevo .  Ap r iamo  o ra  la  d iscuss ione  su  ques t ’u l t imo 
emendamen to .   
Cons ig l ie re  Zanabon i  ne  ha  faco l t à .  
 
Consigl iere  Zanaboni  
 
Graz ie  P res iden te .  
Io  su l l ’aspe t to  che  ha  ev idenz ia to  magg io rmente  la  
Cons ig l ie ra  Bo rnagh i ,  de l le  sce l t e  po l i t i che  che  v inco lano  i l  
f u tu ro ,  non  m i  t rovo  pa r t i co la rmente  d ’acco rdo .  Ne l  senso  
che  pu r t roppo  c i  sono  de l le  magg io ranze  che  p rendono  de l le  
dec is ion i  che  t rava l i cano ,  la  Cons i l ia tu ra  du ra  c inque  ann i ,  
qu ind i  è  poss ib i le  che  t rava l ich ino  tempora lmen te  la  
Cons i l ia tu ra .  
Questo  emendamen to  pe rò  ha  una  sua  va lenza ,  ne l  senso ,  le  
concess ion i  d i  so l i to ,  o  megl io ,  l a  du ra ta  de l le  concess ion i  è  
commisura ta  ag l i  i nves t imen t i  che  sono  lega t i  a l  t i po  d i  
a t t i v i tà .  Pe r  esemp io  la  ques t ione  deg l i  imp ian t i  spor t i v i ,  de l  
cen t ro  spo r t i vo .  
L ì  la  concess ione  è  d i  mo l t i  ann i  pe rché  c ’è  un  inves t imento  
fo r te ,  che  qu ind i  non  può  esse re  asso lu tamente  
ammor t i zza to  in  un  tempo m in imo.  
In  ques to  t ipo  d i  a t t i v i tà  s i cu ramen te  g l i  inves t imen t i  non  
sono  pa ragonab i l i  a  que l l i  d i  un  cen t ro  spor t i vo ,  qu ind i  io  
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cap i re i  magg io rmen te  un ’accen tuaz ione  d i  ques to  aspe t to  
ne l la  p resen taz ione  d i  ques to  emendamen to .  
Po i  cap isco  anche  che  i  t re  ann i ,  qua t t ro ,  anda re  a  fa re  qu i ,  
i n  sede  d i  Cons ig l i o  Comuna le ,  una  t ra t ta t i va  e  r i vede re  la  
ques t ione  de l  numero  deg l i  ann i  d i  concess ione ,  d i ven ta  
compl ica to ;  pe rò  ne l  m io  in te rven to  vo levo  spec i f i ca re  che  in  
e f f e t t i  po r ta re  l ’a t tenz ione  a  ques to  t ipo  d i  a t t i v i tà ,  che  non  
ha  un  inves t imen to  econom ico  d i  m i l ion i  d i  Eu ro  pe r  cu i  c ’è  
necess i tà  d i  una  tempora l i tà  eccez iona le .  
Se  c ’è  la  poss ib i l i tà  d i  ap r i re  una  d iscuss ione  magar i  i n  una  
seconda fase ,  o  anche  in  f ase  d i  ga ra ,  penso  che  
l ’ emendamento  pos to  so t to  ques ta  luce  abb ia  una  sua  
log ica .  
 
Pres idente   
 
La  r ing raz io  Cons ig l ie re  Zanabon i ,  pe rò  v i s t i  g l i  in te rven t i  e  
l a  p iega  che  s ta  p rendendo  ques ta  d iscuss ione  m i  sen to  d i  
dove rv i  legge re  l ’a r t .  168 ,  che  ho  r i ch iamato  ne l  pa re re  de l la  
Funz iona r ia .  
D ice ,  ques to  a r t i co lo ,  a l  comma 1 ,  che  “La  du ra ta  de l le  
concess ion i  è  l im i ta ta  ed  è  de te rm ina ta  ne l  bando  d i  ga ra  
da l l ’Ammin is t raz ione  agg iud ica t r i ce ,  o  dag l i  en t i  
agg iud ica to r i ,  in  f unz ione  de i  lavo r i  o  se rv i z i  r i ch ies t i  a l  
concess iona r io .  La  s tessa  è  commisu ra ta  a l  va lo re  de l l a  
concess ione ,  nonché  a l la  comp less i tà  o rgan izza t i va  
de l l ’ ogge t to  de l la  s tessa .  Pe r  le  concess ion i  u l t ra  
qu inquenna l i  la  du ra ta  mass ima  de l la  concess ione  non  può  
esse re  super io re  a l  pe r iodo  d i  tempo  necessa r io  a l  recupe ro  
deg l i  inves t iment i  da  pa r te  de l  concess iona r io  ind iv idua to  
su l la  base  d i  c r i te r i  d i  rag ionevo lezza ,  ins ieme  ad  una  
remuneraz ione  de l  cap i t a le  inves t i to ,  tenu to  con to  deg l i  
i nves t iment i  necessa r i  pe r  consegu i re  g l i  ob ie t t i v i  
con t ra t tua l i  spec i f i c i ,  come r isu l tan t i  da l  p iano  econom ico  
f inanz ia r io .  G l i  inves t imen t i  p res i  i n  cons ide raz ione  a i  f in i  
de l  ca l co lo  comprendono  que l l i  e f fe t t i vamente  sos tenu t i  da l  
concess iona r io ,  s ia  que l l i  in i z ia l i ,  s ia  que l l i  in  co rso  d i  
concess ione . ”  
A l t r i  in te rven t i?  Cons ig l ie ra  Mape l l i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Mapel l i  
 
In te rven to  e  d i ch ia raz ione  d i  vo to .  
S iamo  d ’acco rdo  con  l ’emendamento ,  con  i l  d i scorso  fa t to  
da l la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i ,  in  quan to  penso  che  s ia  
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necessa r io  un  per iodo  d i  rodagg io ,  che  non  è  ce r to  d i  nove  
ann i ,  sop ra t tu t to  ne l  pe r iodo  in  cu i  s iamo .   
I l  r i sch io  d i  imp resa  d i  ogg i  non  è  i l  r i sch io  d i  imp resa  d i  
ann i  f a ,  qu ind i  ques ta  è  una  va lu taz ione  che  va  fa t ta  pe r  
de te rm ina re  la  dura ta .   
Pe r  quan to  r i gua rda  i l  d isco rso  de l l ’Ammin is t raz ione  e  de l le  
sce l te ,  è  ve ro  che  c i  sa ranno  tan t i ss ime  a l t re  sce l te  che  
and ranno  po i  a  r i cadere  su  una  poss ib i l e  Ammin is t raz ione  
fu tu ra ,  pe rò  emenda re  i l  pun to  cos ì  come  presen ta to  da l la  
Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  and rebbe  a  tog l ie re  ques to  v inco lo  ad  
una  poss ib i le  Ammin is t raz ione  fu tu ra ,  senza  s t ravo lge re  i l  
conce t to  de l la  de l i be ra  s tessa ,  de l  pun to  l )  in  pa r t i co la re .  
Graz ie .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra  anche  pe r  la  sua  d i ch ia raz ione  d i  vo to .  
S indaco ,  p rego .  
 
Sindaco 
 
Graz ie .  
Vo levo  fa re  un  b reve  in te rven to ,  ch ia rendo  due  aspe t t i .  I l  
p r imo aspe t to  è  che  secondo  me  ques to  emendamento  fa  un  
po ’  una  con fus ione  t ra  que l lo  che  è  uno  s t rumento ,  c ioè  
ques ta  se ra  no i  s t iamo  dec idendo  la  moda l i tà  d i  ges t ione  
con  ques ta  de l i be ra ,  non  p iù  una  ges t ione  d i re t ta  ma  una  
ges t ione  in  concess ione .   
Questa  è  d i c iamo  una  dec is ione  po l i t i ca .  S i  può  esse re  
d ’acco rdo  o  s i  può  non  esse re  d ’accordo .   
Ne l  momento  in  cu i  po i  la  ges t ione  passa  da  una  ges t ione  
d i re t ta  ad  una  ges t ione  in  concess ione  la  po l i t i ca  f i n i sce  l ì  i l  
suo  ruo lo .  Che  s iano  se i  ann i ,  che  s iano  c inque ,  che  s iano  
t re ,  quando  cambiano  le  Ammin is t raz ion i  i l  sogge t to  ges to re  
de l la  concess ione  s i  rappor te rà  con  l ’Ammin is t raz ione  che  c i  
sa rà  in  que l  momento ;  qu ind i  dovrà  conco rda re  l ’a t t i v i tà  
cu l tu ra le ,  per  quan to  d i  compe tenza  de l  Comune ,  qu ind i  non  
que l lo  lasc ia to  a l l a  sua  p rogrammaz ione ,  ma pe r  quan to  d i  
competenza  de l  Comune,  con  l ’Ammin is t raz ione  che  in  que l  
momento  c i  sa rà .  
Non  con fond iamo que l lo  che  è  lo  s t rumento  d i  ges t ione  con  
que l lo  che  è  i l  con tenu to .  
Dopo  d i  che ,  pe rché  s i  è  a r r i va t i  a i  se i  ann i?  Anche  qu i  è  
s ta to  f ru t to  d i  un  rag ionamento  fa t to ,  in  pa r t i co la re  con  i  
f unz iona r i .  No i  s iamo  pa r t i t i  da  un ’ i dea ,  che  pe r  quan to  m i  
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r igua rda  e ra  mo l to  s im i le  a  que l la  de l la  Cons ig l ie ra  
Bo rnagh i .  Sape te  che  io  non  ho  p rob lem i  a  raccon ta re  le  
cose  come sono  anda te ,  d i ve rsamente .  
Dopo  d i  che  però  sono  in te rvenu t i  due  e lemen t i ,  uno  è  s ta to  
i l  f a t to  d i  vo le r  ave re  un  un ico  sogge t to  ges to re ,  che  
ges t isca  anche  l ’a t t i v i tà  commerc ia le ,  e  l ì  i  tecn ic i  c i  hanno  
de t to :  gua rda te  pe rò  che  se  s i  i n t roduce  anche  l ’ a t t i v i tà  
commerc ia le  da re  una  concess ione  b reve  è  r isch ioso ,  pe rché  
l ì  s ì  c ’è  un  inves t imento  anche  d i  t i po  econom ico  da  fa re ,  
pe rché  bana lmen te  tu t to  l ’a l les t imen to  de l l ’a t t i v i tà  
commerc ia le  and rà  fa t t a  a  cu ra  e  spese  de l  concess iona r io .  
Da l l ’a l t ra  pa r te  che  cosa  hanno  fa t to  i  nos t r i  t ecn ic i  quando 
abb iamo  in i z ia to?  Hanno  s tud ia to ,  come ha  fa t to  le i ,  hanno  
s tud ia to  un  po ’  tu t t i  g l i  a l t r i  esempi  d i  concess ion i  che  sono  
s ta t i  f a t t i .  Le i  ha  c i ta to  due  cas i ,  ma  avrebbe  dovu to  c i ta re  
tu t t i  g l i  a l t r i  cas i  i n  cu i  le  concess ion i  sono  da i  se i  ann i  in  
su .  
A l lo ra ,  con  un  rag ionamen to ,  con  un  con f ron to  che  ha  v i s to  
l a  pa r te  po l i t i ca ,  ne l  m io  caso  pa r t i re  da  una  pos iz ione  
s im i le  a l l a  sua ,  l a  pa r te  tecn ica  invece  por ta re  deg l i  
e lement i  ogge t t i v i ,  s iamo  a r r i va t i  ad  una  s in tes i ,  g ius to  che  
s ia ,  che  c i  ha  po r ta to  a  d i re  che  forse  è  oppo r tuno  fa re  una  
concess ione  un  po ’  p iù  lunga ,  d i  se i  ann i ,  p iù  t re .  
Se i  ann i  s ign i f i ca  che  a  metà ,  un  po ’  p iù  d i  metà  de l  f u tu ro  
manda to  ammin is t ra t i vo ,  l ’Ammin is t raz ione  po t rà  sceg l ie re  d i  
f a re  una  nuova  ga ra ,  oppu re  d i  camb ia re  comp le tamente  la  
moda l i tà  d i  ges t ione ,  d i  to rna re  in  Cons ig l io  Comuna le  e  
d i re :  no ,  la  ges t ione  in  concess ione  non  va  bene ,  s i  to rna  ad  
una  ges t ione  d i re t ta .  
Qu ind i ,  non  è  vero  che  s i  v inco la  i l  f u tu ro ,  perché  s i  s ta  
de f inendo  una  moda l i tà  d i  ges t ione ,  uno  s t rumento .  È  
d i ve rso  da l  d i re  f acc io  un  inves t imento ,  che  ne  so ,  come 
que l lo  su l la  casa  d i  r iposo ,  che  s ì ,  av rà  un ’ in f luenza  su l la  
ges t ione  fu tu ra .  
C i  tenevo  a  so t to l inea re  ques to  e lemento ,  che  davve ro  la  
cos t ruz ione  un  po ’  de i  con tenu t i  de l l a  de l ibe ra  è  na ta  da  un  
con f ron to  e  da  un  appro fond imento  che  ha  tenu to  p resen te  
anche  mo l t i  e lemen t i  d i  t ipo  tecn ico ,  che  c i  hanno  po r ta to  a  
cos t ru i re  un  po ’  ques ta  de l ibe ra  in  ques to  modo.  
Io  sono  conv in to  che  la  po l i t i ca  debba  fa re  i l  suo  lavo ro ,  che  
debba  po r re… Però  c i  deve  esse re  anche  un  con f ron to  
g ius to ,  co r re t to  e  r i spe t toso  de l le  rec ip roche  pos iz ion i ,  che  
pe rò  tenga  con to  anche  deg l i  e lement i  tecn ic i ;  sennò  la  
po l i t i ca  r i sch ia  d i  sbag l ia re .  
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L ’u l t ima cosa  che  d i co  è :  comunque  l ’a l t ra  cosa  su l la  qua le  
c i  hanno  fa t to  r i f l e t t e re  i  tecn ic i ,  se  su l la  ges t ione  de l  ba r  
c ’è  un  inves t imen to  anche  in  te rm in i  econom ic i ,  su l la  
ges t ione  de l  tea t ro  c ’è  un  inves t imen to  no tevo le  in  te rm in i  d i  
p romoz ione  e  d i  cos t ruz ione .   
In  ques ta  de l ibe ra  c ’è  sc r i t to  che  no i  s t iamo  d icendo  a l  
ges to re :  gua rda  ges to re  che  se  io ,  Comune ,  con  una  
ges t ione  d i re t ta  ho  incassa to  da i  b ig l ie t t i  c i r ca  20 /25 .000  
Eu ro  a l l ’anno ,  da i  b ig l ie t t i  ed  a f f i t to  de l l ’a rea ,  tu  ges to re  ne  
dev i  incassare  a lmeno  i l  dopp io .  C i  hanno  de t to  i  tecn ic i :  va  
bene ,  c i  s ta .   
Qu i  l ’ in te r locuz ione ,  è  ve ro ,  è  poss ib i le  f a r lo ,  ma  c i  vuo le  un  
inves t imento .  L ’ inves t imen to  pe r  cu i  ques ta  s t ru t tu ra  deve  
c rescere ,  deve  c resce re  ne l  tempo e  dove te  lasc ia re  un  po ’  
d i  tempo  a l  ges to re  a  f a rs i  una  p la tea  d i  spe t ta to r i ,  a  f a rs i  
un ’ immagine  ed  una  fama  che  vada  anche  o l t re  i  con f in i  de l  
Comune;  pe r  f a re  ques to  un  po ’  d i  tempo c i  vuo le .  
Questo  pe r  sp iega re  come  s i  è  a r r i va t i  a  de f in i re  que l la  
du ra ta ,  che  qu ind i  non  è  un ’ impos iz ione  d i  t ipo  po l i t i co  
pe rché  s i  vuo le  i po teca re  i l  f u tu ro ,  ma  è  na ta  da  
un ’ in te r locuz ione  d i  ques to  t ipo  t ra  la  par te  po l i t i ca  e  la  
pa r te  tecn ica ,  a r r ivando  ad  una  s in tes i  e  met tendo  anche  un  
po ’  d i  buonsenso ,  ce rcando  d i  met te re  un  po ’  d i  buonsenso  
ne l la  cos t ruz ione  de l la  de l ibe ra .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  S indaco .  
A l t r i  in te rven t i?  Cons ig l ie re  Cr ippa ,  ne  ha  faco l t à .  P rego .  
 
Consigl iere  Cr ippa 
 
Buonase ra .  
Sono  d ’accordo  con  la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i  ne l l ’ i n iz ia re  a  
f a re  un  con t ra t to  t re  p iù  t re  e  sp iego  perché .   
Come ha  appena  de t to  i l  S ig .  S indaco  ch i  andrà  a  p rende re  
ques ta  s t ru t tu ra  m in imo  dovrebbe  r i cava re  i l  dopp io  d i  que l lo  
che  spende.  Da  qua lche  ca lco lo  che  ho  fa t to  i o  sono  s ta t i  
spes i  158 .000  Eu ro  in  62  sera te ,  a l l ’ in c i r ca  2 .500  Eu ro  a  
sera ta .  Facc iamo con to  che  ch i  p rende  i l  TeCa  ap ra  i l  
Venerd ì ,  i l  Saba to  e  la  Domen ica ,  v iene  fuo r i  una  spesa  d i  
quas i  400 .000  Euro  e  passa .  Facendo  i l  p ienone  tu t te  e  t re  
l e  se re  d i  tu t t i  i  weekend  ver rebbe  a  cos ta re  da i  b ig l i e t t i  
a l l ’ in c i r ca  13 .000  Eu ro ,  la  vedo  du ra  –  secondo  me –  che  ch i  
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a r r i v i  r iesca  a  fa re  ques te… debba  fa re  anche  ques te  
va lu taz ion i .  
Pe rc iò  i o  sono  d ’acco rdo  con  la  Cons ig l ie ra  Bornagh i ,  
pe rché  secondo  me  t ra  t re  ann i  c i  r i t roveremo  ancora  qu i  a  
dec ide re  d i  ges t i r lo  anco ra  no i .  
G raz ie .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie re  Cr ippa .  
Cons ig l ie ra  Bornagh i ,  vuo le  f a re  l ’ i n te rven to  d i  ch iusu ra?  
A l lo ra  v i  ch iedo  se  c i  sono  d i ch ia raz ion i  d i  vo to  su  
ques t ’u l t imo emendamen to .  Cons ig l i e ra  Mape l l i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Mapel l i  
 
No i  vo te remo con t ra r i  a  ques to  emendamento .  
 
Pres idente   
 
Graz ie .  
Da l  pubb l ico ,  pe r  co r tes ia .   
A l t re  d ich ia raz ion i  d i  vo to?  Non  c i  sono  d ich ia raz ion i  d i  vo to ,  
qu ind i  met t iamo  in  vo taz ione  l ’emendamen to ,  che  ha  ad  
ogge t to  la  p ropos ta  d i  mod i f i ca  de l  pun to  m) ,  a t tua lmente  i l  
tes to  rec i t a :  “La  du ra ta  de l  con t ra t to  d i  concess ione  è  
f i ssa ta  in  ann i  se i ,  r innovab i le  pe r  u l te r io r i  t re  ann i ,  du ra ta  
mass ima  nove  ann i ” .  S i  ch iede  qu ind i  la  sos t i tuz ione  d i  ta le  
tes to  con  i l  seguen te  tes to :  “La  du ra ta  de l  con t ra t t o  d i  
concess ione  è  f i ssa ta  in  ann i  t re ,  r innovab i l i  pe r  u l te r io r i  t re ,  
du ra ta  mass ima se i  ann i ” .  
Ch i  sono  i  Cons ig l i e r i  f avo revo l i  a l l ’ emendamento?  Ch i  sono  
i  Cons ig l ie r i  con t ra r i?  Ch i  sono  i  Cons ig l ie r i  as tenu t i?  
I l  Cons ig l io  resp inge  l ’emendamento .  
Dobb iamo ora  a f f ron ta re  la  de l ibe ra  cos ì  come  emenda ta ,  
qu ind i  ap ro  la  d iscuss ione  su l l ’ in te ra  de l ibe ra ,  cos ì  come 
mod i f i ca ta  dag l i  emendamen t i  f in  qu i  d iscuss i  e  vo ta t i .  
C i  sono  in te rven t i?  Cons ig l ie re  Ce r r i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
Vado a  legge re  i l  m io  in te rven to .  
C i  r i s iamo,  dopo  l ’a f f idamento  de l l ’ I so la  Bo r romeo,  senza  
p revede re  in t ro i t i  pe r  i l  Comune  ma  so lo  un  fan tomat i co  
r i spa rm io  ne l la  ges t ione  de l  pa rco ,  ecco  app roda re  ques ta  
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vo l ta  in  Cons ig l io  Comuna le  la  concess ione  de i  se rv i z i ,  e  
non  so lo ,  pe rché  s i  pa r la  anche  d i  a f f i t to  d i  loca l i ,  deg l i  
i ncass i  de l la  ges t ione  de l  f u tu ro  ba r  p resso  i l  TeCa  e  de i  
se rv i z i  d i c iamo  d i  vend i ta .  
Anche  ques ta  vo l t a  paven tando  un  r isparmio  per  
l ’Ammin is t raz ione  d i  c i r ca  64 .000  Eu ro ,  ca l co la to  su  un  
d isavanzo  d i  124 .000  Eu ro  de l la  ges t ione  in  p rop r io .  
Ecco ,  io  t rovo  assu rdo  tu t to  ques to ,  a f f ida re  un  bene  d i  
p rop r ie tà  comuna le  senza  p revede re  un  m in imo  d i  u t i le .  
Anz i ,  pagando  pure  a  p rezzo  p ieno  35  se ra te ,  pa r i  a  60 .000  
Eu ro .  
Po i  non  sapp iamo anco ra  cosa  c i  cos te rà  la  de f in i t i va  messa  
a  no rma d i  un  manufa t to  nuovo ,  che  pe r  me doveva  essere  
p reso  ch iav i  i n  mano  a  no rma  e  f in i t o ,  va  beh ,  ed  i l  
comp le tamento  de l l e  pa r t i  a  rus t i co .  
De t to  ques to ,  v i s ta  la  bocc ia tu ra  deg l i  emendamen t i  
p recedent i ,  in  ques to  caso  due  emendament i ,  non  
cond iv idendo  pe r  n ien te  ques to  de l ibe ra to  che  and remo  a  
vo ta re ,  vo r re i  p resen ta re  ques to  emendamento  ve rba le ,  
agg iungere  la  le t te ra  n )  e  d i re :  “ In  caso  d i  u t i l e  da  pa r te  de l  
concess iona r io  p revede re  una  roya l t y  anche  de l  10%”.  
Graz ie .  
 
Pres idente   
 
Cons ig l ie re  Ce r r i ,  la  r ing raz io  pe r  i l  suo  in te rven to .  
Na tu ra lmente  non  c ’è  b i sogno  che  le  sp iegh i  che  
l ’ emendamento  è  i nammiss ib i le  perché  le i  s ta  f acendo  una  
p ropos ta  d i  mod i f i ca  su l  mer i to  de l la  de l ibe ra ,  d i  
conseguenza  è  fuo r i  te rm ine  e  non  c ’è  asso lu tamente  la  
poss ib i l i tà  d i  va lu ta r la  da  par te  deg l i  u f f i c i  in  ques to  
momento .  
P rego ,  m i  r i sponda  pure .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
È un  emendamento  verba le ,  non  camb ia  nu l la  ne l  tes to ,  
pe rché  se  c i  sono  g l i  u t i l i  incass i  i l  10% de l le  roya l t y ,  se  non  
c i  sono  nu l la  camb ia  su  ques to  de l ibe ra to .  
Comunque ,  cap isco  le  sue… 
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Pres idente   
 
Cons ig l ie re  Ce r r i ,  m i  d ia  un  m inu to  pe r  va lu ta re .  Gua rd i ,  
sono  abbas tanza  conv in to  de l la  m ia  pos iz ione ,  ma  vog l io  
va lu ta r la  u l te r io rmente .  
Cons ig l ie re  Ce r r i ,  m i  scus i ,  ma  le i  s i  r i f e r i va  ad  una  le t te ra  
de l l ’ a r t i co la to?  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
Mi  r i f e r i vo  ad  agg iunge re  una  le t t e ra .  La  le t te ra  n ) .  
 
Pres idente   
 
Dopo  la  le t te ra  m)  agg iunge re  la  le t te ra  n ) .  M i  r ipe te  i l  
tes to?  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
A l lo ra ,  “ In  caso…”  
 
Pres idente   
 
Magar i  len tamen te  cos ì  i l  Segre ta r io  lo  può  anno ta re .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
“ In  caso  d i  u t i le  da  par te  de l  concess iona r io  p revede re  una  
roya l t y  anche  de l  10%” .  Dopo le  pe rcen tua l i… 
 
Pres idente   
 
La  r ing raz io .  
S ì  Cons ig l ie re  Ce r r i ,  io  le  con fe rmo  la  m ia  p ropos ta  e  le  
a rgomen to  anche  i  mot i v i  d i  ques ta  m ia  pos iz ione .  
Innanz i tu t to  i l  nuovo  Rego lamen to  de l  Cons ig l i o  Comuna le  a l  
comma 3  de l l ’a r t .  60  p revede  ques to :  “Quando  s i  t ra t t a  d i  
va r iaz ion i  d i  l ieve  en t i tà ,  ovve ro  re t t i f i che  meramente  
fo rma l i ,  esse  possono  ven i re  p resen ta te  o ra lmente  o  per  
i sc r i t to  ne l  co rso  de l la  sedu ta ,  de t ta te  a  ve rba l i  a l  
Segre ta r io . ”  
La  sua  p ropos ta  non  r ien t ra  in  ques ta  fa t t i spec ie ,  pe rché  
ev iden temente  le i  va  a  f a re  una  p ropos ta  d i  mod i f i ca  su l la  
sos tanza  de l la  de l ibe ra ,  sop ra t tu t to  ques ta  p ropos ta  va  ad  



 37

inc ide re  su l  p iano  economico  f inanz ia r io  e  qu ind i  
r i ch iede rebbe  una  va lu taz ione  tecn ica  da  par te  de l l ’u f f i c io .  
Se  vuo le  rep l i ca re  le  concedo  la  rep l ica ,  dopo  d i  che  
and iamo o l t re .  P rego .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
Prendo  a t to  de l le  sue  dec is ion i ,  ma  non  sono  p ienamente  
d ’acco rdo .  
 
Pres idente   
 
Eravamo ag l i  in te rven t i .  P rego .  Cons ig l ie ra  Mape l l i .  
 
Consigl iere  Mapel l i  
 
A l i ve l lo  genera le  t rovo  poco  ch ia ra  ques ta  de l ibe ra .  La  vedo  
come un  ca lde rone  con  den t ro  t an te  cose  un  po ’  reda t te  con  
supe r f ic ia l i tà .  
Due  de i  mot i v i  l i  ho  sp iega t i  poco  fa  l egandom i  ag l i  
emendamen t i  de l la  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i .  
I l  te rzo  mot i vo  r igua rda  la  s t ru t tu ra  de l  TeCa ,  i l  f a t to  che  
non  è  comp le tamen te  a  no rma,  idoneo  e  funz iona le .  A l la  f i ne  
de i  document i  a l lega t i  s i  d ice  che  ve r ranno  r i v i s t i  g l i  aspe t t i  
tecn ic i  lega t i  a l la  s i cu rezza  ed  a l l ’ag ib i l i t à .  
Vo r re i  sape re  in  che  modo,  con  qua l i  temp is t iche ,  a  che  
cos t i  and iamo  incon t ro?  Qua l i  sono  i  pun t i  pe r  rende re  a  
no rma  l ’ in te ra  s t ru t tu ra  e  rende r la  comp le tamen te  
funz iona le .  
Graz ie .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra  Mape l l i .  
A l t r i  in te rven t i?  Cons ig l ie ra  Bornagh i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
La  Cons ig l ie ra  Mape l l i  m i  dà  lo  spun to  pe r  agganc ia rm i  e  pe r  
i n i z ia re  da  l ì .  
S i  d i ce  appun to  che  p r ima  d i  esse re  da to  in  concess ione  i l  
TeCa  dovrà  essere  messo  a  no rma,  sopra t tu t to  pe r  quan to  
r i gua rda  g l i  aspe t t i  an t incend io ,  in  modo da  ave re  l ’ ag ib i l i t à .   
M i  ch iedo :  pe rché  dobb iamo  a r r i va rc i  o ra ,  e  non  l ’abb iamo 
fa t to  sub i to?  Sono  due  ann i  che  s iamo in  ag ib i l i tà  
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temporanea .  Se  sapevamo,  lo  sapevamo che  c ’e rano  de l le  
cose  da  no rmare .  Duran te  fo rse  una  de l le  m ie  p r ime 
in te rpe l lanze ,  pe rché  io  su l  TeCa  ho  sempre  p i cch ia to  du ro  
da l l ’ in i z io  ed  ho  sempre  ins i s t i to  su l  me t te re  a  no rma,  m i  s i  
d iceva  che  comunque  i  temp i  sa rebbe ro  s ta t i  b rev i ,  g l i  
i n te rven t i ,  e ra  g ià  tu t to… 
Adesso  c i  acco rg iamo  che  pe r  fa re  g l i  spe t taco l i  tea t ra l i  
dobb iamo  camb ia re  la  denom inaz ione  de l la  s t ru t tu ra ,  e  
cos t ru i re  una  bo to la  d i  a reaz ione  per  pe rmet te re  g l i  
spe t taco l i  tea t ra l i .  
G l i  spe t taco l i  tea t ra l i  i n  ques t i  ann i  sono  s ta t i  fa t t i ,  con  
tan to  d i  s ipa r io  su l  pa lco .  Dobb iamo  met te re  a  no rma  pe rché  
dobb iamo  da r lo  i n  concess ione?  In  ques t i  due  ann i  che  
osp i tavamo  i  c i t tad in i  non  l ’abb iamo messo  a  no rma? 
Secondo  me ques ta  temp is t i ca  non  cozza  mo l to .  
R ipar to  da  tu t ta  l a  desc r i z ione  che  aveva  fa t to  un  po ’  i l  
V ices indaco  a l l ’ in i z io .  M i  pe rmet to  d i  f a re  un  pa ragone ,  che  
non  vuo le  esse re  i r r i spe t toso .  Mi  è  sembra to  un  po ’  i l  
p iazz i s ta  che  a r r i va  in  casa  e  com inc ia  a  d i re :  che  be l  
quad ro ,  che  be i  mob i l i ,  t u t to  be l lo ,  t i  met te  t u t te  l e  cose  
bene  in  ev idenza  e  quando  c ’è  t roppo  in  ev idenza  io  d i co  i l  
vend i to re  qua  m i  vuo le  p ropo r re  qua lcosa  su  cu i  io  maga r i  
non  sa rò  mo l to  d ’acco rdo .  
In  e f f e t t i  su  mo l te  cose  ved iamo  che  i l  g rande  successo ,  i l  
f a t to  che  tu t t i  i  c i t tad in i  vedano  cos ì  bene  i l  TeCa,  no ,  la  
rea l tà… I l  TeCa  è  s ta ta  una  de l le  ope re  p iù  os tegg ia ta  da i  
c i t tad in i ,  i  qua l i  da  sub i to  hanno  v is to  una  s t ru t tu ra  che  pe r  
come è  con fo rmata  s i  cap isce  sub i to  che  necess i ta  d i  una  
manutenz ione  p iu t tos to  imponen te .  Che  pe r  le  p ropo rz ion i  
av rebbe  avu to  de l l e  u tenze  a l te ,  e  l e  d i f f i co l tà  d i  ges t ione  
e rano  ev iden t i  f in  da  sub i to .  
Io  c redo  che  anche  vo i ,  c ioè  o  non  v i  s ie te  res i  con t i  d i  
i n f i la rv i  in  un-cu l -de -sac ,  oppure  g ià  a l l ’ in i z io  sapeva te  che  
la  concess ione  sarebbe  s ta ta  g ioco - fo rza ,  p robab i lmente  
l ’ aveva te  in  mente  da l l ’ in i z io .  P ropo r la  sub i to  sa rebbe  s ta to  
con t rop roducen te  in  quan to  avrebbe  comunque  susc i ta to  
mo l ta  con t ra r ie tà .  
D i  conseguenza  v i  s ie te  p res i  ques t i  due  ann i  pe r  d i re :  ave te  
v i s to?  Abb iamo  fa t to  tu t t o  i l  poss ib i le ,  pe rò  cos ì  in  mano a l  
Comune non  funz iona .  
Anche  tu t te  le  po tenz ia l i tà  de l  TeCa,  sono  conv in ta  che  le  
abb ia  l e  po tenz ia l i tà ,  pe rò  a t tua lmente ,  ad  esemp io  le  scuo le  
d i  danza  devono  a f f i t ta re  g l i  spaz i  de l  c inema  d i  Inzago ,  de l  
c inema  tea t ro  G ig l io  ad  Inzago ,  oppu re  devono  anda re  
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a l l ’A rgen t ia ;  pe rché  pe r  come  è  s t ru t tu ra to  i l  TeCa  non  
r i esce  ad  osp i ta re .  
Nemmeno  le  scuo le  e lementa r i  r iescono  ad  osp i ta re  le  c lass i  
qu in te  quando  vog l iono  fa re  lo  spe t taco lo  d i  f i ne  anno .   Non  
possono  sa l i re  su l  TeCa  pe rché  non  c i  s tanno  tu t t i .  Mo l t i  
a l t r i  as i l i ,  mo l te  a l t re  scuo le  non  possono  pe rché  non  è  uno  
spaz io  adeguato  maga r i  pe r  ce r t i  spe t taco l i  d i  danza .  
Non  è  cos ì  f ru ib i le .  
Le  8 .000  pe rsone  sono  passa te ,  ma  tan te  sono  le  s tesse  
pe rsone  che  s i  r i pe tono ,  non  è  che  p rop r io  sono  passa te  
8 .000  pe rsone  d ive rse .  C i  sono  s ta te  se ra te  in  cu i  e rano  
p resen t i  ed  i l  TeCa  e ra  vuo to ,  nonos tan te  l ’o f f er ta  f osse  
buona .  
Io  d ico  ques to ,  c redo  d i  ave r lo  sempre  de t to ,  Cassano  aveva  
b isogno  d i  un  aud i to r ium?  S ì .  Aveva  b i sogno  d i  ques to  t ipo  
d i  aud i to r ium?  No.  Aveva  b i sogno  s i cu ramen te  d i  un  p roge t to  
meno  amb iz ioso ,  pe rché  se  vo i  i n  ques t i  due  ann i  d i  qua t t ro  
p ian i  ne  ave te  s f ru t ta to  mezzo ,  e  mezzo  d i  sopra  pe r  la  
Scuo la  C iv i ca  che… D i te  dovevamo u t i l i zza re ,  c ioè  lo  spaz io  
de l la  Scuo la  C iv i ca  po t rà  essere  messo  a  redd i to  ne l le  
g io rna te  che  non  v iene  u t i l i zza to .  Pe rché  non  l ’abb iamo  fa t to  
no i  in  ques t i  due  ann i?  Pe rché  non  l ’abb iamo  a f f ida to  ad  
a l t r i  che… 
A l t ra  cosa ,  ma  quando  è  s ta to  p roge t ta to  i l  TeCa  non  v i  s ie te  
res i  con to  d i  tu t te  le  incongru i tà  che  aveva?  
Pe rché  b isogna  sceg l ie re  un  ges to re  un ico  e  g ioco- fo rza ,  su  
ques to  sono  d ’accordo  che  se rve  un  ges to re  un ico ,  pe rché  
non  s i  possono  sepa ra re  g l i  spaz i ,  pe rché  non  c i  sono  
en t ra te  d i ve rse .  Se  c i  f ossero  s ta t i  i ng ress i  sepa ra t i  
p robab i lmente  sarebbe ro  d im inu i t i  anche  i  cos t i .  Pe rché  se  
m i  se rve  tene re  ape r to  so lo  l ’u l t imo  p iano  pe r  la  Scuo la  
C iv i ca  non  sono  obb l iga ta  a  lasc ia re  ape r to  tu t to  
l ’ aud i to r ium,  qu ind i  accese  le  l uc i  dappe r tu t to ,  ques to  
d isco rso .  
Questo  d isco rso  d i  che  cosa  se rv i sse  ve ramente  a  Cassano? 
Che  cosa  me  ne  facc io  deg l i  spaz i?  Se  g l i  spaz i  de l  secondo 
p iano ,  l e  au le t te ,  non  le  ha  v i s te  nessuno ,  f o rse  sono  s ta te  
v i s te  i l  p r imo  g io rno  de l l ’ i nauguraz ione ,  sono  in te rde t te  
a l l ’accesso .   
P r ima  d i  cos t ru i r le  b isognava  pensa re :  che  cosa  c i  f a remo?  
Pens iamo  d i  da r le  a l le  assoc iaz ion i?  C i  sono  assoc iaz ion i  
che  pensano  d i  usar le ,  quando  le  hanno  v is te  hanno  de t to :  
no ,  sono  inu t i l i zzab i l i ,  pe rché  sono  t roppo  p icco le ,  non  sono  
adeguate  neg l i  spaz i .   
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L ’an f i tea t ro  quan te  vo l te  è  s ta to  usa to?  Ca r ina  l ’ idea ,  ma  
quan te  vo l t e  è  s ta to  u t i l i zza to?  Poch iss ime ,  poch iss ime 
vo l te .  O l t re tu t to  ha  l ’ascenso re  che  en t ra  d i re t tamente  in  
scena .  
Fo rse  anche  da  ques to  pun to  d i  v is ta… 
Facc io  un ’a l t ra  osse rvaz ione ,  ho  fa t to  un  po ’  f a t i ca  a  
comprende re  che  cosa  and iamo  a  de l ibe ra re  s tasera ,  f o rse  
sarò  d i  cocc io ,  pe rché  i l  t i to lo  d ice  “Concess ione  d i  se rv i z i ,  
a t t i va t i  ed  a t t i vab i l i ” ,  ma  non  d iamo  in  concess ione  tu t ta  la  
s t ru t tu ra?  D iamo  in  concess ione  so lo  i  se rv i z i?  Se  d iamo  in  
concess ione  i  se rv i z i  come  pens iamo  d i  sgrava rc i  in  g ran  
pa r te  de i  r i sch i  c i v i l i ,  pena l i ,  econom ic i?  Perché  se  
succedesse  qua lche  cosa  comunque  ch i  l o  p rende  in  
ges t ione  i l  r i sch io  po i… le  conseguenze  le  f a  r i cade re  
su l l ’Ammin is t raz ione .   
Se  le  sca le  de l  TeCa,  ins is to ,  pe rché  lo  s i  vede  tu t te  l e  
vo l te ,  la  gen te  sa le  con  pau ra  su l le  sca le  de l  TeCa ,  
i nc iampa  sempre  qua lcuno .  Se  succedesse  qua lche  cosa  i l  
ges to re  d ice :  oh ,  ma  ques te  sca le  non  sono  app ropr ia te ,  io  
non  posso  anda re  avan t i  se i  ann i  con  ques to  p rob lema de l le  
sca le ,  i l  p ropr ie ta r io  de l l ’ immob i le  è  i l  Comune ,  l e  deve  
met te re  a  pos to .  
Questo  è  i l  p rob lema.  
L ’aud i to r ium  fa t to  in  ques to  modo  è  una  sce l ta  po l i t i ca  
vos t ra .  Cassano  aveva  b isogno  d i  un  aud i to r ium,  non  d i  
ques ta  s t ru t tu ra ,  che  pe r  a l t ro  a  m io  pa re re ,  m i  a t t i re rò  le  
c r i t i che ,  per  me  è  be l la ,  f u tu r is t i ca ,  tu t to  que l lo  che  vo le te ;  
ma  io  c redo  che  Cassano  avrebbe  avu to  b i sogno  d i  un  
aud i to r ium  su  un  un ico  p iano ,  con  so t to  i  pa rchegg i  i n te r ra t i  
e  con  p iù  pos t i  pe r  accon ten ta re  p rop r io  maga r i  le  
assoc iaz ion i  che  c i  sono  a  Cassano ,  e  rende r lo  p iù  f ru ib i l e ,  
pe rmet tendo  una  p rogrammaz ione  d i  un  l i ve l lo  un  po ’  p iù  
a l to ,  che  que l lo  s ì  po r ta  p ro f i t to .  
Ce r to ,  a l lo  s ta to  a t tua le  non  s i  può ,  è  un  rag ionamen to  su l  
f a t to ,  su  que l lo  che  è  g ià  s ta to  fa t to .  O rma i  ques to  c ’è  e  
ques to  ce  lo  ten iamo.  
De t to  tu t to  ques to  r imango  con t ra r ia  a l la  f orma  d i  
concess ione ,  cos ì  come  è  s ta ta  pensa ta ,  pe rché  è  comunque 
t roppo  one rosa .  
Lo  s fo rzo  che  avevo  fa t to ,  p rop r io  per  esse re  u t i l e ,  e ra  
que l lo  d i  emendare  e  rende r lo  appe t ib i le  pe r  i l  ges to re ,  ma 
anche  con  de i  van tagg i  magg io r i  pe r  l ’en te .  
Quanto  a l la  p rogrammaz ione ,  avremo  un  a r r icch imento  de l la  
p rogrammaz ione?  Non lo  so ,  p r ima  facevamo 60  se ra te ,   
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adesso  ne  facc iamo  30 .  30  magar i  l e  f a rà  i l  ges to re ,  non  
c redo  che  ne  avremo d i  p iù .  
A l t ra  cosa ,  Cassano  è  c resc iu ta  in  cu l tu ra?  Anche  su  ques to  
ho  de i  dubb i ,  pe rché  g l i  s fo rz i  pe r  la  cu l t u ra  s i  sono  
concen t ra t i  a l  TeCa,  pe rò  i l  cen t ro  s to r ico ,  le  pe r i f e r ie ,  i n  
ques t i  ann i  hanno  avu to  de i  vuo t i  d i  momen t i  cu l tu ra l i  
impo r tan t i .  
Se  c i  sono  da  spende re  r i so rse  per  l a  cu l tu ra  sono  la  p r ima 
a  d i re  che  se rvono  r i so rse  pe r  la  cu l tu ra ,  io  però  ho  un ’ idea  
un  po ’  d i ve rsa .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i .  P rend iamo  a t to  anche  de l la  
sua  d ich ia raz ione  d i  vo to .  
Cons ig l ie re  Cantù ,  p rego .  
 
Consigl iere  Cantù  
 
Buonase ra .  
Vo levo  fa re  un  in te rven to  un  po ’  per  g ius t i f i ca re  anche  come 
abb iamo  vo ta to  pe r  g l i  emendament i ,  un  po ’  pe r  d i f ende re  la  
de l ibe ra  che  s t iamo andando a  vo ta re .  
Pe r  ch i  e ra  in  Con fe renza  de i  Cap ig ruppo  ho  g ià  f a t to  un  po ’  
ques to  rag ionamen to ,  ne l  senso  che  vo levo  un  a t t im ino  
anche  r ico rda re  que l lo  che  è  s ta to  tu t to  i l  pe rcorso  
da l l ’ in i z io  de l  TeCa,  perché  nonos tan te  comunque  de l le  
sce l te  b i sogna  sempre  p rende rs i  l a  responsab i l i tà ,  pe rò  
b isogna  anche  vede re  da  dove  s i  pa r te  e  pe rché  sono  s ta te  
f a t te .  
I l  TeCa  è  s ta to  cos t ru i to  f acendo  una  mod i f i ca  d i  un  p roge t to  
che  e ra  g ià  in  esse re ,  l a  sce l ta  d i  ave re  uno  spaz io  cu l tu ra le  
è  s ta ta  una  sce l ta  d i  ques ta  Ammin is t raz ione  ed  una  sce l ta  
po l i t i ca .  Questa  è  ch ia ramente  una  sce l ta  po l i t i ca ,  pe rché  
Cassano  non  aveva  un  aud i to r ium,  c ’e ra  una  s t ru t tu ra  che  
aveva  una  des t inaz ione  d i ve rsa  da  que l le  che  e rano  le  
nos t re  sce l te  po l i t i che ,  e ra  g ià  d i spon ib i le ,  con  una  
va r iaz ione  d i  p roge t to  abb iamo  dec iso  d i  des t ina r la  a l la  
cu l tu ra .  
Essendo  un ’ope ra  g ià  in  esse re  le  mod i f i che  p roge t tua l i  
poss ib i l i  comunque  e rano  l im i ta te  ad  un  ce r to  range  
poss ib i le .  La  sce l ta  po l i t i ca ,  la  sce l ta  d i  ave re  un  ce r to  t ipo  
d i  s t ru t tu ra  non  è  esa t tamente  una  sce l ta  po l i t i ca ,  lo  può  
anche  essere  ma è  per  l o  p iù  una  sce l ta  tecn ica .  
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Ne l  senso ,  g ius tamente  a r r i vano  ce r te  c r i t i che  su l  manca to  
u t i l i zzo  d i  a lcun i  spaz i ,  l ’ i nadeguatezza  p robab i lmen te  d i  
a lcun i  spaz i ,  pe rò  i  p roge t t i  l i  f anno  g l i  a rch i te t t i ,  l i  f anno  g l i  
i ngegne r i .  C i  sono  s ta te  d i ve rse  va lu taz ion i  a  l i ve l lo  
p roge t tua le  che  hanno  po r ta to  a  de f in i re  la  s t ru t tu ra  come  
e ra ,  f acendo  anche  de i  rag ionament i  r i spe t to  ag l i  spaz i  che  
sono  s ta t i  p ropos t i .  
D i  ce r to  io ,  che  non  è  i l  m io  l avo ro  fa re  l ’a rch i t e t to ,  non  
avre i  ma i  po tu to  da re  un  con t r ibu to  pos i t i vo ,  o  una  
va lu taz ione  su l  f a t to  che  una  cosa  andasse  bene  o  andasse  
ma le .  
Que l lo  che  c i  e ra  s ta to  de t to  in  f ase  p roge t tua le  e ra :  
ben iss imo,  vo le te  una  s t ru t tu ra  in fe r io re?  P iù  r ido t ta?  Con 
meno  spaz i?  La  poss ib i l i t à ,  pe r  que l lo  che  m i  r i co rdo  io ,  e ra  
che  avendo  comunque spaz i  i n fer io r i  i  cos t i  d i  ges t ione  
p robab i lmente  sarebbe ro  s ta t i  g l i  s tess i ,  ma  la  poss ib i l i tà  d i  
d i ve rs i f i ca re  l ’u t i l i zzo  sa rebbe  s ta ta  in fe r io re ,  qu ind i  
l ’ in t ro i t o  to ta le   poss ib i l e  sa rebbe  s ta to  in fe r io re .  
Questo ,  pe r  que l lo  che  m i  r i co rdo  io ,  e ra  i l  rag ionamen to  che  
è  s ta to  f a t to .  
O ra  a r r i v iamo a  no i ,  da  quando  abb iamo  in i z ia to  a  ges t i re  la  
s t ru t tu ra .  S icu ramente  in  pa r tenza  c i  sono  s ta te  de l le  
d i f f i co l tà ,  s i  è  sce l to  d i  anda re  con  una  ges t ione  d i re t t a ,  
anche  pe r  mo t i v i  d i  mancanza  d i  conoscenza  d i  come  s i  
ges t isce  una  s t ru t tu ra  d i  ques to  t ipo ,  pe rché  d i  esemp i  ce  
n ’e rano  m i l ion i .  In  f ase  d i  va lu taz ione  in i z ia le  d i  ges t ione  
abb iamo  va lu ta to  d i ve rse  cose ,  tu t tav ia  ques ta  cond iz ione  
che  abb iamo ora  è  s ta ta  l ’ un i ca  poss ib i le .  
Que l lo  che  ho  v i s to  in  ques t i  due  ann i ,  s i cu ramente  ho  v i s to  
una  s t ru t tu ra  che  non  è  che… A lmeno ,  la  m ia  impress ione  è  
la  c i t tad inanza  non  la  va lu t i  in  senso  nega t i vo  asso lu to .  Ne l  
senso  che  Cassano  ha  deg l i  spaz i  pe r  la  cu l t u ra  che  p r ima 
non  aveva ,  e  s i cu ramente  è  una  cosa  pos i t i va .  
Que l lo  che  vedo  io  è  una  s t ru t tu ra  la rgamen te  inu t i l i zza ta ,  
ed  un ’ incapac i tà  de l la  s t ru t tu ra  comuna le  d i  f o rn i re  
un ’o f f e r ta  che  s ia  to ta l i zzan te  su l la  s t ru t tu ra  de l  TeCa;  
qu ind i  un  l im i te  f i s ico  da  pa r te  de l  Comune  d i  ges t i re  una  
s t ru t tu ra  cos ì  g rande .  
S icu ramente  c ’è  qua lcuno  che  lo  f a  d i  l avo ro  e  come  
p ropos ta  può  p ropo r re  qua lcosa  d i  m ig l io re .  
I l  s ign i f i ca to  d i  ques ta  p ropos ta ,  d i  ques ta  de l ibe ra ,  va  
p rop r io  in  ques ta  d i rez ione ,  c ioè  i l  Comune  ha  una  spesa ,  ha  
una  spesa  che  a  m io  modo  d i  vede re ,  ne l  senso  ques ta  è  
una  spesa  f i ssa ,  abb iamo  un ’espe r ienza  d i  ges t ione ,  pu r  
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b reve  che  s ia ,  che  d ice  che  i l  cos to  è  ques to .  Io  non  penso  
che  le  a l t re  s t ru t tu re  neg l i  a l t r i  paes i  cos t ino  d i  meno.  
Questa  espe r ienza  d i  ges t ione  c i  d ice  anche  che  su  ques to  
gene re  d i  se rv i z io  f o rse  non  è  poss ib i le  f a re  i  rag ionamen t i  
d i  guadagno  che  magar i  s i  f anno  su  a l t r i  gene r i  d i  se rv i z i .  
S icu ramente  c i  sono  se rv i z i  p iù  impor tan t i ,  che  sono  
comple tamente  a  deb i to  de l  Comune,  che  non  possono  
esse re  pa ragonat i  a l la  cu l t u ra ,  che  d ic iamo  è  p iù  tag l iab i le  
r i spe t to  ad  a l t r i  se rv i z i ,  pe rò  è  un  serv i z io  dove  i  ma rg in i  d i  
guadagno sono  s icu ramente  in fe r io r i  ad  a l t r i .  
P robab i lmente  dobb iamo  anche  met te rc i  in  tes ta  che  i l  
Comune,  se  vuo le  da re  un  se rv i z io  cu l tu ra le ,  un  po ’  d i  so ld i  
ce  l i  deve  met te re .  
I l  s ign i f i ca to  d i  ques ta  de l ibe ra  è  d i re :  i l  cos to  adesso  è  
ques to ,  abb iamo una  s t ru t tu ra  che  non  è  s f ru t ta ta  a l  
mass imo,  i l  Comune  ce rche rà  d i  spende re  d i  meno  ma 
cercando  d i  da re ,  d i  s f ru t ta re  app ieno  la  s t ru t tu ra  e  
poss ib i lmente ,  perché  ques to  è  l ’ augu r io ,  anda re  a  fo rn i re  
un  se rv i z io  cu l t u ra le  magg io re  pe r  l a  c i t tad inanza .  
Da re  un  se rv i z io  cu l t u ra le  m ig l i o re  e  magg io re  pe r  la  
c i t tad inanza ,  pa r tendo  da l  p resupposto  nos t ro ,  m io  in  
pa r t i co la re ,  che  comunque  que l lo  che  è  s ta to  f a t to  f ino  ad  
o ra  non  è  da  bu t ta re  ne l  ces t ino .  Io  la  f acc io  come 
va lu taz ione  pe rsona le ,  come f requen ta to re ,  ma  anche  d i  
tan te  pe rsone  che  m i  hanno  r ipo r ta to  s icu ramente  de i  pa re r i  
pos i t i v i  e  de l le  c r i t i che  s icu ramente  su l  f a t to  che  non  s ia  
u t i l i zza ta  adeguatamente ,  e  che  magar i  su  spe t taco l i  mo l to  
va l id i  comunque non  c i  s ia  adegua ta  pa r tec ipaz ione  per  
p rob lem i  d i  ges t ione ,  pe r  p rob lem i  d i  pubb l i c i zzaz ione  e  
tu t to  ques to .  
Io  c redo  che  i l  senso  che  vo levamo  dare  no i  s ia  que l lo  che  
ho  ce rca to  d i  sp iega re  adesso .  S icu ramen te  non  è  fac i le  
come  cosa ,  pe rò  que l lo  su l  qua le  i nv i to  a  rag ionare  è  su l  
f a t to  che  non  è  una  cosa  ca la ta  da l l ’a l to  e  non  sapp iamo  che  
cosa  fa re .  Abb iamo  uno  s to r ico  d i  ges t ione ,  sono  s ta te  f a t te  
de l le  va lu taz ion i ,  d i  conseguenza  ce rcando  d i  ave re  un  
van tagg io  pe r  i l  Comune ,  pe r  f a re  una  sce l ta  po l i t i ca  
spec i f i ca  che  è  aumenta re  i l  l i ve l lo  de l l ’o f f e r ta  cu l tu ra le .  
Bana lmen te  po t remmo ch iude r lo  e  sa remmo non  a  cos to  
ze ro ,  un  cos to  c i  sa rebbe ,  ma  abba t te remmo s icu ramente  i  
cos t i .  Non  c i  sa rebbe  p iù  s i cu ramente  l ’o f f e r ta  cu l t u ra le  che  
s t iamo dando  adesso .  
Graz ie .  
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Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie re  Can tù .  
M i  ch iedeva  la  paro la  f o rse  i l  Cons ig l ie re  Bar i l là  p r ima?  No.  
A l lo ra  Cons ig l ie ra  R ipamont i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Ripamont i  
 
Graz ie .  Buonase ra  a  tu t t i .  
M i  r i agganc io  a  que l lo  che  è  s ta to  appena  de t to  da l  
Cons ig l ie re  Cantù ,  vo levo  fa re  de l le  cons ideraz ion i  d i  
ca ra t te re  un  po ’  gene ra le .  
È  vero  e f fe t t i vamen te  che  c i  sono  s ta te  de l le  d i f f i co l tà  e  che  
magar i  s i  po teva  fa re  meg l io  a  l i ve l lo  d i  s t ru t t u ra ,  pe rò  
cer to ,  con  i l  senno  d i  po i  è  f ac i le ,  no?   
Orma i  su  ques to  m i  sembra  che  s ia  inu t i le  d i squ is i re ,  come 
s i  po teva  fa re  oppu re  no .  
Secondo  me  pe r  una  c i t tà  come Cassano  d ’Adda  i l  f a t to  d i  
ave re  uno  spaz io  i doneo  a l l a  p romoz ione  de l la  cu l tu ra ,  de l la  
r i f less ione  e  de l l ’aggregaz ione ,  o l t re  che  una  necess i tà  è  un  
dove re .  
S iamo  in  un ’epoca  in  cu i  c i  v iene  imposto  come  un ica  fo rma 
d i  d i ve r t imen to  lo  shopp ing,  ved iamo  i l  p ro l i f e ra re  d i  cen t r i  
commerc ia l i  g io rno  pe r  g io rno ,  dove  v ige  i l  consumo f ine  a  
se  s tesso ,  con  un  p rocesso  d i  un i f o rmaz ione  mo l to  
p reoccupante .  
In  ques to  modo d ic iamo che  s i  vede  una  soc ie tà  quas i  
anes te t i zza ta .   
In  ques to  senso  lo  s fo rzo  de l  Comune,  per  imped i re  un  
impove r imento  cu l tu ra le ,  anz i ,  p romuovendo,  f acendo  da  
s t imo lo ,  è  s i cu ramente  p r io r i ta r io .  
Non  par lando  de l  f a t to  che  s i  dà  spaz io  ad  una  p lu ra l i tà  d i  
f o rme esp ress ive ,  dando  spaz io  a  tu t t i .  
Un ’a l t ra  cosa  mo l to  impo r tan te ,  non  s i  può  in tende re  
l ’ a t t i v i tà  cu l tu ra le ,  spec ia lmente  in  temp i  come  i  nos t r i ,  come  
mero  guadagno,  come g ià  so t to l ineava  i l  Cons ig l ie re  Can tù .   
È  un  inves t imento  che  va  fa t to ,  è  un  se rv i z io  che  s i  deve  
fa re  a l la  comun i tà ,  che  p roduce  s i cu ramente  una  m ig l io re  
qua l i tà  de l  tessu to  soc ia le .  
Secondo  me  va  fa t to  un  mass imo  s fo rzo  pe r  ce rca re  la  f o rma 
m ig l io re  d i  ges t ione ,  in  ques to  senso  ques to  è  que l lo  che  s ta  
f acendo ,  s ta  ce rcando  d i  f a re  l ’Ammin is t raz ione  Comuna le .  
Ovv iamente  non  abb iamo  né  la  bacche t ta  mag ica  né  la  s fe ra  
d i  c r i s ta l lo  per  sape re  adesso  come  and ranno  le  cose ,  però  
va  fa t to  i l  ten ta t ivo ;  sapendo  ben iss imo che  i l  se t to re  de l l a  
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cu l tu ra  fa  f a t ica  e  non  è  cer to  remunera t i vo ,  pe r  tu t t i  i  mot i v i  
sop ra  desc r i t t i .  
Sono  s i cu ramente  favo revo le  a  ques ta  de l ibe ra .  
Vo levo  avv isa re  che  pe r  mo t i v i  f am i l ia r i  devo  abbandonare  
l ’ au la ,  pe rò  d i c iamo  che  conce t tua lmente  sono  favo revo le  
a l la  de l ibe ra .   
G raz ie .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra  per  i l  suo  in te rven to .  D iamo  a t to  de l la  
sua  comun icaz ione  per  l ’usc i ta  da l l ’au la .  
Cons ig l ie ra  Bornagh i ,  s ì ,  ha  un  u l te r io re  m inu to  d i  tempo 
res iduo ,  po i  se  vuo le  l e  posso  concede re  i  due  m inu t i  pe r  la  
d ich ia raz ione  d i  vo to .  P rego .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Una cosa  ve loc i ss ima che  non  ho  de t to .   
È  ve ro  che  con  i l  senno  d i  po i ,  l ’ho  de t to  anche  io  p r ima,  s i  
v incono  e  s i  pe rdono  le  gue r re ,  però  è  anche  vero  che  ce r te  
sce l te  vanno  p rese  a  p r io r i .  Qu i  non  abb iamo ammin is t ra to r i  
d i  p r imo  pe lo  come  posso  essere  io ,  abb iamo  ammin is t ra to r i  
d i  lunga  espe r ienza  ed  i l  d isco rso  p rev is iona le  d i  
sos ten ib i l i tà  e  d i  ges t ione  dovevano  fa r lo  p r ima .  
M i  manca  un  pun to  impor tan te .  In  ques ta  de l ibe ra  c ’è  tu t ta  
una  se r ie  d i  i nd i r i zz i ,  non  ho  cap i to  pe rò  se  c ’è  un  ind i r i zzo  
anche  pe r  quan to  r i gua rda  la  ges t ione .  Lo  mand iamo  in  
ges t ione ,  i l  bando  sa rà  ape r to  a  tu t t i ,  oppu re  c i  sa ranno  
de l le  l im i taz ion i ,  de i  v inco l i?  Pe rché  secondo  me  ques to  è  
un  pun to  impo r tan te .  
Esp l i c i to  la  domanda… 
 
Pres idente   
 
No,  aspe t t i  Cons ig l ie ra  Bo rnagh i ,  pe rò  a  ques to  pun to  
ch iedo  a l  S indaco  d i  in te rven i re ,  se  vuo le  appun to  p rec isa re  
ques ta  cosa .  Prego .  
 
Sindaco 
 
Mi  sembra  d i  cap i re  che  c i  s ia… In  che  senso?  Se  m i  sp iega  
bene  la  domanda  cerco  d i  da re  una  r i spos ta .  Non  ho  cap i to ,  
m i  scus i ,  non  ho  cap i to  la  domanda,  me la  può  r i sp iega re?  
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Pres idente   
 
Prego .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Sì .  V is to  che  pe r  esempio  in  a lcun i  band i  pe r  a l t re  a t t i v i tà  
e ravamo l im i ta t i  a l l e  coope ra t i ve  d i  t ipo  B ,  e ravamo 
v inco la t i ,  ovv io  che  qua  non  c ’en t ra  i l  d isco rso  coopera t i va ,  
ma qu i  qu ind i  l o  fa remo aper to  a  qua ls ias i  imprend i to re?  
Assoc iaz ione?  
 
Pres idente   
 
Qu ind i  le i ,  Cons ig l i e ra ,  s ta  ch iedendo  se  i l  bando  sarà  
l im i ta to  a  sogge t t i  con  de te rm ina te  cara t te r is t i che?  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Sì ,  ques to .  
 
Pres idente   
 
Per fe t to ,  la  r i ngraz io .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Perché  è  un  pun to  che  non  è  esp l ic i ta to .  
 
Pres idente   
 
La  r ing raz io .  La  r ing raz io .   
Ved iamo  se  c i  sono  a l t r i  in te rven t i .  S indaco ,  p rego ,  pe r  la  
rep l i ca .  
 
Sindaco 
 
Fu lm inea .  No .  Adesso  cap isco ,  l ’un ica  poss ib i l i tà  che  c ’è  è  
d i  f a re  de l le  ga re  r i se rva te  a l le  coope ra t i ve  soc ia l i ,  in  un  
amb i to  ben  p rec iso  che  p revede  la  l egge .  In  ques to  caso  no ,  
non  è  poss ib i le  pe rché  s iamo fuor i ,  v i s to  che  la  domanda  è  
sempre  que l la ,  i l  tema  è  sempre  que l lo ,  r ima r rà  sempre  
que l lo  pe r  i  p ross im i  due  ann i  da  qu i  a l la  f ine  de l  manda to ,  
non  c ’en t rano  nu l l a  le  coope ra t i ve  soc ia l i  i n  ques to .  Non  c i  
sono  a l t re  poss ib i l i tà  d i  f a re  ga re  r ise rva te .  
Ch iudo  d icendo  due  cose .  R ispe t to  a l le  ques t ion i  tecn iche  
non  rep l ico  pe rché ,  m i  sp iace ,  ma ques ta  vo l ta  la  de l ibe ra  è  
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mo l to  ch ia ra  e  le  r i spos te… Basta  legge r la ,  pe rché  tu t te  le  
ques t ion i  che  sono  s ta te  ch ies te  p r ima,  d i  ch i  sa rà  la  
responsab i l i tà  de l l a  ges t ione ,  è  tu t to  sc r i t to  ne l la  de l ibe ra ,  
pe rché  g ius tamente  i  f unz ionar i  c i  hanno  sc r i t to  una  de l ibe ra  
fa t ta  bene .  
Ch iudo  so lo  d icendo ,  f acendo  una  … po l i t i ca ,  anche  io  non  
ho  cap i to  qua lcosa ,  non  ho  cap i to  qua l  è  la  so luz ione  
a l te rna t i va  e  la  p ropos ta  a l te rna t i va .   
Questa  se ra  da  pa r te  de l le  M ino ranze  ho  sen t i to  t u t to  ed  i l  
con t ra r io  d i  tu t to .  I l  tea t ro  è  t roppo  g rande  ma 
con temporaneamente  è  t roppo  p i cco lo .  B isognava  fa r lo  d i  
500  pos t i ,  ma  250  pos t i  andavano  bene .  Non  va  bene  la  
concess ione ,  dovremmo fa re  la  ges t ione  d i re t ta  e  dovremmo 
met te rc i  p iù  so ld i ,  pe rò  dovremmo r i spa rm ia re .  Spende re  d i  
p iù ,  spendere  d i  meno.  P iù  g rande ,  p iù  p icco lo .   
Io  la  p ropos ta  a l te rna t i va  non  l ’ho  cap i ta .  Non  c ’è ,  non  
es is te ,  s ie te  anche  fo rze  po l i t i che  d i ve rse ,  s tasera  ho  
sen t i to  ve ramente  tu t to  ed  i l  con t ra r io  d i  tu t to .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  S indaco .  La  r ing raz io  anche  d i  esse rs i  as tenu to  pe r  
una  vo l ta  da  un  commento  d i  ca ra t te re  tecn ico ,  v i s to  che  t ra  
poco  avremo  le  Commiss ion i  cons i l i a r i  e  g l i  app ro fond iment i  
tecn ic i  in  sedu ta  sa ranno  r imoss i .  È  meg l io  in iz ia re  ad  
ab i tua rs i .  
Cons ig l ie re  Cr ippa ,  p rego ,  pe r  i l  suo  in te rven to .  
 
Consigl iere  Cr ippa 
 
Io  avevo  una  domanda  per  la  Cons ig l ie ra  R ipamont i  ed  i l  
Cons ig l ie re  Cantù .   
 
Pres idente   
 
Sì ,  pe rò  asco l t i…  
 
Consigl iere  Cr ippa 
 
Sì ,  no… 
 
Pres idente   
 
Cons ig l ie re  R ipamont i ,  le i  può  fa re  tu t te  le  domande,  anche  
re to r iche ,  pe rò  la  p rego  sempre  d i  non  en t ra re  in  
i n te r locuz ion i ,  d i  f a re  una  va lu taz ione  po l i t i ca .   
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Consigl iere  Cr ippa 
 
Sì ,  c i  a r r i vo .  
 
Pres idente   
 
Che c i  s ia  la  va lu taz ione  po l i t i ca .  Graz ie .  
 
Consigl iere  Cr ippa 
 
Par l iamo d i  concess ione ,  ma  se  i l  TeCa  non  è  una  ques t ione  
d i  so ld i  ma  è  so lo  una  ques t ione  d i  cu l tu ra  secondo  vo i  ch i  
v iene  a  fa re  una  ga ra?  Se  non  c ’è  un  po tenz ia le  guadagno.  
(Da l l 'au la  s i  sen te  una  voce  fuor i  campo)   
 
Pres idente   
 
Guarda te ,  l ’ho  anche  de t to ,  l ’au la  non  è… Non  è  che  s iamo  
den t ro  un ’au la  d i  t r ibuna le  dove… Asco l t i ,  m i  f acc ia  pa r la re .  
 
Consigl iere  Cr ippa 
 
Ar r i vo  a l  pun to ,  i l  d isco rso… 
 
Pres idente   
 
Cons ig l ie re  Cr ippa ,  m i  scus i… Cons ig l ie re  Cr ippa ,  m i  scus i !  
Cons ig l ie re  Cr ippa ,  le  vog l io  sp iega re  ques to  passagg io  
pe rché  è  impo r tan te .  Qu i  non  s iamo  in  un ’au la  d i  t r ibuna le  
dove  le i  r i vo lge  la  domanda  a l  t es t imone  e  ch iede  la  
r i spos ta .  Le i  può  fa re  anche  una  domanda re to r i ca ,  pu rché  
s ia  inse r i ta  a l l ’ in te rno  d i  un  rag ionamento  po l i t i co .  
M i  f a  i l  rag ionamento  po l i t i co  per  co r tes ia?  
 
Consigl iere  Cr ippa 
 
Ar r i vavo  a l  pun to .  
 
Pres idente   
 
Sì ,  pe rò  non  è  che  le i  p r ima  s i  r i vo lge  a l  s ingo lo  Cons ig l ie re  
e  ch iede  una  r i spos ta ,  po i  m i  d i ce  a r r i vo  a l  pun to ,  p r ima 
vada  a l  pun to  e  po i  maga r i  f a  la  domanda  a l l ’ in te rno  de l  
rag ionamento !  M i  scus i !  S iamo  in  un ’au la  cons i l ia re ,  qu i  s i  f a  
po l i t i ca !  
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Consigl iere  Cr ippa 
 
I l  pun to  è  che  s iamo  a r r i va t i  ad  un  pun to  dove  s i  è  cap i to  
che  i l  TeCa  è  un  pozzo  senza  fondo  e  pe r  l im i ta re  i  dann i  s i  
ce rca  d i  p iazza r lo  a  qua lcuno .  Pun to .  
 
Pres idente   
 
Questa  è  la  sua  va lu taz ione  po l i t i ca  ed  è  leg i t t ima .  Dopo d i  
che  le  ch iedo  veramente  d i  non  in te r loqu i re  p iù  d i re t tamen te  
con  g l i  a l t r i  Cons ig l i e r i .   
A l t r i  in te rven t i?  Cantù  fo rse  vo leva  rep l i ca re?  Ch iede… 
Prego .  
 
Consigl iere  Cantù  
 
Vo levo  sp iega re  que l lo  che  ho  de t to  p r ima.  Ne l  senso ,  è  
ovv io  che  la  m ia  va lu taz ione  da l  pun to  d i  v i s ta  de l  guadagno  
è  che  non  è  un  se rv i z io  de l  Comune ,  come po t rebbe  esse re  
–  non  so  –  un… adesso  non  vog l io  f a re  deg l i  esempi  
spec i f i c i ,  pe rò  de l le  a t t i v i tà  dove  pe r  f o rza  d i  cose ,  pe r  
necess i tà  i l  Comune  p r i va t i zza ,  pe rò  è  ovv io  che  i l  Comune  
p r i va t i zza  ed  ha  un  guadagno su  que l  se rv i z io ;  pe rché  vende  
un  se rv i z io ,  ha  un  guadagno  e f fe t t i vo .  
Qu ind i ,  pe r  f o rza  d i  cose  se  lo  concede  fuor i  ch i  lo  ges t i rà  
avrà  un  guadagno,  ma  anche  i l  Comune ,  come  p r ima  aveva  
un  guadagno ,  avrà  anche  lu i  un  guadagno.  
La  cu l tu ra ,  essendo  in tesa  comunque  come una  cosa  che  i l  
Comune  o f f re ,  c i  met te  de i  so ld i  pe r  o f f r i re  un ’o f f e r ta  
cu l tu ra le ,  è  ovv io  che  in  sede  d i  concess ione  ne l  quad ro  
gene ra le  econom ico  ch i  and rà  ad  agg iud ica rs i  la  
concess ione  avrà  un  suo  r i to rno  econom ico ,  sennò  
g ius tamente  non  può  ges t i r lo .  
I l  Comune  pe rò  come  non  c i  guadagnava  p r ima non  c i  
guadagne rà  dopo .  L ’un ica  cosa  impo r tan te ,  que l la  che  
d icevo  appun to  io ,  e ra  se  adesso  spendo 120 ,  se  r i esco  a  
t rova re  una  cond iz ione  in  cu i  c ’è  qua lcuno  che  s f ru t ta  meg l io  
d i  me  la  s t ru t tu ra ,  qu ind i  c i  guadagna  d i  p iù ,  que l  de l ta  lo  
guadagno io  in  rea l tà  pe rché  spendo d i  meno.  
È ’  que l lo  i l  rag ionamento  d i  base  che  vo levo  fa re  io .  
 
Pres idente   
 
A ques to  pun to  cons ide ro  ch iusa  la  d i scuss ione .  Cons ig l ie re  
Zanabon i ,  p rego .  
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Consigl iere  Zanaboni  
 
Sì  P res iden te ,  g raz ie .  
Penso  che  nessuno  possa  nega re  che  i l  TeCa s ia  s ta to  e  s ia  
un  va lo re  agg iun to  pe r  la  comun i tà  cassanese .  Ce r tamente  i l  
tema  de l la  cu l tu ra  a  Cassano  p r ima  non  aveva  uno  spaz io  
dove  po teva  essere  iden t i f i ca to  ed  ogg i  c ’è .   
Penso  che  i l  tema  debba  esse re  ana l i zza to  con  mo l to  
p ragmat i smo.  I l  TeCa,  i o  pe rsona lmente  non  m i  i sc r i vo  a  
que l la  ca tegor ia  che  lo  desc r i ve  come  i l  pa rad iso  te r res t re  o  
come la  Sca la  d i  M i lano .  È  ch ia ro  che  i l  TeCa ,  pe r  come  
d iceva  p r ima ,  come  ha  r i co rda to  i l  Cons ig l ie re  Cantù ,  pe r  
come  è  na to ,  non  è  i l  tea t ro  per fe t to .  Raccon ta re  che  i l  TeCa  
s ia  i l  tea t ro  per fe t to  è  d i c iamo  un ’op in ione  mo l to  pa rz ia le ,  
pe rò  è  una  po tenz ia l i tà  che  su l  te r r i to r io  cassanese  c ’è  ed  è  
g ius to  va lo r i zza r la .  
È  ovv io  che  i l  Comune  in  ques t i  due  ann i  ha  fa t to  un  
ten ta t i vo  per  conosce re  i l  TeCa d ic iamo .  Ogg i  f a  una  sce l ta  
che ,  lo  d i ce  uno  che  asso lu tamente  non  è  appass iona to  d i  
concess ion i ,  è  l ’ un ica  rea l t à  perco r r ib i le  pe r  a r r i va re  a  
tener lo  ape r to .  
Questo  è  i l  r i ch iamo  a l  p ragmat ismo,  perché  i l  r i sch io  ve ro  è  
che  se  i l  Comune  e  l ’Ammin is t raz ione  Pubb l i ca  non  danno  un  
con t r ibu to  econom ico  la  poss ib i l i tà  p iù  che  rea le  è  che  i l  
TeCa venga  ch iuso .  
Qu ind i  tu t to  ques to  Cons ig l io  Comuna le ,  f acendo  una  sce l ta  
d i ve rsa  da  que l lo  che  è  p ropos to  in  de l ibe ra ,  s i  assumerebbe  
ques ta  responsab i l i t à .  
Io  penso  e  spe ro  che  s ia  ch ia ro  pe r  tu t t i .  Ho  fa t to  una  
p remessa  d icendo :  i l  TeCa  non  è  la  s t ru t tu ra  pe r fe t ta ,  però  
pe r  que l lo  che  è  ne l le  m ie  poss ib i l i tà  d i  incon t ra re  i  c i t tad in i  
e  d i  pa r la re ,  a l la  f i ne  è  s ta to  un  a r r icch imento .  È  una  
poss ib i l i tà  che  tu t to  ques to  Cons ig l i o  Comuna le ,  ch i  anche  
ve r rà  ne l la  p ross ima  Cons i l ia tu ra ,  dovrà  assumers i  la  
responsab i l i tà  d i  po r ta re  avan t i .  
Io  sono  favo revo le  a  ques ta  de l ibe ra .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie re  Zanabon i  anche  pe r  la  sua  d i ch ia raz ione  
d i  vo to .  
A  ques to  pun to  r i tengo  ch iusa  la  pa r te  ded ica ta  ag l i  
i n te rven t i .  Ch iedo  se  c i  sono  d i ch ia raz ion i  d i  vo to  da  par te  
de i  Grupp i .  
Cons ig l ie re  Cr ippa  per  d ich ia raz ione  d i  vo to .  
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Consigl iere  Cr ippa 
 
Io  non  par tec ipo  a l la  vo taz ione ,  abbandono l ’au la .  
 
Pres idente   
 
La  r ing raz io .  Le  ch iedo  d i  pos iz iona rs i  a l  d i  f uo r i  
de l l ’ em ic i c lo .  
A l t r i  Cons ig l ie r i  i n tenz iona t i  a l la  d ich ia raz ione  d i  vo to?  
Cons ig l ie ra  Bo rnagh i ,  p rego .  
 
Consigl iere  Bornaghi  
 
Anche io  non  pa r tec iperò  a l  vo to  e  vog l io  sp iega re .  
Ave te  fa t to  una  sce l ta  po l i t i ca  con  i l  TeCa,  è  s ta to  ch ia ro  i l  
S indaco  d i cendo  non  ho  cap i to  qua l  è  la  vos t ra  idea ,  o  ave te  
de t to  tu t to  ed  i l  con t ra r io  d i  tu t t o .  
No ,  io  ho  de t to  de l l e  cose  ben  p rec ise  s tase ra ,  ho  fa t to  deg l i  
emendamen t i  p rop r io  pe r  senso  d i  p ragmat i smo,  d icendo :  l a  
s t ru t tu ra  c ’è ,  o rma i  la  concess ione  è  g ioco - fo rza ,  ce rch iamo 
pe rò  d i  rende re  la  concess ione  p iù  acce t tab i le .  A  m io  avv iso  
que l la  e ra  la  s t rada  che  s i  po teva  in t rap rende re ,  qu ind i  i o  
non  sono  con t ra r ia  a l la  concess ione ,  v i s ta  l a  s i tuaz ione  
a t tua le .  
Sono  con t ra r ia  a l la  concess ione  ne i  te rm in i  che  sono  p rev is t i  
ne l la  de l ibe ra .   
Qu ind i  non  s i  d i ca  che  non  abb iamo de t to  un ’a l te rna t iva .  
D ive rsamente  sono  anche  conv in ta  pe rò  che ,  se  non  fosse  
passa ta  la  de l i be ra ,  comunque  i l  TeCa  non  avrebbe  ch iuso ,  
i nvece  d i  u t i l i zza r lo  pe r  60  se ra te  l ’av remmo u t i l i zza to  pe r  
30 ,  avremmo pensa to  d i ve rsamente ,  d i  s i cu ro  non  ve r rà  
ch iuso .  
A l t ra  cosa ,  la  cu l tu ra  comunque può  ave re  uno  spaz io  e  
ques to  è  uno  spaz io  impor tan te ;  pe rò  la  cu l tu ra  s i  può  fa re  
in  tan t i ss im i  mod i ,  ne l le  p iazze ,  ne l l e  v ie ,  tu t t i  i  g io rn i ,  come 
fanno  tan t i  paes i  ne l  c i r conda r io  che  hanno  una  
p rogrammaz ione  quo t id iana ,  o  a lmeno  se t t imana le  anche  
p rop r io  ne l le  s t rade .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie ra .  
R ivo lgo  anche  a  le i  l o  s tesso  inv i to ,  v i s ta  la  sua  
d ich ia raz ione  d i  vo to .   
A l t re  d i ch ia raz ion i  d i  vo to?  Cons ig l ie re  Co lombo,  p rego .  
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Consigl iere  Colombo 
 
Graz ie  S ig .  Pres iden te .  
E f fe t t i vamente  ques ta  se ra  abb iamo  sen t i to  tan t i  pa re r i  
pe rsona l i ,  tan t i  pa re r i  sogge t t i v i ,  nessuno  ha  ma i  por ta to  de i  
da t i ,  de i  va lo r i .  
Che  c i  f osse  la  necess i tà  d i  una  sa la  po l i va len te  a  Cassano ,  
dopo  che  i  c inema  e rano  s ta t i  ch ius i ,  abb iamo  so lamente  
una  sa la  da  ba l lo ,  ma  non  abb iamo  asso lu tamente  n ien te ,  
non  abb iamo nessuna  sa la ,  ques to  e ra  ev iden te  a  t u t t i .  
Io  ho  sen t i to  pa recch ie  pe rsone  che  sono  venu te  che  sono  
venu te  a l  TeCa pe r  ass is te re  ag l i  spe t taco l i ,  gen te  de i  
Comun i  l im i t ro f i ,  che  hanno  de t to :  bea t i  vo i  che  ave te  una  
sa la  d i  ques to  gene re .  
S i  è  de t to  che  non  è  la  pe r fez ione ,  non  sa rà  la  Sca la  i l  
nos t ro  TeCa,  pe rò  insomma,  f a  anche  lu i  l a  sua  be l l a  f i gu ra  
ne l  pe r imet ro  de l la  Mar tesana .  Io  c redo  che ,  t ranne  A rgen t ia  
e  f o rse  Me lzo  che  hanno  una  p rogrammaz ione  o rma i  da  ann i ,  
dove  i l  Comune  e  le  par rocch ie  i n te rvengono  in  man ie ra  
sos tanz iosa ,  non  c i  s ia  nessun  a l t ro  paese  che  ha  una  sa la  
come la  nos t ra  e  che  facc ia  spe t taco l i  d i  ques to  gene re .  
D i re  che  sono  tu t t i  con t ra r i ,  nessuno  lo  vuo le ,  ch i  l ’ha  de t to?  
Ch i  l ’ha  ma i  sen t i to?  
È  una  pe rcez ione  che  uno  ha  s tando  fuo r i  da l  tea t ro .  Se  
p robab i lmente  fosse  en t ra ta ,  ed  avesse  asco l ta to  anche  le  
pe rsone  che  hanno  v i s iona to  g l i  spe t taco l i  che  sono  s ta t i  
p ropos t i ,  p robab i lmen te  avrebbe  avu to  un ’ impress ione  
d i ve rsa .  
Un ’a l t ra  cosa  che  vor re i  so t to l inea re ,  l ’ imp ress ione  che  
p robab i lmente  l ’a l l ega to  non  s ia  s ta to  le t to  a t ten tamen te ,  in  
modo a t ten to .  
A l lo ra ,  io  r i to rno  ancora  su  que l lo  che  ho  de t to  ne l  p r imo  
in te rven to  su l l ’ emendamento ,  perché  d i re  che  
l ’Ammin is t raz ione  non  può  dec idere  e  dec idono  g l i  a l t r i  non  
è  asso lu tamente  ve ro .  R igua rdo  a i  15 .000  Eu ro .  Dove  d ice  
“De l le  30  occas ion i  annue  r ise rva te  a l  Comune  g l i  spe t taco l i  
e /o  even t i  i n  ta l  caso  saranno  de f in i t i  a  to ta le  d i sc rez ione  
de l l ’Ammin is t raz ione  Comuna le ” .  P r ima  s i  è  de t to  d i  no .  La  
M ino ranza  quando  ha  fa t to  g l i  in te rven t i  ha  de t to  che  ques to  
non  e ra  vero .  Credo  che  non  l ’abb ia te  le t to  a t ten tamente ,  
c redo  che  non  l ’abb ia te  l e t to  a t ten tamente .  
Come da l l ’a l t ra  pa r te  quando  s i  f a  r i f e r imento  a l  f a t to  che  
no i  s iamo  s ta t i ,  come  le  p recedent i  Ammin is t raz ion i ,  quando 
hanno  dec iso  d i  i n te rven i re  su l l a  casa  d i  r iposo  ed  
in te rven i re  ne l  Po lo  de l la  s icu rezza ,  che  po i  è  s ta to  
t ras fo rmato  in  po lo  de l la  cu l tu ra ,  po i  success ivamente  ne l  
TeCa,  io  c redo  che  non  s ia  l a  s tessa  cosa .   



 53

Questo  lo  vog l io  r i bad i re ,  lo  vog l io  r i bad i re !  Pe rché  r i co rdo  
bene  che  i l  Po lo  de l la  s icu rezza ,  per  ch i  e ra  p resen te  e  
f aceva  po l i t i ca  maga r i  me  lo  con fermere te ,  è  s ta to  app rova to  
in  G iun ta  con  un  S indaco  che  e ra  g ià  d im iss ionar io .   
D i temi  se  e ra  vero  o  se  non  e ra  vero .  
Due  pos iz ion i  comp le tamen te  d i ve rse ,  a l lo ra  due  pos iz ion i… 
(Da l l 'au la  s i  sen te  una  voce  fuor i  campo)  
 
Pres idente   
 
No,  scusa te ,  non  in te r loqu i te  pe rò !  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Quel lo  che  vog l io  d i re… 
 
Pres idente   
 
Cons ig l ie re  Co lombo  la  inv i to  comunque  a  fa re  l a  sua  
d ich ia raz ione .  Prego .  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Sì .  F in i sco  con  un ’u l t ima cons ide raz ione .  
I l  TeCa  è  funz ionan te  da  due  ann i  e  qua lche  mese  d ic iamo,  
sono  s ta te  f a t te  d i ve rse  so luz ion i ,  s i  sono  p rova te  d i ve rse  
so luz ion i .  Questo  e ra  p ropedeut i co  a l  f a t to  che  po i  s i  
po tesse  fa re  una  sce l ta  f onda ta  su  de i  numer i ,  f onda ta  su  
de l le  cose  conc re te ,  non  su  “m i  pare ” ,  “ho  sen t i to  d i re  che ” ,  
su  de i  numer i  ben  p rec is i .  
Non  ho  sen t i to  da l l ’Assesso re  Cag l io  quan t ’è  la  spesa ,  
quan to  è  s ta ta  l a  spesa  neg l i  a l t r i  ann i ,  neg l i  ann i  
p recedent i .  Quan to  ques ta  Ammin is t raz ione  e  le  
Ammin is t raz ion i  p recedent i  hanno  speso  pe r  la  cu l tu ra .  
Credo  che  le  c i f re  s iano  sempre  ugua l i ,  non  è  che  i l  f a t to  d i  
ave r  inves t i to  su l  TeCa  imped isce  d i  f a re  cu l t u ra  anche  ne l le  
p iazze ,  d i  f a re  cu l tu ra  ne i  pa rch i ,  d i  f a re  cu l tu ra  
su l l ’a l zaband ie ra .  Non  lo  imped isce  asso lu tamen te ,  s i  
possono  fa re  anche  que l le .  S i  f a  anche  que l lo  in  ques to  
paese .  Forse  qua lche  d ’uno  non  se  n ’è  acco r to ,  o  vuo le  non  
acco rge rsene .  
Ch iudo  d i cendo  che  c redo  e  sono  fe rmamente  conv in to  che  i l  
TeCa  abb ia  una  po tenz ia l i tà  mo l to  p iù  g rande  r ispe t to  a  
que l la  che  è  s ta ta  sv i luppa ta  in  ques t i  due  ann i .  Che  un  
imprend i to re  capace  possa  da re  una  nuova  l in fa  e  da re  
nuove  p rospe t t i ve  a l  TeCa.  
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Mi  auguro  che  c i  s ia  qua lche  d ’uno  che  vog l ia  p rende rs i  
ques ta  incombenza .  
Graz ie .  
 
Pres idente   
 
Sì ,  Cons ig l ie re ,  può  esp l ic i ta re  la  d ich ia raz ione  d i  vo to  che  
dobb iamo  da rne  a t to?  
 
Consigl iere  Colombo 
 
Sarò ,  sono  a  favore  ovv iamen te .  
 
Pres idente   
 
Graz ie .  
P rego  Cons ig l i e re  Ce r r i ,  d ich ia raz ione  d i  vo to .  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
Come a l  so l i to  sono  ch iamato  in  causa  da l  Cons ig l ie re  
Co lombo.  
 
Pres idente   
 
È una  d ich ia raz ione  d i  vo to  o  è  una  rep l ica?  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
È una  d ich ia raz ione  d i  vo to  con  un  p reambo lo .   
 
Pres idente   
 
Va  bene .  Le i  f acc ia  i l  p reambo lo ,  pe rò  sempre  senza  en t ra re  
in  d inam ica  con  i l  Cons ig l ie re  Co lombo.  
 
Consigl iere  Cerr i  
 
Come ha  fa t to  i l  Cons ig l ie re  Co lombo.  
 
Pres idente   
 
Sì .  Io  i nv i to  sempre  comunque ,  p rego .  
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Consigl iere  Cerr i  
 
Vero  che  è  s ta to  messo  in  a t t o  i l  Po lo  de l la  s icu rezza  con  i l  
S indaco  decadu to ,  e ra  ch ia ro… (Da l l 'au la  s i  sen te  una  voce  
fuor i  campo)  D im iss iona r io .  C ’e ra  pe rò  un  p roge t to  
to ta lmente  f inanz ia to ,  che  p revedeva  i l  Po lo  de l la  s i cu rezza  
ed  un  aud i to r ium d i  275  pos t i .   
S ie te  a r r i va t i  vo i ,  po l i t i camente  ave te  fa t to  una  sce l ta ,  ave te  
s t ravo l to  tu t to  i l  p roge t to ,  ave te  c rea to  un  so lo  tea t ro  con  
300  pos t i .  Ave te  speso  p iù  so ld i  d i  que l l i  p rev is t i ,  p iù  d i  4  
m i l ion i  d i  Euro .  
A  ques to  pun to  d ico :  ave te  fa t t o  pure  una  c io feca ta ,  pe rché  
un  tea t ro  con  la  cab ina  d i  reg ia  su l  f ianco  non  s i  è  ma i  v i s to ,  
d i  cosa  s t iamo  par lando?  
Comunque  s tase ra  s t iamo  d iscu tendo  d i  una  vos t ra  p ropos ta ,  
non  dobb iamo  fa re  a l t re  p ropos te .  No i  abb iamo  fa t to  deg l i  
emendamen t i ,  abb iamo  ch ies to  de i  ch ia r iment i ,  non  
dobb iamo  fa re  le  p ropos te ,  l a  p ropos ta  l ’ave te  fa t t a  vo i ,  no i  
l ’ abb iamo d iscussa .  La  p ropos ta  è  vos t ra ,  io  non  devo  
p ropo r re  n ien te ,  non  sono  a l  gove rno .  Io  f acc io  deg l i  
i n te rven t i .   
Ho  fa t to  la  m ia  va lu taz ione ,  pun to .  I l  m io ,  i l  nos t ro  vo to  è  
con t ra r io .  
G raz ie .  
 
Pres idente   
 
Graz ie  Cons ig l ie re  Ce r r i .  
Sono  te rm ina te  le  d ich ia raz ion i  d i  vo to .  Ch iedo  se  c i  sono  
Cons ig l ie r i  d issenz ien t i  r i spe t to  a l la  pos iz ione  de l  lo ro  
Gruppo .  M i  pa re  che  non  ce  ne  s iano .  
Poss iamo  qu ind i  met te re  in  vo taz ione  la  de l ibe ra  aven te  ad  
ogge t to :  “Concess ione  d i  se rv i z i  a i  sens i  de l l ’a r t .  164  e  
seguent i  de l  Decre to  Leg is la t i vo  50 /2016 ,  se rv i z i  cu l tu ra l i  
a t t i va t i  ed  a t t i vab i l i  p resso  i l  TeCa ,  Tea t ro  Cassanese” .   
R ico rdo  che  s t iamo  vo tando  la  de l i be ra  cos ì  come emenda ta  
da l  Cons ig l io .  
Ch i  sono  i  Cons ig l ie r i  f avo revo l i?  Ch i  sono  i  Cons ig l ie r i  
con t ra r i?  Non c i  sono  as tenu t i .  
I l  Cons ig l io  app rova .  
Dobb iamo vo ta re  l ’ immed ia ta  esegu ib i l i tà  de l la  de l i be ra .   
Ch i  sono  i  Cons ig l i e r i  f avorevo l i  a l l ’ immed ia ta  esegu ib i l i t à?  
Cons ig l ie r i  f avo revo l i  a l l ’ immed ia ta  esegu ib i l i tà?  Cons ig l ie r i  
con t ra r i?  Anco ra  una  vo l ta  nessun  as tenu to .   
 
 


